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_ STAMANE A ROMA — 


LE BR OCCUPANO 
RADIO RADICALE 


ROMA — Le Brigate rosse hanno fatto irruzione stamane 

alle nella sede della radio radicale nel viale di Villa Pamp) 
70. Tre uomini e una donna sono entrati con uno stratagemma, 
hanno immobilizzato l'unica persona che si trovava în quei 
momento nella sede e hanno mandato in onda un messaggio 
registrato su di una cassetta. 

«Oggi alle 7 — dice il messaggio — un nucleo delle Brigate 
rosse ha occupato la radio Radicale, in concomitanza con l’ini- 
zio del processo di Torino. Molti ascoltatori hanno riferito che 
il testo dei brigatisti annunciava il «passaggio ad una decisa 
azione di guerra e non più di guerriglia». Minacce sono state 

Itre rivolte ai radicali che, secondo i brigatisti «dovranno 
rispondere del loro operato». I quattro componenti del com- 
mando sono fuggiti dopo aver tracciato sulle pareti slogans e 

iboli delle Br. 

Nella sede della radio, al momento dell'irruzione, si trovava 
solo Carlo Convert, torinese,20 anni, chestava effettuando ilsuo. 
turno nella cura delle trasmissioni. Il giovane ha detto agli 
inquirenti di aver sentito bussare alla porta d'ingresso. E' an- 
dato ad aprire e si è trovato di fronte ad una ragazza. «Sono 
venuta con alcuni amici —ha detto — per versare un contributo 
di finanziamento alla radio». 





QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI 





Carlo Couvert ha appena fatto in tempo a voltarsi per pren- 
dere il re; 
quando uno dei tre uomi 
«Non ti preoccupare — ha detto — devi solo insegnarci come si 
fa a mandare în onda una cassetta registrata». Il giovane radi- 
cale è quindi stato legato eri; 





ro dove vengono segnati i nomi di chi contribuisce, 


gli ha puntato contro una pistola. 








chiuso in una stanza attigua. 


TORINO - LE BR: «Scontro fisico in tutto il Paese» 





MINACCE DI «AZIONI 












domani 
dii da 


@ IL PUNTO 


di ENNIO CARETTO 








LI occhi dell'Europa e 
fdelle superpotenze sono 
puntati ‘oggi sull'Italia. 
fano da quasi due mesi. 
‘inizio della’ nostra. pi 
lunga e importante crisi. di 
governo. Ma si sono fatti 
molto attenti all'approssi- 
marsì del processo contro le 
Brigate Rosse. 

Il contributo di Torino sia 
ai governi sia all'ordine pub- 
blico e alla giustizia è sempre 

















Lo decisivo. Il dest 
lechela città sia ora chiamata 
a un compito ancora mag- 
giore: a dimostrare cioè al- 
Europa e alle superpotenze 
che l'Italia è capace di buona 
gestione, di pace e di equità, 
Né îl pregiudizio né la mi- 
naccia devono inficiare il 
processo. Le, Br alla sbarra 
rispondano dei crimini com- 
messi; le altre ancora libere, e 
macchiatesi in modo peggio- 














restano catturate. 

In prima linea ci sono du 
oggi uomini e donne di co- 

gio. Sappiamo che Torino, 

ii firmato contro il ter 
rorismo. non li lascerà soli. Le 
imprese delle Brigate Rosse 
hanno: legami oscuri anche 
con l'estero, Torino dimostri 
altresi a tutti un'altra cosa 
che l'Italia saprà mantenersi 
libera come lo è stità dalla 
fine della gu 




























' La Giuria è formata 


Il processo alle. Brigate 
rosse è cominciato. Alle ]1 di 
stamane il presidente Guido 
Barbaro, formata la giuria 
popolare con sei giudici ef- 
fettivi e otto supplenti, ha 
dichiarato costituito il ‘col- 
legio e aperto ufficialmente 
il dibattimento. Prima di far 
entrare in aula per ll giura- 
mento di rito tutti i citta- 
dini:convocati (hanno accet- 
tato l'incarico quattro donne 
e dieci uomini) ha riconse- 
‘gnato ai brigatisti il «comu- 
nicato n.8» che Renato Cur- 
cio gli aveva fatto pervenire: 
Il documento (di cui pubbli- 
chiamo a parte il testo inte- 
grale) è stato ritenuto ine- 
rente al processo e gli impu- 
tati sono stati autorizzati a 
leggerlo. 

SÌ è alzato Paolo Maurizio 
Ferrari: la sua voce ha ri- 
suonato a lungo. amplificata 
dal microfono. nel silenzio 
punteggiato dai flashes: «A 
due anni dall'inizio di questa 
battaglia una cosa è molto 


(Continua a pag. 7) 





Revocato il mandato 
a tutti i difensori 


SOSSI DENUNCIA 
I BRIGATISTI 


La “vestizione” dei giudici popolari 
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È VIVO E STA BENISSIMO 
IL BIMBO DELLA PROVETTA 
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Diciottenne a Roma 


SEQUESTRATA 
E VIOLENTATA 
DA 3, SUBITO 
ARRESTATI 


ROMA — Una ragazza di 18 anni è stata violentata 
da tre uomini che, colti in flagrante dalla polizia, sono 
stati arrestati. Gli agenti in via Collatina nuova, all'e- 
strema periferia, dove erano state segnalate grida di 
‘aiuto, hanno trovato, su una «Mini» in sosta la ragaz. 


ne pubblicitaria che annunciava l'uscita del libro è apparsa 
PAUL SERAFINI (a.P.) la settimana scorsa. Ieri sera l'editore del libro, la J. B. Lip- 
pincott Co., ha diffuso una nuova dichiarazione dell'autore 

del libro, la cui pubblicazione, per il clamore che ha provo- 

NEW YORK — Il bambino creato per clonazione dal nu- cato, è stata anticipata da giugno al 31 marzo prossimo. 
eleodi una cellula di un uomo «è vivo e gode di buona salute e Rorvik stesso rimane però bene al riparo da indiscreti avidi 
di amore». Lo afferma il giornalista scientifico David Ror- di informazioni sul caso: sia l'editore che l'agente dello 
vik, autore di un molto pubblicizzato libro sull'argomento di _ scrittore si sono rifiutati di rivelare dove Rorvik potrebbe 
imminente pubblicazione che ha già messo in subbuglio gli essere reperibile per ulteriori domande, sia di persona che 
nti scientifici ed etici. Come 















In questa ultima dichiara- 
zione Rorvik precisa che 
nella clonazione dalla quale 
è stato creato il bambino 
(un'operazione > giova ri- 
cordarlo — sulla cui reale 
fattibilità «molti dubbi ed 
incredulità sono stati 
espressi negli ambienti 
scientifici qualificati») gli 
scienziati autori dell'esperi 
mento non fecero ricorso al- 
la già collaudata tecnica mi- 
crochirurgica, nella quale le 
cellule vengono facilmente 
danneggiate bensi misero a 
punto una tecnica nuova da 
loro perfezionata per la fu- 
sione cellulare. I particolari 
del modo con il quale il nu- 
cleo della cellula «paterna» 
mne inserito nella cellula- 
uovo preventivamente pri- 
vata del nucleo si potranno 
conoscere — sì spera — dalla 
lettura del libro. 

«Ho visto il bambino dopo 














la sua nascita», dice la di- 
chiarazione di Rorvik diîfu- 
sa ieri. Per «nascita» si deve 
verosimilmente intendere 
l'uscita all'aria del bambino 
dopo nove mesi di incuba- 
zione nell'utero di una ma- 
dre adottiva, utero nel quale 
l'uovo così trattato per via 
asessuata venne inserito al- 
lo scopo di consentire uno 
sviluppo «normale» dell’em- 
brione dopo che era stato in- 
nescato il processo di divi- 
sione e moltiplicazione delle 
cellule. 

Il bambino avrebbe ora 14 
‘mesi di età (a partire da que- 
sto «parto»). Nemmeno que- 
sta dichiarazione di Rorvik 
precisa dove egli si trovi né 
come si chiami: l'unico dato 
reso noto dall'autore del li- 
bro riguarda la personalità 
del «genitore unico» del 
bambino. che egli descrive 
come un uomo molto ricco. 


ricorderà, un'inserzio- per telefono. 


sano, celibe e sulla sessanti- 
na 

La clonazione dalla quale è 
stato creato il bambino, se- 
condo quanto precisa la di- 
chiarazione divulgata ieri 
sera, è stata «un'impresa at- 
tuata da un gruppo che avi 
va a dispdsizione milioni di 
dollari» per questa realizza- 
zione di un figlio (se così lo si 
può chiamare) che fosse la 
copia esatta del «padre». 
Anche della squadra di 
scienziati autori della clona- 
zione nulla viene rivelato da 
Rorvik. che tace pure sulla 
fonte del finanziamento. 

Il vicepresidente della J, B. 
Lillincott Co., Edward Bu 
lingame, che è anche il re- 
dattore capo della sezione 
bri per adulti della casa edi- 
trice, ha ribadito che la Lil 
lincott non è in grado di 
confermare la veridicità di 
quanto affermato da Rorvik. 











PRESIDE TROPPO SEVERO 


«ESPULSO» DAGLI STUDENTI 





MILANO — Sospeso per cinque giorni: è la 
«punizione» che un'assemblea di studenti di 
una scuola milanese ha «inflitto» al preside, 
«colpevole» di aver assegnato una pioggia di 
sette in condotta ad un gruppo che aveva 
collezionato un elevato numero di assenze 
ingiustificate. La scuola è l'istituto tecnico 
scientifico «Giorgi». Il preside è il professor 
Vito Pellegrino che, da alcuni giorni, è co- 


stretto a farsi scortare dalla polizia. vo», 


Il «caso» sconcertante è l'epilogo di un lun- 
90 periodo di tensione, caratterizzato da una 
«guerra» combattuta a colpi di «fatzebaos. 

Circa un mese fa, il preside aveva espresso 
solidarietà per un collega contestato in un 
altro istituto. Gli studenti avevano subito 
affisso un cartello, il primo della serie, con 
una replica dura. Il professor Pellegrini lo 


‘aveva strappato. 





ILTEMPO CHE FARA 


Tempo previsto: sulle regioni settentrionali e vo 


con tendenza a rapido miglioramento sulle 
nord-occidentali, Sulle regioni, settentrionali e 


rrcù 


sulle regioni central tirreniche poco nuvoloso 


con adi 
interne. Temperatura in lieve di 
medio e del basso versante adi 
altre regioni, 
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fensamenti cumuliformi nelle ore più calde specie nelle zone 
inuzione al Nord e sulle regioni del 
ico. Senza notevoli variazioni sulle 
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TEMPERATURE 
DI OGGI . 


massima +14,5 
minima + 6,0 
media + 85 


Rilevazioni del Servizio 
meteorologico dell'Aer 
nautica militare di Ca: 

alle ore 8: pressione a livello 
del mare -1018 mb; temp. 
+50: umidità 98%. Cielo 
poco nuvoloso, Temp. max 
+12,2: min. +2,7; media 
+8,5. Previsioni: cielo se- 
reno o poco nuvoloso. Visi- 
bilità buona. Venti calmi 














Pochi giorni or sono, circa 150 dei mille 
studenti del «Giorgi» hanno avuto un sette in 
‘condotta perché pare che si facessero vedere 
troppo. raramente a scuola. Immediata 
un'assemblea di protesta dove è prevalsa la 
linea dei «duri» ed è stata decretata l'«espul- 
sione» del preside. Anche questa volta il pro- 
Jessore Pellegrini ha strappato il manifesto 
dove veniva definito «teppista» e «repressi 


La situazione è precipitata. Quando al 
mattino il preside è arrivato a scuola accom- 
pagnato dalla polizia è stato assediato da un 
gruppo di studenti che hanno cercato di 
sfondare a spallate la porta del suo ufficio. 
Gli agenti hanno dovuto tornare in forze. 

‘Al «Giorgi» ora le assemblee si sus: 
ritmo incessante. Ne hanno annunciata una 
anche genitori 





gUONO a 


r.s. 


‘a causa dell'impegno che lo 
scrittore afferma di volere 
mantenere, di non rivelare 
mai l'identità di tutte le per- 
sone in qualsiasi‘modo par- 
tecipanti 0 coinvolte nella 
clonazione da lui descritta. 

Nella casa editrice ha ag- 
giunto Bulringame, si è di- 
scuso prima di arrivare alla 
decisione di pubblicare il li- 
bro di Rorvik anche in man- 
canza di queste garanzie di 
veridicità. «Il libro che egli ci 
propone di scrivere — dice 
Burlingame — avrebbe ine- 
vitabilmente sollevato molte 
discussioni, ma avrebbe 
esplorato questioni scienti- 
fiche. sociali, morali è reli- 
giose di grande rilevanza. 
Noi abbiamo avuto fiducia 
che egli avrebbe trattato 
queste questioni in modo re- 
sponsabile e chiarificatore. 
per cui abbiamo deciso di 
pubblicarlo». 


7a. R. P., assieme ai tre uomini, identificati successi 
vamente in Mario Maghella e Mario Dantinelli, en-. 
trambi di 21 anni e in Giovanni Barbaro, di 31. 

Ta giovane è stata portata in ospedale dove è stata 
medicata dopo che le-sono stati diagnosticati segni di 
violenza. ì 

La ragazza ha poi riferito alla polizia che i tre. dopo 
averla invitata a salire sull'auto in largo Preneste con 
la promessa di accompagnarla a casa, l'hanno invece 
portata in un posto appartato e l'hanno violentata. 

I tre uomini. dopo essere stati sottoposti è un lungo 
‘interrogatorio al commissariato Prenestino, sono sta- 
ti trasferiti a Regina Coeli. (Ansa) 


MILANO — Diciotto anni di carcere peri «cassieri» 
del sequestro di Giovanni Belloli, arrestati nello scorso 
gennaio durante il pagamento del riscatto dell'indu- 
striale oleario. Il processo si è svolto. con rito direttis 
simo. al tribunale di Milano: aperto ieri il dibattimen- 
to si è concluso nel giro dì sole due ore. Vincenzo 
Cambarreri, Domenico Palamara e Giuseppe Rugoli- 
no hanno ascoltato in silenzio la sentenza dei giudici, 
del resto scontata fin dall'avvio dell'udienza. 

Sia Cambarreri, sia Palamara che Rugolino sono 
indicati come esponenti di medio calibro della ‘ndran- 
gheta calabrese. Il primo è il cugino di quell'Antonio 
Scopelliti, ritenuto luogotenente di «Don Momo» Pi- 
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romalli. 





«Le bollette della Sip 
non hanno fondamento» 


Non solo non si devono 
aumentare le tariffe telefo- 
niche ma anche le attuali 
bollette della Sip sarebbero 
prive di qualsiasi fonda- 
mento. Lo affermano la 
Confconsumatori e l'Asso- 
ciazione Utenti del Telefo- 
no, in un documento indi- 
rizzato al Presidente del 
Consiglio, ai ministri delle 
Poste e dell'Industria ed al 
Cip in cui si chiede «l'imme- 
diata sospensione della pro- 
cedura relativa alle ultime 
richieste di aumento, in at- 
tesa dei risultati del p 
dimento penale sui bi 
‘Sip aperto a Bologna in se- 





guito all'esposto del senato- 
re Araldo Tolomelli». 
Quest'ultimo, dopo aver 
rintracciato nel bilancio Sip 
del'76 «unaserie di elemeni 
che, al di fuori di qualsi: 


rigida definizione giuridica 
non possono non suscitare 
perplessità», ha chiesto all 





nuovo aumento dei canoni 
non si fondi su manipola- 
zioni o artifici». In partico- 
lare, specifica oggi la Conf 
consumatori «si tratta 
accertare la legittimità di 
la prassi Sip di iscrivere în 
bilancio, come impianti in 












funzione, attrezzature e ca- 
vi ancora in magazzino 0 
addirittura non ancora for- 
nitî dalle ditte fornitrici. In 
tal modo si gonfierebbero 
delle perdite su cui è neces- 
sario far luce, analizzando 
nello stesso tempo i rapporti 
tra la Sip e le altre società 
del gruppo, la loro politica di 
investimenti, gli appalti e 
l'effettivo livello delle riser- 
ves. 

Con questo scopo Cont- 
consumatori e Associazione 
Utenti hanno deciso di co- 
stituirsi parte civile nel pro- 
cesso di Bologna. 1 

Lr. 





SIAMO AL SECONDO POSTO NELLE IMPORTAZIONI 


LA STRAGE DELLE FOCHE 
E° COLPA DEGLI ITALIANI? 


ROMA — Brigitte Bardot 
ci perdoni! «L'Italia è il se- 
condo paese al mondo im- 
portatore di pelli di foche- 
baby (cioé piccoli di foca uc- 
cisi a 10-15 giorni di vita) e se 
questa importazione venisse 
proibita sarebbe possibile 
dare un colpo decisivo al 
massacro annuale di questi 
animali». Queste le parole di 
Brian Davies, un anglo-ca- 
nadese di 43 anni, il quale da 
14 anni si batte perché sia 
vietato questo tipo di caccia 
eche si trova in Italia per far 
aderire alle sue tesi anche il 
nostro Paese. 

«Il consiglio d'Europa — 
aggiunge Davies — ha rac- 
comandato a gennaio un'in- 
terruzione nella caccia e la 
causa di questi animali è 
stata appoggiata a Stra- 
sburgo dalla stessa Brigitte 
Bardot; gli Stati Uniti hanno 
vietato l'importazione delle 
pelli; in Francia è stato deci- 
so per quest'anno di non im- 
piegarle. Se l'Italia, che ne 
importa circa trentamila 
l'anno, e la Germania, che ne 
usa molte di più, vi rinunce- 
ranno, le «baby foche», sa- 
ranno salve». 


Davies, che partirà stasera 
per ritornare a Roma nelle 
prossime settimane, vuole 
condurre un'indagine sul- 
l'effettiva utilizzazione di 
queste pelli e prendere con- 
tatti con le autorità gover- 
native italiane e con gli im- 
portatori per esporre le sue 
idee. 

In tutto il mondo il numero 
delle foche è sceso in 25 anni 
da tre milioni e 300 mila a un 
milione e 250 mila quest'an- 
no aggiunge Davies, «è stata 
‘autorizzata l'uccisione di 180 
mila neonati e questo nume- 
ro è eccessivo sul piano bio- 
logico. C'è poi un problema 
umanitario” perché i piccoli 
vengono uccisi di fronte alle 
madri». 


«Non c'è neanche una ne- 
cessità economica in queste 
uccisioni — continua — 
perché da un lato i cacciatori 
sono pagati molto poco e 
dall'altro è possibile utiliz- 
zare pelli di altri animati da 
allevamento per gli stessi 
scopi, senza mettere in peri- 
colo la sopravvivenza di una 
specie. Inoltre è stata messa 
‘a punto una pelliccia di foca 














sintetica che io stesso non 
sono stato capace di ricono- 
scere a prima vista». 

‘Davies ogni anno ‘denuncia 
pubblicamente al momento 
della stagione di caccia (in 
questo mese) la carneficina 
delle piccole foche. L'anno 











scorso è stato condannato ad 
un'ammenda di mille dollari, 
oltre 21 giorni di carcere ed 
un anno di libertà condizio- 
nata, per aver sorvolato in 
elicottero la zona di caccia ed 
essere atterrato.a. meno di 
mezzo miglio da una foca. 


LE NOTIZIE 


SUICIDA 


L'AUTORE 
DI «CARO 


FANFANI» 


+ ROMA — Si è suicidate 
per motivi rimasti scono- 
seluti (fovse dissapori fa- 
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Mistero dietro l'inspiegabile silenzio di Fogar 


FRANCO COSTA 


Da cinquanta giorni non si hanno notizie 
di Ambrogio Fogar e del suo compagno di 
navigazione Mauro Mancini, giornalista. 
'Imbarcati sullo sioop «Surprise», lungo 12 
m., il 6 gennaio scorso da Mar del Plata, in 
Argentina, diretti a Usuahia, Terra del 
Fuoco, hanno interrotto ogni contatto ra- 
dio il 18 gennaio. Dopo dieci giorni di ri- 


cognizioni, con mezzi aerei e navali, su 
un'area che si può considerare vasta 
quanto due volte la nostra penisola, il 
centro operativo di ricerche della marina 
argentina lì ha dichiarati dispersi. 

Tre sono le ipotesi, a questo punto; sulla 
‘sorte del famoso navigatore solitario e del 
suo compagno: chi dice sì tratti di una 
manovra pubblicitaria di Fogar per lancia- 
re il suo libro che scriverà al rientro in Ita- 


SCOMPARSO DA 50 GIORNI 


lia; chi ritiene che l'equipaggio sia ettetti- 
vamente disperso e seguendo le correnti, 
dopo la rottura dell'albero per una mareg- 
glata, proceda lentamente verso la punta 
meridionale dell'Africa; chi teme che i due 
uomini siano scomparsi nell'Atlantico. E' 
un'«giallo», în definitiva, per il quale tutte 
le supposizioni sono valide. L'unico epi- 
logo scongiurabile, naturalmente, è quello 
più tragico. 


x 


miliarì) l'autore di «Caro 
Fanfani», Cristiaho D'An- 
nunzio di 45 anni 

Due anni fa, D'Annun- 
zio aveva raccolto, insie- 
me con un collega, le let- 
tere scritte dalla «base» 
‘al leader de. Lavorava al- 
lora per il partito, e il li- 
bro fu giudicato «impru- 


Prima di prendere ll largo 
da Mar del Plata, Fogar (che è 
già stato protagonista di altre 
«sparizioni» provvisorie) ha 
imbarcato viveri per tre mesi e 
bevande per due mesi. Poca 
Acqua ma molti succhi dì 
#rutia. Per il momento, dun- 
que, non si deve temere che 


del Fuoco. perché | ghiacci 
stavano chiudendo in antici- 
po le porte d'ingresso. Ciò 
nonostante Il navigatore soli- 
tario parti lo stesso e sulla 
rotta sbagliata. Avrebbe do- 
vuo, secondo la cosidetta 
bibbia dei caviganti, quella 


corrente favorevole e con vi- 
veri sufficienti per non morire 
di fame o di sete. Gli esperti, 
sposando la causa dell'avaria 
alla radio e dell'inulilizzazione 
della vela, hanno già fatto al- 
cuni calcoli partendo dal 
punto in cui è stata segnalata 





media di 3 miglia orarfe: In 
questo caso, dopo aver sca- 
valcato l'isola di Tristan de 
Cunha, il cana vulcanico alto 
duemila metri in mezzo all’o- 
Geano, dovrebbe avvicinarsi 
notevolmente ‘al continente 
nero verso la metà di marzo. 


edita dall'Ammiragliato ingle- | la.posizione del «Surprise» il | Insomma almeno entro la fine 
denter. lui è Mancini siano morti di | se. fenersi sotto costa, sfrut- 18 gennaio scorso. Fogar da _. di questo mese attendiamo 

Esso andava dalla pro- fame odi sete. Ma in questa fando così il «pampero», un quel giorno, con un'attrezza- |’ nolizie che scongiurino ap- 
testa all'indignazione, storia ci sono alcuni partico | ‘vento di terra, il mare calmo e’ turadifortuna, venti e correnti | Prensioni, dubbi e chiarisca- 


dall'accusa di «tradimen- 
to» alla rabbia perle pro- 
messe disattese. La cosa 
piacque pochissimo sia a 
Fanfani che ai funzionari 
a lui vicini, tanto che poco 
dopo D'Annunzio rice- 
vette una lettera in cui lo 
si metteva «a disposizio- 
ne». Solo che D'Annunzio 
non accettò questo stato 
di cose e immediatamen- 
tesi dimise. 


ari che vanno esaminati e che 
sl inseriscono nel quadro del: 
la misteriosa vicenda. 

Prima di partire per l'Italia, 
Fogar aveva concordato can 
una casa edilrice la pubblica- 
zione di un libro che avrebbe 
dovuto raccontare i suoi cen- 
{o giorni fra i ghiacci dell'An- 
fartide. Al momento in cui la- 
sciava Mar del Plata, Fogar 
Sapeva di avere i giorni con- 
tati per introdursi nella Terra 


l'assenza di correnti. Invece, 
si spinse subito al largo, pror- 
pio sulla corrente contraria 
delle Falkland che ogni giorno 
lo spingeva indietro di cin- 
quanta miglia. 


{l 18 gennaio, l'ultima volta 
in cui fornisce via radio ll suo 
«punto nave», si viene a sa- 
pere che ha percorso una 
media di 48 miglia al giorno 
contro le 100 che aveva pro- 
grammato di fare. Il 18 gen- 
naîo, mentre ‘infuriava una 
tempesta, avrebbe lrasmesso 
al suo amico di Fucecchio, 
Benito Bartolucci, radioama- 
tore, il seguente messaggio; 
«Torno indietro, ma non dite 
niente a nessuno, soprattutto 
in Italia. Penso io ad avvertire 
chi devo». 


favorevoli, potrebbe procede- 
re verso il Sud Africa ad una 


no questo ugiallo». Non rima- 
ne che aspettare. 























VENDITA DI 
FINE STAGIONE DELLA 
PELLICCERIA GARINO 


| nostri SALDI sono i capi della normale 
collezione '77-'78 ceduti a prezzi di 


PURO REALIZZO 








Perché questo mistero, 

questo suo ritorno «privato?s, CIMDRESTOECIERRO 

@ chi deve avvertire? Contro fa Vasa sus 
manovra pubblicitaria c'è la 

presenza. del giornalista della ® Visoni maschi Black e Ranch 1° scelta 

Nazione, Mauro Mancini che (lav. lisca di pesce) e mutazioni 12.800.000 1.690.000 
è un uomo serio al punto che. ‘@ Visoni maschi Black trasportati 2.300.000 1.390.000 
come riferiscono gli amici, @ Foche russe 1° qualità 890.000 440.000 
nonsi presterebbe mai ad una ‘® Volpe rossa europea 1.600.000 880.000 
commedia neanche. per ap- Visone ranch trasversale 1.100.000 690.000 
‘poggiare un caro amico come ® Castorino p. intera 950.000 590.000 
‘Fogar. Oltre a Iutloscompari: ® Rat musqué canadese Black 980.000 660.000 
fe così, per scherzo, lascia in | ‘@ Persiano nero 1° qualità 1.250.000 690.000 
Profonda e comprensibile an- Giacca gatto selvaggio argentino ‘420.000 230.000 
Sia due famiglie ameno che le ® Persiano 840.000. 350.000 
‘stesse famiglie non siano sta- @ Castorino pelo lungo argentino 3/8 780,000 430.000 
te clandestinamente avvertite ® Chicinao (marmotta cinese) 900.000 370.000 
del trucco. Al trucco in defini- Visone asiatico 1.150.000 780.000 


tiva ci aggrappiamo un po' 
tutti per scongiurare l'inotesi 
(di una disgrazia. 

Cinquanta giorni sono fanti, 
ma nell'oceano con una radio 
che: non funziona, un albero, 
quello che regge la vela, 
Spezzato, possono anche es- 
sere pochi se in balia di una 


(Iva e tasse a nostro carico). Taglie forti e calibrate. 
Lavorazione propria accurata. Pagamento anche 
dilazionato. Modelli esclusivi alta moda. 


VIA GARIBALDI, 28 


quasi angolo via della Consolata - TORINO. 


VI PRESENTIAMO LA 


CHRYSLER SIMCA 


HORIZON 






di 2b anm (a 
na contro Jo 
spettatori 


New.York. Per 20 mila dollari, oltre 18 milioni di lire, Cathy Dav 
istra) metterà in palio il suo titolo di campionessa di pugilato americ: 
Jo Thomas di 21 anni (a destra). Le donne pugili attraggono migliaia 






















PARAPSICOLOGIA 


Il nostro corpo astrale 


Col mutar di secolo, si 
comincia a filosofa; 


di Laura Bergagna 


che'sta dietro all'apparenza 
e che è infinitamente più 
nomeni extra sen prandiosa di quella sensibi 
tedesco Du Prel, rifacendosi | Îe 
a Kant, sostiene che l'uomo 
ha una natura dupli 
provvista di due corpi 
quello fisico e quello astrale 
Il primo gli permette di co- 
noscere ciò che nell'universo 
è materiale, il secondo lo 
collega alla realtà trascen- 
dentale. Quando l'io corpo- 
evalente, l'uomo è 
suoi 
for- 
limi- 


isole in mezzo al mare. con- 
giunte una all'altra. nelle 
profondità abissali, 0 come 
alberi della foresta, le cui 

fici si intrecciano nel suo- . 

ffondano le 

niche in una 
conoscenza ui lc. 
quale attingono, in partici 
lari condizioni, informazio- 
ni che con i cinque sensi non 
potrebbero mai ottener 
come appunto, quelle tel 
patiche, chiaroveggenti © 
precognitive. 

Malgrado che il James si 
riavvicini, sul finir della vita 
(muore nel 1909) alla teoria 
spiritista, che del resto non 
ha mai respinto del tutto, nel 
suo Serbatoio cosmico (che 
con Jung diventerà l'incon- 
scio. collettivo) Si tuffano 
tuttora — pur non avendone 
mai provato l'esistenza 
un gran numero di positivi- 
sti; messi alle strette dall’ 
videnza dei fenomeni pa 
normali ‘che oramai non 
possono più negare. 


In vita, pochi ci arrivano, 
è per lo più fugacemente 
abbiamo allora ‘i fenomeni 
di chiaroveggenza, telepa- 
tia, precognizione. Ma 
quando il corpo fisico muo- 
re, l'io trascendente balza 
fuori dalla sua prigione e si 
slancia verso esperienza 
sempre più elevate e pro- 
fonde nei regni soprasensi 
bili della vera conoscenza 
acquistando sempre mag: 
giori poteri e affinando le 
percezioni in vista di una 
superiore evoluzione spiri- 
tuale. 

Comemporineo di Du 
Prel. l'americano William 
James formula la famosa 
teoria del «serbatoio cosmi- 
co» che occuperà lo spazio 
intermedio tra gli avv 


a parapsicologia otto- 
centesca fu in prevalenzi 
sperimentale: si interrogava 
il tavolo a tre gambe è si 
conversava con ì fantasmi, 
senza teorizzare: sui feno- 
meni. Le opinioni erano 
nette e opposte: c'era chi 
non dubitava — magari 
senza avere mai assistito ad 
una seduta — che fosse tutto 
un imbroglio, e chi era con- 

nio che sì fosse, invece. 
aperto un canale di comu- 
nicazione con il mondo dei 
trapassati. Tra positivisti 
spiritualisti c'era di mezzo Il 
terra di nessuno. 


cinque sensi, 
niscono informazio1 


OGGI VI 


INVITIAMO a FARE LA SUA CONOSCENZA 
PRESSO LA CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA 


SAVEA_.. 


C.so Francia 353 tel. 713113 - C.so Vercelli 66 tel. 230881 


torino auto 


C.so U. Sovietica 85 tel. 632525 


1100cc-1300cc 3 versioni 


che ai sensi appare è 
apparenza, e non realtà. La 
vita, come intui Calderon de 
la Barca, non è che un so- 
gno. 

Ma quando la natura spi- 
rituale prende il sopravven- 
to, ecco che l'uomo comin- 
cia a servirsi dei sensi del 
suo corpo astrale, che sono —campi degli spiritualisti e 
molto più sviluppati sottili. dei positivisti: gli uomini. 
così che percepisce la realtà secondo James, sono come 




























































































STAMPA SERA 


Giovedì 9 Marzo 1978 





REDDITO FISSO A TORINO 
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TORINO — Nuovo mutamento 
di tendenza. L'altalena dei rialzi 
e dei ribassi che dura ormai da 
diversi giorni provocando ora 
cedimenti ora recuperi, ha tro- 
vato conferma anche nella riu- 
nione odierna. Al netto regresso 
di ieri si è contrapposto oggi un 
miglioramento che, seppure mo- 
desto e non molto generalizzato, 
lascia ancora un certo margine 
all'iniziativa degli operatori, pur 
fra perplessità e cautele. Le Ge- 
nerali sono state in primo piano e 
unitamente alle Sip ele Fiat sono 
apparse fra i titoli più richiesti e 
‘scambiati. Buoni, spunti anche 
per chimici e finanziari, deboli i 
bancari, contrasti nei titoli loca- 

li. Nel comparto obbligazionario 

l'interesse maggiore si è concen- 

trato sulle immissioni indicizza- 

te. 

BORSA CONTINUA — Fiat 
ord.: 1981, 1979, 1972, 1969; priv.: 





Liquigas risp. 49. 


Quotazioni delle valute 
estere nel mercato parallelo: 
sterlina oro vecchia 50.050, 
51.550; sterlina oro nuova 
53.600, 55.100; marengo sviz- 
zero 46.000, 47.500; sterlina 
carta GB 1650, 1680; dollaro 
Usa 885, 885: marco germa- 
nico 417,50, 428,50: frarrco 
svizzero 448,50, 461,50; fran- 
co francese 178,50, 186,50; oro 
fino 5300, 5450: argento 140, 
155. 


A MILANO 


La Borsa ha ripetuto oggi pa: 
sivamente l'andamento della vi- 
gilia: attività ridotta, iniziative 
‘minime ristrette a pochi valori 
ma buon assorbimento delle of- 
ferte. Si sono poste ancora in lu- 
ce le Generali nella prospettiva 











da alcuni valori bancari per ana- 
loghi motivi. Ben tenute Toro e 
Sal, senza movimenti di rilievo 
Fiat e Olivetti main chiusura con 
qualche punto di vantaggio; re- 
sistenti Montedison, stabili. Vi. 
scosa. Tutti gli altri valori hanno 
segnato oscillazioni minime nei 
due sensi in una chiusura itrego- 
lare e molto sbrigativa. 





Ecco le quotazioni: © 


Abeille 7180; Aedes 1325; 
Alitalia 2352: Alivar 920; Al 
leanza 16.000; Anie 130,50; 
‘Assicuratr. 128 mila 500; Au- 
tos. To-Mi 912; Bastogi 509; 
B.co Roma 11.810; Beni Imm. 
or. 330: Beni Imm. pr. 164; 
Beni stabili 2035: Binda 
1290; Breda 1348; ‘Brioschi 
12.200: Burgo or. 4610; Burgo 
pr. 3070; Caffaro. 268,75; 
Cantoni 3431; Carlo Erba or. 
791: Carlo Erba pr. 458. 














620; Ciga 916; Coge 799; Co- 
mit 14.810; Comp. Milano or. 
6941; Comp. Milano pr. 3050; 
Comp. Toro or. 6000; Comp. 
Toro pr. 3080; Cond, Acqua 
618: Credit 2135; Cucirini 
2800; Dalmine 291; De Fer- 
rarì 1400; E. Marelli 177,50; 
Eridania 1411; Eternit 680; 
Falk or. 3140; Falk pr. 3150; 
Fiator. 1970; Fiat pr. 1610. 





Finmare 72; Finsider 
80,50: Fisac 1272; Fond. In- 
cendio 5450; Fond. Vita 








13.900; Generalfin 877; Ge- 
nerali 36.900; Gilardini 3484; 
Gim 1950; Ginori 99; Ifi pr. 
2160; Ifil' 4150; Issa Viola 
1322: Imm. Roma 79,75; Ini- 
ziativa 3770; Interbanca 
11.050; Invest 1453; Isvim 
1860: Italcable 2900; Italce- 
menti 10.890. pi 

Italgas 645; 





Italia Ass. 


Centrale 3634; L'Ausiliare 
4000; Lepetit or. 12.620; Le- 
petit pr. 12.720; Linificio 337; 
Liquigas 65; Magneti,M. 398: 
Magona 1675; Marzotto 991: 
Mediobanca 32.980; Metalli 
2000: Mira Lanza 16.250; 
Mittel 880; Mondadori pr. 
816: Montedison SS 153,75; 
Montefibre or. 100; Montefi- 
bre pr. 189. 

N. A. I 685; Nebiolo 279; 
Nord Milano 395; Olcese 
45,50; Olivetti or. 1064: Oli- 
vetti pr. 848,50; Pacchetti 
34.25; Pertusola 1860; Pier- 
rel 300; Pirelli e C. 2243; Pi- 
relli Spa 1038; Pozzi or. 99; 
Ras 54.200; Rinascente or. 
30,50; Rinascente pr. 26; Ri- 
sanamento 2981; Romana 
Zucc. or. 81; Romana Zucc. 








‘priv. 209; Rotondi 8750; Ru- 


‘mianca 1305. 


rom 880; Sifa 568; Silos 1910; 
Sip 1564; Sme 236; Stampati 
4077; Standa 1810; Stet 1904; 
‘Tecnomasio, 285; Terni 81; 
Tilane 630; Tosi ‘Franco 
11.210; ‘Trafilerie 503; Un. 
Manifat. 8400; - Viscosa or. 
810; Viscosa pr. 418: We- 
stenghouse 9200. 


A GENOVA 


Seduta leggermente negativi 
con scambi più calmi; le più dif 
fuse cedenze si registrano st 
sancari, tessili, commercio cò 
immobiliari. 


Centrale 3650; Generali 
36.900; Ras 54.950; Meridio- 
nali 508; Nai 623; Viscosa or- 
dinarie 625; Viscosa privile- 
giate 425; Finsider 84; Italsi- 
der 137; Fiat ordinarie 1969; 
Fiat privilegiate 1609; Sip 
1560; Montedison 154,50. 











BIMBO 
MUORE 
CISTI 
CANINA 


CHIETI — Sono state 
accertate le cause del- 
l'improvvisa morte a 
Chieti di un bambino di 9 
anni, che, essendo stato 
colpito da una lieve for- 
ma influenzale, sembra- 
va deceduto a causa di 
questa affezione bronco- 
polmonare. Il piccolo, 
Fabio Lombardi, è dece- 
duto a causa di una cisti 
provocata da tenia da 
echinococco, originata 
nel suo sistema polmo- 
nare da un cane. La cisti 
formatasi nei polmoni si 
è rotta e una membrana 
chitinosa da essa deri- 
vante ha occluso le vie 
respiratorie del bami 
no, provocandone 





la 
morte quasi immediata, 
dopo un repentino malo- 
re che lo ha colto in casa. 


[TAVIANO AAA ORA 


Costerà alcuni miliardi la guerra contro i ratti ormai più numerosi della popolazione 


Un’armata di 120 mila uomini a Roma 
per liberare la città dalle orde di topi 


{r.s.) Anche chi di fronte 
alle statistiche è scettico per 
natura o per averne consta- 
tata qualche bugia, deve ri- 
manere impressionato 
quando queste statistiche si 
occupano di topi. Comparsi 
sulla Terra 50 milioni di anni 
prima dell'uomo, sarebbero 
oggi più numerosi dell'uomo, 
I problemi iglenici che circa 
quattro miliardi di topi pon- 
gono sul tappeto sono im- 
maginabili. Ma forse non 
tutti sono în grado di presu- 
mere quanto venga a costare 
in moneta una derattizza- 
zione, Un esempio: una de- 
cina di anni fa, il Comune di 
Napoli stanziò 600 milioni 
per una offensiva parziale 
contro la «popolazione mu- 
rica che dalle fogne rag- 
‘giungeva i marciapiedi. 

Oggi la spesa va raddop- 
piata. A Roma è scattata in 
questi giorni la «seconda 


guerra» contro i topi. La pri- 
ma fuiniziata, qualche anno 
fa, da una ditta specializzata 
per. conto del Comune e 
cessò ufficialmente nell'ot- 
tobre scorso con la scadenza 
dell'appalto. I risultati devo- 
no essere stati modesti 
perché ora l'amministrazio- 
ne capitolina ha costituito 
un suo «Servizio speciale» 
dotato di una ventina di au- 


tomezzi di particolare e sofi- 
sticata tecnologia e di veleni 
che sono costati 50 milioni di 
lire. 

Il Comune di Roma è il 
primo in Italia che ha deciso 
di fare de sé accantonando, 
per il momento, il sistema di 
appaltare la «guerriglia» 
contro i topi. E' riuscito a 
mettere insieme un'armata 
di 120 mila uomini tra 





Sigarette, no all’aumento 


ROMA —La Federazione italiana tabaccai è assolu- 
tamente contraria al ventilato aumento del prezzo di 
vendita delle sigarette. L'ipotesi dell'aumento era 
stata prospettata dal presidente Andreotti agli 
esperti economici dei sei partiti, 


Nel comunicato diffuso 





ri sera dalla Federtabac- 


caisi sostiene che «incrementare i prezzi di vendita al 
pubblico delle sigarette serve solamente ad incorag- 


giare il contrabbando». 


istruttori, dirigenti, coordi- 
natori ed esecutori della de- 
rattizzazione, La spesa è 
pesante, sì parla di 
alcuni miliardi di lire, ma 
quello dei topi non è un pro- 
blema che si possa rimanda- 
re di bilancio in bilancio. 

Il fatto è chei ratti sono un 
nemico. fortissimo. Primo, 
perché molto prolifici (una 
femmina genera in media 35 
topolini l’anno), poi per la 
straordinaria capacità di 
questi animali di sfuggire il 
pericolo. E' noto che una volta 
accertata da un ratto la no- 
cività di un alimento, gli altri 
se ne tengono lontani. Un 
gruppo di esperti in psicolo- 
gia animale sta conducendo, 
‘al Comitato nazionale ricer- 
che degli studi per risalire ai 
«sistemi» usati dai topi per 
trasmettere la notizia dell'e- 
sistenza di un pericolo. 

Il problema, come già det- 






to, non è rinviabile perché le 
malattie trasmesse dai ratti 
‘sono numerose. Tra queste è 
la toxoplasmosi. Secondo | 
dati dell'Istat, nel semestre» 
gennaio-settembre "77 si so- 
no registrati 240 casi contro i 
184 dell'anno prima. Altre 
infezioni trasmesse dai topi 
sono la peste, la salmonel- 
losi, il tifo, la teptopsirosi. 


Sequestrato 
Playmen: 


9 

«E? osceno» 

L'AQUILA — Seque- 
strato per oscenità il nu- 
marzo della rivi 
sta Playmen. La decisio- 
ne è della procura gene- 
rale abruzzese ed è vali- 
da per tutto il territorio 
nazionale, 
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Da oggi, insieme agli auguri, il 
Comune di Torino offrirà ai neo- 
sposi un piccolo manuale forse 
poco romantico ma certamente 
utile. Titolo: «Comunione 0 se- 
parazione dei beni: come sce- 
gliere?», Scopo: aiutare le coppie 
che, affrontando il matrimonio 
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MANUALI PER NEOSPOSI 


dopo ll 20 settembre ‘75, se non 
vogliono ricadere automatica- 
mente nella comunione devono 
stipulare un'apposita convenzio- 


ne per atto pubblico davanti al 
notalo oppure, all'atto del matri- 
monio, dichiarare esplicitamen- 
te all'ufficinte di Stato civile di 


aver optato per la separazione 
dei beni. E' una scelta complesi 
con tutta una serie di risvolti 
nel campo fiscale che in quello 
successorio. Di qui, l'importanza 
della pubblicazione, varata dal- 
l'assessorato allo Stato civile su 
proposta della Banca di Novara. 








TRAFFICO - Cifre confortanti determinate dalla diminuzione della velocità 


E' pericoloso circolare a 
Torino? La domanda non è 


lesioni a persone. Nel ‘73 le 
cifre erano diventate ri- 


2060 incidenti con 46 morti 
e 1102 feriti. Confrontando 


MENO INCIDENTI, MENO MORTI, MENO FERITI 


Anche oggi ferma la Centrale 


Blocco al latte 


Bloccata anche.oggi la Centrale del latte. Stamane i lavora- 
tori sì sono regolarmente presentati per riprendere il lavoro 
‘dopo lo sciopero di ieri, ma un dirigente ha consegnato loro un 
‘comunicato in cui era previsto l'ingresso scaglionato nello sta- 
bilimento. Il Consiglio di fabbrica ha respinto la decisione pro- 
‘clamando un'altra giornata intera di sciopero. 

Molivo dell'agitazione è l'attuazione della prima parte del 
contratto relativa ad investimenti, occupazione, pianî produttivi 
@ turn over. | sindacati chiedono anche che venga sospeso Il 
prowedimento che prevede (nonostante il parere contrario del 
Comune che è azionista della Centrale per un quinto) la forma- 
zione di tre società scorporate e che venga tolto il tappo rosso al 
nuovo latte da 450 lire al litro. 


oziosa come sembra, anche 
sein una grande città il ri- 
schio di chi affronta una 
strada, sia in auto sia come 
semplice pedone, è sempre 
elevato. Vediamo come 
stanno le cose nella nostra 
città: partiamo da cinque 
anni fa, per avere un qua- 
dro attendibile e, soprat- 
tutto, per poter ricavare 
una linea di tendenza. Te- 
niamo presente, in questa 
valutazione, che a Torino 
circolano più o meno un 
milione di veicoli vari e, ov- 
viamente, almeno un altro 
milione di pedoni, in coabi- 
tazione forzata con gli al- 
tri. 

Nel ’72, dunque, si erano 
verificati 5401 incidenti, dei 
quali 146 mortali, 2483 con 


2 soli feriti e gli aitri senza 


I dirigenti negano - I sindacati affermano 





SIP: L'INTERRUZIONE 
DA BOMBA 
NON È RETRIBUITA? 


«C'è una bomba alla Sip, 
per evitare spargimento di 





‘echi dicronaca 


Pianoforti organi strumenti 
a prezzi d'ingrosso 

Bra (Cn) pza Municipio 
Consegna gratis, garanzia doppia di 
quella normato” cd assistenza a ca 
Sa ovunque. sisle.” Merula fcicf. 
D172:41.10,24. 


Centro droga 
Ft gioni dalle or 9 all 1930 po 
inc gi nici. Fl. 515474: 


«SFILA 
monique 





Hotel Jolly 
Principi di 
cita 


venerdì 10 marz 


con il legno 
lacasaè più bella 


Porte interne, finestre, 
rivestimenti, 

porte pieghevoli, 
mantovane, cornici, 
portoncini blindati. 


[T] Legnocasa 


] Borgaro torinese 


Via Lombardia 3 
Tel. 4701615 








VITAMINA 
TAPPETI 
AGILI 


PREZZI D'INGROSSO 


VIA PETRARCA. 36 
TEL: 6507221-658201 











sangue...» ma la telefonata 
anonima, a quel punto si è 
interrotta. La chiamata è 
giunta al centralino Sip alle 
13,40 dell'altro teri, martedì. 
Lo confermano sia il dottor 
Comba dell'ufficio stampa, 
annesso alla Segreteria cen- 
trale, sia il sindacalista Pao- 
lo Mattone della FIt (Fede- 
reazione lavoratori teleco- 
municazioni). 

— E' vero che l'azienda ha 
concesso, ai dipendenti che 
volessero mettersi al sicuro, 
tre ore di libertà non pagate? 

«Sì, è vero — risponde il 
sindacalista —, e non è la 
prima volta». 

«Tutto falso» dice il diri- 
gente. 

«Tant'è — continua îl sin- 
dacalista — che abbiamo di- 
chiarato immediatamente 
mezz'ora di sciopero. E in 
quella mezz'ora la polizia ha 
ispezionato Î locali stabilen- 
do che non c'erano bombe». 

Incalza il dirigente: «Ab- 
biamo sistemi di sicurezza 
che impediscono a chiunque 
di compiere gesti dissenna- 
tin 

— Che sistemi? 

«Ad ogni ingresso e ad ogni 
piano ci sono guardie giura- 
te. Poi, se dovessimo badare 
a tutte le minacce che rice- 
viamo.. Nelle ultime due 
settimane in Piemonte e 
Lombardia sono arrivate al- 
meno sei telefonate che pro- 
mettevano bombe». 

Dice il sindacalista: «Stia- 
mo preparando un comuni- 
cato stampa dove sottoli- 
neiamo il clima di tensione 
venutosi a creare nell'azien- 
da. Nel comunicato parlere- 
mo anche dell'episodio del- 
l'altro ieri». 

Insiste il dottor Comba: 
«La direzione centrale non 
ha concesso tre ore a nessu- 
no. Se il pericolo fosse reale 
faremmo sgomberare gli 
stabilimenti. Poi se | diri- 
genti ai vari piani hanno 
concesso, il permesso non 
pagato. lo non ne sono al 
corrente». mid 











Aggredito e 
accoltellato 


Carlo Gino, 22 anni, abi- 
tante in via Sesia 4 a Barrie- 
radi Milano, è stato medica- 
tosstanotte all'1,40 all'Astan- 
teria Martini per ferite da 
taglio al viso e alle gambe 


spettivamente 5721 per gli 
incidenti, 119 per i morti e 
2554 per i feriti. Ma il leg- 
gero miglioramento era 
subito disatteso l'anno 
successivo. 

Nel ‘74, infatti sebbene 
gli incidenti fossero dimi- 
nuiti (5430), 1 morti erano 
aumentati a 151 (punta 
massima del quinquennio) 
e i feriti erano diventati 
2636. 

Da questo momento c'è 
stata una continua dimi- 
nuzione, sia degli incidenti 
sia delle vittime: 5180 sini- 
Stri e 146 morti nel '75; 4579 
incidenti e 107 morti nel '76. 
Per quanto concerne il 1977 
i dati, al solito, si fermano a 
luglio. 

Nei primi sei mesi del- 
l'anno, dunque, abbiamo 





queste cifre con l'identico 
periodo: dell'anno precen- 
dente, la tendenza al ri- 
basso sembra confermata, 
poiché c'erano stati — nel 
"76 — 2483 incidenti e 53 


iaro che, con l'au- 
mentare del traffico e, di 
conseguenza, con la dimi- 
nuita velocità effettiva dei 
veicoli, glì incidenti (e so- 
prattutto la loro: conse- 
guenze mortali) registrano 
una flessione, La media, 
comunque, resta più o me- 
no costante: 14 sinistri al 
giorno, circa. Oggettiva- 
mente non una cifra anor- 
male, se la si bilancia al 
mumero dei circolanti: si 
tratta, più o meno, di un 
rapporto uno a centomila. 
mab. 


La mezz’ora di mensa nell’orario giornaliero 





FIAT E FLM STAMANE 
SU 140 MILA TURNISTI 


Direzione Fiat e Federa- 
zione lavoratori metalmec- 
canici nuovamente a con- 
fronto stamane all'Unione 
Industriale per risolvere un 
problema che si preannun- 
cia come uno dei più spinosi: 
il conglobamento della mez- 
zora di mensa nell'orario 
giornaliero per 140 mila tur- 
nisti. 





Si tratta, in sostanza, di 
ridurre l'orario di mezz'ora 
algiorno, Tale cambiamento 


sspressamente previsto 
Sal'ebntratto nazionale dei 
metalmeccanici a partire dal 
primo luglio. Nell'integrati- 
vo Fiat firmato il luglio scor- 
so sì è stabilito di anticipare 
la trattativa relativa per es- 
sere sicuri di riuscire a ri- 
spettare ì tempi previsti. I 
problemi che si pongono do- 
Yrebbero essere solo di na- 
tura strettamente «tecnica». 


Il metodo di lavoro con- 
cordato prevede di prendere, 


come ipotesi. una linea di 
montaggio, una di presse 
un'officina di meccanica e di 
simulare a tavolino la ridu- 
zione d'orario per tutti gli 
addetti verificando di volta 
in volta i problemi che si 
vengono a porre. Si tratta 
ovviamente di un lavoro tut- 
l'altro che facile. Mezz'ora in 
meno al giorno per circa 140 
mila operai, infatti, significa 
perdere qualche cosa come 
ll giornate lavorative al- 
l'anno 





Il direttore della UCB Smit di via Clemente sui 49 licenziamenti 


Coinvolti dal minor uso di medicine 


Anche il settore farmaceu- 
tico. — tradizionalmente 
considerato uno dei più «ric- 
chi» — incomincia a perdere 
colpi: la Ucb Smit (ditta di 
prodotti medicinali di via 
Clemente 8 con 182 dipen- 
denti e di proprietà di una 
multinazionale belga) ha 
‘annunciato 49 licenziamenti. 
Motivo del provvedimento è, 
secondo la direzione, un: de- 
ficit ormai insostenibile. 


«Siamo coinvolti nella ge- 
nerale tendenza a ridurre i 
consumi di medicinali», 
spiega il direttore generale. 
«Infatti nel '77 il mercato 
italiano è rimasto costante 
in valore rispetto all'anno 
precedente perdendo invece 
in quantità di prodotto ven- 
duto. Nel nostro caso speci- 
fico, poi, due prodotti leader 
del nostro listino hanno.su- 
bito una diminuzione di 
prezzo mentre un terzo viene 
boco richiesto in quanto non 
rimborsato dalle mutue, Gli 
‘aumenti previsti entreranno 
in vigore solo fra un mese e 
compenseranno a mala pena 
le precedenti diminuzioni». 


I dati che la direzione for- 
nisce non sono confortanti 
mentre dal ‘74 al '77 c'è stato 
unaumento delle vendite del 
22,8 per cento, dall'altr'anno 
a quest'anno si è avuta una 
diminuzione del 10 per cento, 
sia in volume di prodotto 
venduto che in ricavi. L" 








zienda ha un miliardo e 600 
milioni di debiti con l'Inam e 
vanta crediti per circa un 
miliardo nei confronti degli 
ospedali. 

«Noi non siamo padroni, 
ma semplici dirigenti dipen 
denti», dice ancora il diret- 
tore. «Si tratta ora di con: 
vincere la Ucb a non abban- 
donare l'Italia. E l'unico si- 
stema è di presentare un bi- 
lancio un po’ meno disastro- 


$0. Stiamo investendo, per 
produrre altri articoli, ma 
non si tratta certamente di 
una cosa immediata: la re- 
gistrazione presso il minî- 
stero della sanità richiede 
‘almeno tre anni. 

Sindacati e lavoratori 
tanno respinto i licenzia- 
menti proclamando lo stato 
di agitazione. «Già tre mesi 
fa c'era stata una richiesta 
di riduzione del personale», 





ECCEZIONALE 
SVENDITA A TAPPETO 


in VIA PO 55 
VIA DI NANNI 120 


I marchio che distingue 


da AVOGADRO VIOLETTA 


dicono. «In un incontro al- 
l'Unione Industriale aveva- 
mo chiesto invece la cassa 
integrazione e che ci venisse 
presentato un piano su cui 
discutere la situazione ge- 
nerale dell'azienda anche in 
prospettiva futura, Ora, ap- 
pen finita la cassa integra- 
zione, ci siamo visti arrivare 
la lettera dell'Unione Indu- 
strialì in cui si annunciano i 
licenziamenti». 





SCONTI REALI IMMEDIATI Al DIPENDENTI FIAT-ENAL-RAI 





STOCK ARTICOLI VIAGGIO da L. 1900 in più, 
borsoni vera pelle da L. 28,900 in più. 


BORSE vera pelle L. 8900-9900, bauletto daino L. 17.900 
vero coccodrillo L. 42.900 in più, pelle pitone L. 19.900 


GUANTI lana L. 1200, sky L. 3500, todera lana L. 2900;fodera pelliccia L. 3900 


OMBRELLI 


donna L. 2900, uomo L. 3900 


VALIGIE L.4900in più, borsone P.V.C. L. 6900 


24e007 L.7900in più 


BEAUTY CASE L.4900-BAULI L. 17.900 
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Il brigatista Ferrari lo legge in aula, il giudice genovese trova estremi di reato 


Documento n. 8: Sossi denuncia tutti 


prestigiatore che invece di sancire una 
Gondarina plebiscitaria e preventiva ci 
hanno fornito piuttosto la misura con- 
creta della modestia e dei consensi alla 
politica d'ordine deli partiti costituzio- 
nall. In realtà i revisionisti volevano 
isolare la lotta armata per || comunismo 
ma hanno finito col propagandaria, va- 
levano eccitare le più oscure passioni 
delle folle indicandoci come capri 
espiatori dello sfascio e della degrada- 
zione sociale in cui questo regime con 
la loro complicità ha precipitato il Pae- 
se ma non ci sono riusciti. 


morragia di consenso che vi sta dis- 
sanguando. Al contrario | comporta- 
menti antagonistici; del proîetariato' s| convergendo sull'obiettivo comune di 
sono radicalizzati ed estesi in fal misura sconfiggere il movimento rivoluziona- 
che non ci appare alfatto improprio rio 

parlare di guerra civile e strisciante. La’ | revisionisti vogliono che il processo 
lotta armata per il comunismo si è an- si celebri ad ogni costo e a Torino per 
data sempre più radicando tra le diver- dimostrare a cani e porci l'efficacia del 
se componenti proletarie come strate- loro modello controrivoluzionario e la 
gia necessaria e possibile per Uscire. loro capacità di mobilitare la classe 
dalla crisi. come comunisti abbiamo operaia e le classi intermedie a soste- 
sostenuto e sosteniamo che la giustizia ‘gno dello Stato imperialista. Così! ab- 
borghese è solo un'arma can cui da biamo assistito in questi ultimi giorni 
sempre opprimete il popolo e questa alla campagna isterica e forcaiola che 


patto come vorreste far credere, due 
linee fondamentali si affrontano pur 












SNINIO Mognto 
i Rs L'arrivo di Sossi 
molta; chiarezza che inquanto figure 
volontarie in un tribunale speciale, |; 
consideriamo a. tutti gli effetti respdh- 
sabili delle sue attività e ci comportere. 
















TINUGT islalto 
S'RPOTIII Nadta 
‘ast Roberto. 


caserma che con particolare bUON gU- essi hanno scatenato ricorrendo alla s 

PAROLI Ponto G wi i conseguenza, li invi È 
PIILI Fabrizio sto avete scelto per celebrare i fasti. squallida attivazione di tutti gli organismi Meico Son itiamo. per. 
FORZA AI della democrazia armata, lo dimostra da lora controllati dalla Regione alla Anche altre contraddizioni minano la 7 









Se il «caso» ha voluto che una mili- 
tante radicaîe fosse sorteggiata per far 
parte della giuria speciale, la scelta 
politica cosciente di farne parte è stata 
del tutto razionale. L'infortunio dei ra- 
dicali è, a suo modo, emblematico e 
patetico: dopo avere abbaiato contro il 
regime e le leggi speciali. al momento 
del bisogno sono corsi a puntellare il 
più speciale dei tribunali, in questo at- 
fanno generale, anche loro non hanno 
perduto l'occasione di farsi Stato im- 
perialista. L'ideologia radical-pacifista 
svela qui fino in fondo il suo carattere 
borghese e reazionario 


anche nella forma. Questo non è un 
processo ma più esattamente è un mo- 
mento della querra di classe, è Un epi- 
sodio dello scontro più generale che 
‘apponeiin una (otta irreversibile le forze 
della rivoluzione alla controrivoluzione 
Imperialistica ed è quindi su questo 
terreno generale che affronteremo una 
battaglia. Che le cose stiano così è di- 
mostrato ampiamente dalla mobilita- 
zione generale che ha coinvolto tutte le 
forze politiche del. vostro fronte, dalla 
de al radicali in un'iniziativa unitaria a 
sostegno delle decisioni dell'esecutivo. 
Tuttavia questo fronte non è così com- 


1 15 denunciati Federazione: giovanile. comunista per 
mobilitare la nuova maggioranza silen- 
Ziosa. DI questa operazione in cul la 
buracrazia revisionista si è fatta Stato 
{fiperialistico, a tutt{ è apparsa chiara la 
sostanza: dividere il proletariato ed at- 
taccare con tutti | mezzi le Sue avan- 
“guardie. ma la mobilitazione che dove- 
va essere di massa nonostante i suol 
contenuti terroristici, ricattatori © poli 
zieschi, non è riuscita a coinvolgere 
che in una minima parte della classe 
operaia, della piccola borghesia e dei 
cosiddetti ceti medi e migliaia difirme in 
tutta la Regione sono!un trucchetto da 


vostra unità di facciata, le giurie spe- 
ciali, La crisi di identità fra cittadini e 
Stato, l'estraneità crescente al vostro 
regime, non la paura, stanno all'origine 
della quantità di rifiuti che avete avuto e 
quel manipolo di linciatori di Stato che 
chiamate giuria, non è che Ja feccia. 
Con questa giuria speciale cade ogni 
copertura demagogico-populista della 
giustizia borghese, e anche questa 
componente del «processo» assume 
precisi contorni militari. Fino ad oggi 
avevamo trascurato questa compo- 
nente, tutto sommato le stuggiva. Oggi 
non é più così. Ai giurati diciamo con 





Questo il documento letto in aula da 
Paolo Maurizio Ferrari e firmato dal 15 
detenuti. | giudice Sossi, dopolla lettu- 
ra ha detto; «Denuncerò i 15 brigatisti 
per reati commessi in aula» 

‘A due anni dall'inizio di questa bat- 
taglia una cosa sola è molto chiara, la 
vostra crisi è esplosa e incontenibile in 
tutti gli interstizi della società ela ri 
strutturazione imperialistica dello Stato 
in cui vi siete prodigati nel vano tenta- 
tivo di contenerne gli effetti devastanti 
non riesce neppure a mascherare l'e- 

























Rosse lasciano intendere la 
volontà di «dare battaglia», 
per dimostrare che lo Stato 
non pro difendersi, che la 
concentrazione di poliziotti e 
carabinieri a Torino non può 
fermarti in Lombardia 0 in 
Toscana, là dove loro inten- 
dono colpire. 

Giannino Guiso ha' avuto 
ieri un ultimo, lungo col- 
loquio con i brigatisti in car- 
cere. Curcio e i suoi compa- 
gni gli hanno anticipato le 
«linee strategiche» che 
adotterranno in questo pro- 
cesso. 

«Del dibattimento în sè — 
hanno detto —non ci impor- 
ta nulla, I giudici facciano 


Differenza processuale tra gli imputati 


in carcere e quelli a piede libero: “I se- 
condi si atterranno alla difesa tradizionale,, 















«Il processo non si farà 
soltanto nei locali dell'ex ca- 
serma; E' uno scontro politi- 
co-militare che riguarda 
l'intero movimento rivolu- 


Il saluto di 


INGALILI 


2 AMPTRETTINI AE) d' 
ruppe è Si 


zionario. Si tradurrà in uno, 
scontro fisico su tutto il ter- 
ritorio nazionale». Questa è 
la minaccia, gravissima, che i 
brigatisti hanno confidato 


Curcio e 














ad uno dei loro avvocati di 
fiducia, Giannino Guiso. E' 
l'annuncio di «imminenti 
azioni» forse a Roma, forse a 
Milano. Ovunque. Le Brigate 


di Franceschini 


la n 


ie 


sa 
<A; 


cosa vogliono. La qualifica 
zione giuridica dei fatti di cui 
siamo imputati, riguarda 
solo lo Stato. E' dunque lo 
Stato che deve risolversi le 
sue contraddizioni». 

«Il momento di scontro — 
Spiega l'avvocato. interpre- 
tando il pensiero dei suoi di- 
fesi — è perdente per i bri- 
gatisti che sono in carcere. 
E' invece vincente per coloro 
che sono fuori, in libertà. Al- 
l'esterno del tribunale, lo 
Stato, dicono i brigatisti, 
non può che perdere, L'aver 
creato carceri speciali, ema- 
nato leggi repressive, dimo- 
stra che lo Stato è in situa- 
zione di difesa. E' lui ad'es- 
sere assediato. non noi». 

L'avvocato preannuncia 
che i brigatisti intendono 
leggere in aula un documen- 
to. «Penso che glielo lasce- 
ranno leggere — dice — è nel 
loro diritto. La lettura può 
essere impedita soltanto nel 
momento in cui il giudice 
ravvisa ipotesi di reato. come 
vilipendio, ecc.». 

I brigatisti sembrano mol- 
to sicuri di sè. «Mi hanno in- 
vitato — continua Giannino 
Guiso — ad astenermi dal 
formulare qualsiasi eccezio- 
ne di nullità. Non vogliono 
che chieda la legittima su- 
spicione. né la ricusazione di 
alcuni giurati». 

Non vogliamo creare alibi 
— hanno detto Curcio ei suoi 
compagni all'avvocato — che 
aiutino la Corte ad uscire 
dall'impasse in cui si trova. 
Un rinvio la aiuterebbe. Im- 
vece. questo processo non si 











Fotodi 


CARLO PELLEGRINO 
CESARE BOSIO 


farà, perché lo Stato non è in 
grado di gestirlo; E' la guer- 
ra. Questo è uno scontro Vo- 
luto dalla borghesia, che 
troverà le sue risposte. La 
nostra organizzazione non è 
mai stata così forte. Sono 
due anni che operiamo nella 
massima sicurezza. Ci siamo 
perfezionati e loro non sono 
stati più in grado di colpirci. 
Abbiamo condotto delle 
azioni, sotto il profilo politico 
militare, perfette». 
Chiediamo all'avvocato 
Guiso se questa è anche la 
posizione degli imputati a 
piede libero. 
sa loro situazione — spie- 
ga — è diversa. Imtanto sono 
in una differente posizione 
processuale. Parecchi di loro 
non sì proclamano apparte- 
nenti alle Brigate Rosse. So- 











‘no incriminati per dei reati 
che loro respingono. Alcuni 
si difenderanno. Accette- 
ranno il processo "di conni- 
venza" e risponderanno alle 
domande dei giudici conte- 
standé, con l'aiuto dei loro 
difensori, in senso tecnico e 
giuridico. In questo moda 
intendono differenziarsi e 
dissociarsi dall'organizza- 
zione. Si dichiareranno 
estranei ai reati che sono a 
loro contestati». 

«Per gli altri — conclude 
Guiso — per coloro che ac- 
cettano il termine di brigati- 
sta, il senso giuridico non 
può, dal loro punto di vista. 
sussistere. Non si riconosco- 
no in questo Stato e, quindi. 
non gli riconoscono ìl diritto. 
di processarli». al. rig. 


Aglietta tra i «supplenti» 






Si forma il collegio giud 

arbaro, giudice 
dici popo 
Adelaide Agliett: 


cati 
latere Mito! 
i, sei effettivi e otto supplenti. Tra questi ultimi 


: con i giudici togati (pres- 
, p.m. Moschella) quattro- 
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ue da pag. 1 del giugno 76 i quindici bri- non mancano le minacce are, non sarà per nostra vo- 
(Seg pag: 1) gatisti hanno revocato, il “aigiudici popolari «inquanto lontà» | 
chiara, la vostra crisi è mandato ailoro difensori di figure volontarie li consi- L'udienza è cominciata in 
esplosa ed è incontenibile...» fiducia e diffidato quelli ‘geriamo a tutti gli effetti re- ritardo: severissimicontrolli | 










Riconfermando la strategia 
elaborata fin dal processo 





GLI IMPUTATI 


In gabbia saranno, 
in ‘quindici: Renato 
Curcio, Paolo Mauri- 
zio Ferrari, Pietro 
Bassi, Pietro Berto- 
lazzi, Alberto France- 
schini, Alfredo Buo- 
navita, Roberto Ogni- 
bene, Arialdo Lintra- 
mi, Tonino Paroli, 


brizio Pe 
Isa, Angelo Basone; 
Vincenzo Guagliardo e 
Nadia Mantovani. La 
loro storia è la storia 
delle Br dall'estate 
1970 al febbraio 1976. 


Alla sbarra ci sa- 
ranno anche Giovan- 
battista Lazagna, En- 
rico Levati, Claudia 
Bellosta, Anna Maria 
Bianchi, Angela Bo- 
lazzi, Riccardo Bor- 

Maria Carla 

chi, Alberto. 
Caldi, Cesarina Car- 
letti, Adriano Carne- 
lu! Adriano Colom- 
bo, Giacomo Catta- 
neo e suo figlio Fran- 
cesco, Umberto: Fa- 
rioli, Marinella Gas- 
sa, Maria Grazia Gre- 
na, Vincenzo Gua- 
gliardo, Giovanna 
Legoratto, Peppino 
Muraca, Pietro Mor- 
lacchi, Anna Maria 
Pavia, Paolo Raffae- 
le, Vittorio Ravinale, 
Pietro Sabatino, Luigi 
Sangermano, Italo 
Saugo, Giorgio Taiss, 

Roberto Vho, Vladi- 
miro Zola. In aula 
non si presenteranno 
Marco Pisetta, Rocco 
Micaletto e Mario 
Moretti, da tempo 
scomparsi dalla cir- 
colazione, 
ro Gallinari, 
gennaio 1977 dal car- 
cere di Tre 
‘Antonio Savino, fug- 
gito dalla prigione di 
Forlì il giugno succes 
sivo. 





d'ufficio dallo svolgere illoro 


incarico. 








sponsabili dell’attività del 
tribunale speciale e ci com- 
porteremo di conseguenza») 
@ una dura frecciata ai radi- 
cali: il loro è «un infortunio 
emblematico e patetico: do- 
po avere abbaiato contro il 
regime e le leggi speciali, al 
momento. del bisogno sono 
corsi a puntellarii». 


Su tutto la dichiarazione 
di guerra: «Questo non è un 
processo ma un momento 
della guerra di classe, un 
episodio dello scontro più 
generale che oppone irrever- 
sibilmente le forze della ri- 
voluzione alla controrivolu- 
zione imperialistica. E’ su 
questo terreno generale che 
affronteremo la battaglia». 

E' l'annuncio di azioni 
«esterne»? Una prima con- 
ferma è già venuta da Roma, 
dove le Br hanno occupato 
stamane Radio radicale. Su- 
bito dopo la lettura, il giudice 
Mario Sossi, presente in au- 
la, ha annunciato che de- 
nuncerà alla procura della 
Repubblica i quindici firma- 
tari, per «reati commessi in 
«aula» ritenendo incrimina- 
bite il contenuto del docu- 
mento. 





Rispondendo immediata- 
mente a uno degli attacchi 
contenuti nel comunicato, il 
p.m. Moschella ha negato 
che vi sia da parte della pro- 
cura generale l'intenzione di 
chiedere il trasferimento del 
processo in altra sede per 
«legittima suspicione»: «Ri- 
teniamo questa corte in gra- 
do di giudicare serenamente. 
Se il processo non si potrà 








all'ingresso hanno allungato | 
a due ore i tempi di attesa 
per giurati, giornalisti e fo- | 
tografi. Il pubblico ha co- 
minciato ad affluire in aula 
solo verso le 11. Fuori, centi- 
naia di persone in attesa. 
Quando i brigatisti si sono 
resi conto della presenza del 
pubblico, al di là della siepe 
di giornalisti e fotografi (al- 
meno un centinaio) € cara- 
binieri, si sono alzati e han- 
no salutato a pugno chiuso, 
Una decina di persone oltre 
le transenne ha contrac- 
cambiato nello stesso modo. 

La risposta dei cittadini 
convocati per formare la 
giuria popolare ha superato 
le attese: solo undici su ven- 
tiquattro erano considerati 
«sicuri», a questi se ne sono 
aggiunti altri tre. Adelaide 
Aglietta Rocca, tra gli ultimi 
nell'elenco, si è seduta tra i 
giudici supplenti. 


Formato il collegio giudi- 
cante, l'udienza è stata bre- 
Vemente sospesa. Alla ripre- 
sa, appello degli imputati: 
solo una quindicina tra 
quelli a piede libero erano | 
presenti. Gli altri saranno 
giudicati in contumacia, 
tranne uno, Adriano Colom- 
bo, il cui caso è stato stral- 
ciato. Risulta infatti ricove- | 
rato in un ospedale di Lecce 
per le fratture riportate in 
una caduta in montagna; 

‘Poi chiamata per i difen- 
sori che sono risultati in nu- 
mero inferiore a quello ne- | 
cessario, Alle 13 nuova so- | 
spensione per consentire di 
‘completare con sostituzioni 
il collegio difensivo. Mm. SP. 
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INFERMIER 


IE ADDETTI 


IN OSPEDALE 
VALE LA 


Le semifestività «con- 
suetudinarie» concordate 
dalle varie categorie dei la- 
voratori devono essere 
considerate abolite dalla 
legge N. 54 che gia ha eli- 
minato sette festività in- 
irasettimanali? E' l'inter- 
rogativo che sì è posto in 
questi giorni la Flo (Fede- 
razione lavoratori ospeda- 
lieri) ed a cuì la segreteria 
provinciale torinese ha ri- 
sposto con una circolare 
affissa in tutti gli ospedali. 

«Onde evitare interpre- 
tazioni difformi la segrete- 
ria provinciale della Flo, 
preso atto della legge... che 
sopprime gli effetti civili di 
talune festività religiose. 
precisa quanto segue. La 
Presidenza del Consiglio 
dei ministri con lettera del 
27 giugno 1977 ha fatto pre- 
Sente che la succitata legge 
N. 54 non menziona le se- 
mifestività consuetudina- 
rie e lascia integre tali fe- 
stività a carattere locale le 
quali, peraltro, traggono 
legittimazione non da nor- 
me di carattere generale, 
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Ji Presidente, il Vice Presidente Am: 

nfiaisiratore Delegato» {i consiglio di 
zione, la Direzione General 

('dlrigeni e dipendenti tuti dell'Acc 

i» Parissipano commossi 51 gravissimi 
Iutto, che ha colpito il prot: ing. Erne 
ito Valicrani dirigente della società: per 
Îl'Utccesso Uel padre, signor 











ing. Angelo Vallerani | 


— Torino, 8 marzo 1978. 
La Direzione dei Gruppo Altività DI: 
verificate Accitalla untamente a quelle 
1 Strumentazione e 







ine. Emesio, 
padre. signor 


g. Angelo Vallerani 
— Torino, 8 marzo 1978 
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Lucia Palladino v. Ardito 
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Ernesto © Alberto Paduta c Collabori 
tori uti dell'Agenzia Generate Gi Tori 
ho dello Società di. Assicurazioni «AL 
Teanza Securitas Esperia, prendono vi 
Va parieral Eravisieno (ito che ha col 
Der |a perdita dell'adorata MAMBA: 
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Medici \< Infermieri. della Division 
Intetiivi, Ospedale Santa Croce ui Cu: 
neo partecipano sì dolore del primario 
dott. Eitore per ‘o morte ‘del padre 


cav. uff. Simone Grasso 
— Cuneo, 8 marzo 197 


Virginia © Piero Ri 
dolore delta fam, 











pariccipano. al 
a Grasso. 








FESTA? 


ma:da fonti normative di 
categoria, quali i contratti 
di categoria ed î regola- 
menti dì enti PuDblici...». 

Gli ospedalieri hanno 
dungue ancora diritto ad 
usufruire delle semifesti- 
vità dell'8 marzo, di giovedì 
santo, del 2 novembre, del 
24 dicembre e del 31 dicem- 
bre. 

Teri però i lavoratori che, 
contrariamente agli anni 
scorsi, non hanno usufrui- 
to della semifestività dell'8 
marzo, riuniti in un'as- 
semblea. generale del S. 
Giovanni alle Molinette, 
hanno messo all'ordine del 
giorno dell'assemblea an- 
che questo problema. In 
una mozione finale sì con- 
danna «l'atteggiamento 
negativo assunto dal Con- 
iglio di Amministrazione 
dell'Ospedale S. Giovanni 
in merito al godimento del- 
le semifestività, atteggia- 
mento scaturito da una in-' 
terpretazione restrittiva 
della. circolare diramata 
dal Presidente del Consi- 
glio dei Ministri». 
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la Torino 21. 
"Torino. 8 marzo 1978, 


a, Direzione Generale © | Dipendenti 
dell'Egirice « La Stampa» al uniscono 
Al dolore “della famiglia. per. la morte 
dell'ex” dipendente 


Giacomo Binando 
— Torino, 8 marzo 1978. 
| Gruppo Anziani Editrice uLa Stam- 
Da» partecipa il dolore. della lamisiia 
Per” Ja ‘morte del Sosio 


Giacomo Binando 
Torino, 8 marzo 1978 
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prof. dott. Vitalino Bianco 
'— Torino, 7. marzo 1978. 
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dott. prof. Vitalino Bianco 
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# prof: Luigi Zanetti 
— Torino, 8 marzo: 1978. 
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— Torino, 9 marzo 19 
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Hier Cesere Turbigiio: 
Gincomo, Vicia 

Stefano Zaltto 
— Torino, 6 marzo 1978. 

3} Presidente, 11 Consigilo di ammini 
strazione. IL Corpo docenti il Bernal 
Sali, Allievi delta Scuola i Ipftron 
Ospedale Maria Vittoria partecipato ti 
dolore detta Tomiglia pec a scomparsa 


prof. dott. Luigi Zanetti 
iniegnante della Scuola 

















— torino, $ marzo 1578, 
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oglstrettà, doti. Merlgid. Ing. Monia 
‘ott. elenpo, dott: Favias dott Pe: 
Eos dott, Petit. Ge, dott Pellerino, 
dott. Perini, doti, Ravera, dot. Rovanz: 
Brof, Salvi, dolt. Valsecchi, dote Vene 
Ia, ‘ott Zauncr, doti. Zurlcai; Pelte 

















Mario. CI Penaacchicui con Fabrl- 
zio Gita “o$ Anna pariccipano comiett 
Hi'actore dea can KO 


Vittore Gina Catella 
’aola Remo Mievna 


gono acini‘ Nori per Ja scomparsa del 
tato GI6i ae ci 











i 








alc di Tonno 
Ae amari per ta 





Tr Rccndente di 
TREO 
patina del Socio 
prof. Luigi Zanetti 
— torino, marco STA 
silvio. Pet e famiglia partecipano 
ie ito: 
ovini dei Leo Club Torino pari: 
ql Giovani ge difgolore della stgnora 
glpano, Sotmoni ietoramento vicini 
NOT rd dOllInfimenticabie 
prof. Luigi Zanetti 
— rotino, & marzo. 1978. i 
imma Slivio Romano sono. altet- 
cbtimene vicini a Nene 
se Naz, Mattone 









cememonte 
( LE dofore ama 
10 AL rane SOI A per improve 
Sica Cito def marito 


prof. dr. Luigi Zanetti 
— Forino, 8 marso_1978. 

Thea Doglioti paiecipa ai Tutto 

olanda, € Giacomi c fumi 
[Emilia de Clacomi. ‘nem 
Cerea (a (Nos per la 
Sortino, 

Pariecinano al Jojore l'aiuto. Cereser 
dall Natel aisi. 

‘inlscono al rave iaito Eiena, Ge- 

la biomegl: * 
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ederlco LIMI Levi 
Floteniino Paota Liffredo 
Monito Renata Pizzetti 
Marlo Marisa Pocheitio 
partecipano affe:tuossmente, 
farlo © Sandra Catella sono, Vicini a 
NOTI Sall'amici ‘iu nel foto gra: 
3 dolore 
îio d'amminigiazione, | Sa 
pillole “re dll. Personale. della 
sa 1 sura Eporedicto annunciano con 
tondo” cordoglio. l'improvelsa come 
Piso del proprio presidente e fondatore 


prof. dott. Luigi Zanetti 


Primarlo Emerito 
dell'Ospedale Marla Vittoria 
— Ivrea, 8 marzo 1978. 
‘Terzo sd Anita De Santis con le 
pic sono affettuosamente vicini a Nori. 


Ello si sings sila signom Nori 
pisastndo 13° Spessa Gdl sio pio: 
Giovanni e Frame 


Marifaelti sono 
tratomemente. vicini. a Nori. 


Ida è Gianni Oberto_con dolore. 


‘at lire cei, lgs 
ottici ue 


prof. Luigi Zanetti 











— Ivica, 8. marzo, 1978. 
‘Adriana, Piero, Fesando partecipino 
al “giore 
Glella © Luigi Castelo, con Carto 
Vi Alessandro ‘© Adina, molto 


î TDI peri 
“iolorosamento. colpiti. per it iorò grave 
ito, sì, vengono affettuosamente. Vicini 
Sgt ‘amici “Zane 


‘Architeito, Annibale Fiocchi, è. fami 
ghia” parigino (al dolore dei. fmi: 











TnporiaREIO mici 
Angela Cervino 


nata Casafina 
an 
See Laino 
SE RIO mot 
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È 
noe marao 1078 2 
Direzione e personale cella Cassa RÌ- 
spsrmio ‘Torino. partecipano, al. dolore 
i ragioniere Rogeo Corvino per il de: 
Sesso della moglie 


Angela Casafina 
— rorino, 6 marzo 1978. 


Partecipano al dolore | colteghi: 
Nicola Alrola 
Giuseppe rAriagno 
Gaudenzio Cammaral 
Slambnino Guasco 

lovanni Mincone 
Gilberto Mi 









mancato all'alfetto del suol cari 


Gaetano Marino 


Lo piangono la moglie Teresa, ja (i: 
ila Tina 600 il marlio Corrado” Dram: 
mie nipoti Giuseppe © Andrem, il Iigito, 
Lolgi con a moglie Maritila Sartoris_e' 
Ta nipoie Stivia.. Un particolare fiasra: 
lamento al prof. Silvio. Sartoris © al 
Marco Rapellino per-le cure ‘pre: 
state. “Funeral 9, corr. alle” ore 1950 
Qella parrocchia Ss: Nome di Gest, ‘ine 
310 Cara salma proseguirà per. Vesll: 


"Forino, 8 m 
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Paricipano. i. dolore. delta amiata 
Fosa borgaro ed, Sariar 
Sfvio, Matia e Ama 20 
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La famiglia Drammi pariccipa n) do: 


{ore del famigliari per. ia dolorosa scoie: 
parsa del Signori Per 10 Col 


Gaetano Marino 
9 marzo. 197E, 
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Cristianamente è mancato 


Giuseppe Quinzio 
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ion Torino, 
va compiuta 
presidente 


inc. 
Agostino Daniele Derossi 
Socla fondare - Detamo dello Spor 
nà Comte Iatermazionle 
fampio Lo salita © 6 mei mi do 
ds 19r8 


| Forino, 6 
ti Presidente, ll Consiglio di ammini. 

trazione, I Dirigenti e i Dipende iui: 

[ti denl'Agronautlea Macctt parto! 

Ret Rrotinso comosito a 

orietà. Microrceniea! per le 

‘del suo fondatore 


DOTT. ING. 
Daniele A. Derossi 


ticordando il varidissimo contributo da 
Lt. dato allo. svituppo VA eda 
‘Retonautica Tatiana ero Sell'Industri 

Varese, "8 “mario 1978 


Parte pano gut 
fug. Eligio: Caronni 

ing: Mario Macacotta 
dblì. Fabelxlo. Foresto 
Sen. Giuseppe Caron 
Droî. Flaminio. Franchini 
doit: Roberto Floron 

Giulio An 
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Tutto. della 























© Dina Tosco, partecipano 
profongmente, commosi ol oto del 
Fama per ia scomparsa dell'im 





ing. Daniele A. Derossi 
Torino, 9. marzo 197 








‘mancata al suoì cari 


Lia Cardani Dalberto 
sgh RIN iL UA A 
AR de Ei 











inorati gioveri 
3 corrente ore. 1545. oipedate Ameieo 
dic Savola ‘ed ‘ote ib in partono 


Crotti costo, Benler 
L9fotino. marzo Tot 








Anna. © Marco Mianehi 3i uniscono 
al dolore della amigtia Cardani? 
1 Collaboratori. della Direzione cen. 





tale Camministeatva o Qnanziaria dale 
Cardeto Burgo partecipano con profore 
0, accoramento al ‘tto del Idro di: 
prote [otro anto 

Alessandro Elda Rosso 

isa Rosso Fatcaro, 

Carlo Lidia Pedroni 
parteelpano al dolore. 

Pariccipano ni dolore della. famiglia 
Cardano Ù, 

Marla Teresa € Franco Bruno 

Franca © Maufo Canale 

Prendono parto 
Bignone, rav 
pollo, Rovati, Rubi 


mancato, 


Luigi Glauda 
Macsiro del lavoro 
Medagila d'oro OlIvelti 
Lo annunciano; addoiorati a mozlio 
gioa, paghi Svocera) Sosia 
19 0 riepeitive fami: 
gi, parenti tutt Funeral gloves ore 
550 gono Vilterio Emanuele 
— Albiano d'Ivrea, È i 
La, Olivetti Controllo Numerico SpA 
prete” parte. ai’ dolore della famiglia 
Det la scomparsa del Signor 


Luigi Glauda 
cima d'Ivrea, & marzo 1978 


























Munilo dei conforti religiosi è manca 
to /all'atfetto dei suol cari 


Luigi Griffa 
Site 
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Riboti, cusini g parenti tutti 8 Tuner 
Aviano luogo fn Vinovo. oggi giovedì 9 
SOfrente nile ore 16 vio Carignano d. La 
Dicsente "È. partecinazione © ringrazio: 


“Torino, 9 margo 1978. 
Domenico e Marla Teresa Grilla con 

Je famiglie partecipano nl, dolore per 
scomparsa’ dello. zio. LUIGI 





E' mancato all'affetto' del suol ca 


Luigi Jacobini 
Addotorati 19, annunciano, la moglie 
PIMACE TEA Piera con Ros Late coi 
Manto! Gitseppe Pastore 1e' adora il: 
fotine Simona” Donsiet 
antozzi © parchi dia 
di "9 marzo ore 16 pniroschia S 
ro marc 17 
Fineo e Piero Giachei si uniscono 
au EtOe: Cag'amito piero ‘e familia 
Dee De perdo "ei PARA 

















Dopo tanto soffrire; è mancata ai suol 


|’ Maddalena Chiano 
nata Lovera 








La, piangono: il mario Antonio a ll 
la Pinuccia, Ît genero Renato, lì do: 
a mipotiol* Cato ‘0 ‘elena: costati: 








fior. ‘potenti tuti, runeralì vranng 
Îubgo in ‘Forino ‘tig ore 14-50 di GERI 9 
[mato netto. Cappetta di via, Germana: 
Fica 6: indi la cava salma verrà iumulata 
betta” tomba. di famigita Montanaro: 
2 Torino, è marzo I9T8 





Criatlanamenie. è ‘mancata 
Maria Reimondo v. Rosso 


anni 85 


nor, VII” nipote. Walter. con ‘Anna 
PESA Matsimittano 0. Fabrizio, cos 
IDG e. parent utt, 





Funesta. ven 











1.10 g1e 15,50. fussoleno, corso. P 
— Torino, 8 marzo 1978. 

E niancata all'attetio del suol cori 
Maria Crivellaro 
nata Vettorazzo 

Lo annunciano; marifo, figlio. nora; 

nipote pareti, eurietelt o ogut 13 
Gre 14.30 Uspedalà Maria Vitoria, 
chio è partecipazione, | ringrazia 





‘torino, 1 marzo 1978. 

NNO Gram € IU ami del pionie 
PISItIO RENI amo n vice 
RALE È 
cav. Guido Cristiglio 


unendosi al lutto della famiglia, 
— Torino, 9 marzo 1978. 
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LE REGIONI 










LA SPEZIA — E’ stata de- 
Dositata la sentenza di con- 
danna pronunciata nel feb- 
braio scorso dal pretore An- 
gelo Massimo Maestri contro 
i quattro sacerdoti spezzini 
denunciati dai radicali per 
‘propaganda antidivorzista. 

I quattro sacerdoti, titolari 
di altrettante parrocchie cit- 
tadine, come si ricorderà, fu- 
rono rinviati a giudizio 
perché, nella loro qualità di 
‘ministri. del culto cattolico, 
abusando delle proprie at- 
tribuzioni e nell'esercizio di 
esse (come asserivano ‘i de- 
nuncianti) si adoperavano a 
vincolare i suffragi degli 
elettori a favore dell’abroga- 
zione della legge sul divorzio. 

In particolare, manteneva- 
mo esposti nelle bussole d'in- 
gresso e nelle bacheche poste 
nelle chiese loro affidate 
(San Bernardo Abate, Santa 
Maria Assunta, Cristo Re e 
San Pietro) manifesti conte- 
nenti la dichiarazione dei 
vescovi liguri e la notifica- 
zione del Consiglio di presi- 
denza episcopale italiana 
(Cei), entrambi contenenti 
chiari inviti a votare a favore 
dell’abrogazione della legge 
suldivorzio, 

Nella motivazione il preto- 
re ammette che i ministri del 
culto godono del diritto di 
manifestare il loro pensiero 
ma nei limiti stabiliti dalla 
legge penale per ta tutela di 
interessi costituzionali pri 
valenti (nella specie la 
bertà di determinazione del 





Depositata la sentenza 


LA CONDANNA 
DEI 4 PARROCI 
ANTIDIVORZISTI 





voto). 

Quanto all'invocata dispo- 
sizione concordafaria. essa 
assicura bensi (ai vescovi) il 
diritto di esercitare il mi- 
nistero pastorale e di svolge- 
re quindi la più ampia pro- 
paganda religiosa, ma net ri- 
spetto della sfera di attività 
‘specificamente politica dello 
Stato, che non può essere di- 
rettamente oggetto di atti- 
vità pastorale, se non a con- 
dizione di configurare un 
rapporto di subordinazione 
tra Chiesa e Stato, a favore 
della prima e a danno del se- 
condo, esplicitamente riget- 
tato dall'art. 7 della Costitu- 
zione. 


STAMPA SERA 


Per quest’atto di bontà si è rivolto a Portobello 





BRA: UN RAGAZZO VENDE 
LA SUA FISARMONICA 
PER AIUTARE UN INVALIDO 


BRA — Quanto vale una 
fisarmonica? Angelo Aquili- 
ni; 11 anni abitante con la 
famiglia a Bra in via Barba- 
‘cana 13, vuole vendere lo, 
strumento, che suona con 
tanta passione, per donare il 
ricavato ad un operaio albe- 
se, rimasto privo delle gam- 
be ed attualmente ricovera- 
to all'ospedale civile di Fos- 
sano. 

Della volontà di Angelo sì 
sono già interessati altri 
giornali, ma il ragazzo in- 
tende ora muoversi in prima 
persona per vendere la sua 
fisarmonica: ha scritto ad 
Enzo Tortora per poter par- 
tecipare a Portobello. 

Forse è la strada giusta. 
Grazie alla popolarità della 
trasmissione televisiva sarà 
più probabile trovare un 


‘amatore per la vecchia fi- 
sarmonica di Angelo. 

Lo strumento. una delle 
prime Delapé, fabbricato nel 
'23a Stradella, ha 120 Dassi. 
In attesa della risposta di 
Tortora, la popolazione di 
Bra e zone limitrofe. sensi- 
bilizzata dal gesto del ragaz- 
20, è pronta a rendersi utile. 
La Pro Loco vorrebbe orga- 
nizzare uno spettacolo, il cui 
incasso andrebbe a favore 
dell'operaio albese. 

L'operaio sul quale si è ac- 
centrata l'attenzione grazie 
all'interessamento di Ange- 
lo, si chiama Spirito Reggio 
ed abita ad Alba in corso 
Cortemilia. Il Reggio è af- 
flitto da un grave male, il 
«morbo di Burger», da ormai 
otto anni. Dopo varie espe- 
rienze in diversi ospedali, al- 





Erano fuggiti dal circo Krone a Casarza 





Safari fra i boschi del Bracco 





SESTRI LEVANTE — 
(r.s.) E' durata tre ore la li- 
bertà di Messalina: la leo- 
nessa, di un anno e mezzo, è 
stata abbattuta da una raf- 
fica di mitra dopo una caccia 
serrata nella zona boscosa 
compresa tra Casarza Ligu- 
re e il Bracco, datale da ca- 
rabinieri, polizia e vigili del 
fuoco. 


Il fatto è avvenuto ieri 


Arona: problema risolto 


IL CIRCOLO INDEBITATO 
RITORNA AL COMUNE 


ARONA — (g.r.) Il Circolo 
nautico di piazza Gorizia di 
proprietà comunale (due 
campi da tennis, una sala ri- 
storante bar, una sala. da 
ballo e da convegno, spiagge 
con cabine e docce, posto per 
motoscafi e attrezzata scuo- 
la dî scì nautico) affittato per 
dieci anni ad un club locale è 
in forte deficit. Il Comune, 
infatti, è in credito di ben 7 
milioni e 700 mila lire, ed ha 
iniziato azione legale. 

Oggi il presidente dello 
stesso club affittuario, il 
dott. Pierre Champignoux, 
un francese abitante ad Aro- 
na, noto industriale di pro- 


Scuola fredda 
in sciopero 
gli studenti 


ACQUI T. — Novanta stu- 
denti dell'Istituto Tecnico 
Industriale Volta hanno di- 
sertato alle 8 di stamane le 
lezioni per la mancanza di 
riscaldamento, Sempre in 
sciopero anche i 300 studen- 
ti acquesi dell'Istituto Pro- 
fessionale segretari di 
azienda che chiedono l'au- 
tonomia amministrativa 
dalla sede centrale di Novi 
Ligure per un miglior fun- 
zionamento della scuola 
stessa con presidenza, se- 
greteria e laboratori ed. il 
completamento del nuovo 
edificio scolastico iniziato 
nel '72 ed i cui lavori sono 
sospesi dal maggio '75, per 
mancanza di fondi. 











fumi, ha fatto-al sindaco, 
‘professoressa Elisa Bazzica 
Padovani, questa proposta: 
«Vi lasceremo liberi gli im- 
pianti, le varie attrezzature 
e gli ammodernamenti da 
noi apportati in questi anni 
per un valore di 10milioni, ed 
inoltre a sanatoria amiche- 
vole dell'affitto moroso vi 
daremo 3 milioni 700 mila li- 
re, se però voi sospenderete 
l’azione legale a nostro cari- 
con 

La questione è stata subito 
portata in giunta e in Consi- 
glio comunale e la proposta 
di Champignour è stata ac- 
cettata. 


mattina. Dalla gabbia del 
circo Krone, verso le 8,30, 
Messalina riesce ad uscire 
insieme ad altri tre leoni. I 
guardiani danno subito l'al- 
larme. Intervengono i cara- 
binieri, una squadra di 
agenti di polizia ed un'auto- 
pompa dei vigili del fuoco: la 
caccia è aperta. Armi spia- 
nate, militi e agenti circon- 
dano il bosco dove le belve 
hanno trovato rifugio. Sì 
riesce a stanare tre leoni ed a 
spingerli nuovamente in 
gabbia. 


Messalina, invece, con un 
‘gran balzo, riesce a sottrarsi 
alla cattura e sparisce nel 
folto dei cespugli della mon- 
tagnola che da Casarza por- 


ta sul Bracco. Mentre gli" 


abitanti della zona, infor- 
mati del fatto, se ne stanno 
rinchiusi nelle case in attesa 
della conclusione del «safa- 
ri», le forze dell'ordine ed i 
vigili del fuoco. battono pal- 
mo a palmo la collina. Ad 
avvistare per primi la leo- 
nessa, sono i pompieri. Met- 
tono in funzione l'idrante 
ma la leonessa riesce a fug- 
gire nuovamente. 

Al termine di un lungo in- 
seguimento tra i cespugli e 
gli alberi, i. «cacciatori» 
chiudono l'animale nell'aia 
di un cascinale disabitato, 
Sono le undici e trenta 
quando una raffica di mitra 
pone fine alla avventurosa 
fuga di Messalina. 

Gli uomini del circo ricor- 
dano con dolore la giovane 


re leoni catturati, uno ucciso 


leonessa. «Era la migliore 
che avevamo —haaffermato 
il domatore — Se non.si fosse 
spaventata per gli spari, 
Messalina sarebbe ritornata 
in gabbia. Per il nostro pic- 
colo circo questo è un grosso 
guaio. Avremo, ora, un'at- 
trazione in meno. 


\ 


lo sfortunato albese. nel 
febbraio del '76, fu amputata 
la gamba destra ed undici 
mesi dopo anche quella sini- 
stra. 

Già negli anni precedenti 
il Reggio, a causa della ma- 
lattia che gli. procurava 
atrocì dolori agli arti infe- 
riori, aveva abbandonato la 
sua attività di mugnaio non 
potendo svolgere lavori pi 
senti e divenne operaio al 
Famiglia Cristiana. Ora vive 
su una carrozzella e con l’e- 
sigua pensione assegnatagli, 
settanta. mila lire al mese. 
deve vivere con la moglie ed 
il figlio di tre anni. 5 

Il «caso» ha colpito Angelo. 
Il ragazzo era solito incon- 
trarsi con Spirito Reggio 
tutte le volte che andava a 
trovare la nonna materna 
ad Alba; da qualche setti- 
mana, però, l'uomo è stato 
ricoverato all'ospedale civile 
di Fossano per nuove cure. 

L'undicenne di Bra, nel 
tentativo di portare almeno 
un Sollievo economico allo 
sfortunato uomo, ha deciso 
di vendere la sua più prezio- 
sa proprietà: la fisarmonica, 
che da anni suona con pas- 
sione ed abilità. Il padre; Lo- 
renzo Aquilini, condivide il 
suo desiderio; così pure il si- 
gmor Merula che, a suo tem- 
po. aveva donato lo stru- 
mento al ragazzo. Dalla 
vendita dell'oggetto. consi- 
derato un pezzo da collezio- 
ne, si dovrebbe ottenere una 
cifra abbastanza considere- 
vole. 





Il processo è cominciato stamane 


Accusati per la morte 


d’un operaio ad Alba 


ALBA — (g) Per la morte 
sul lavoro di un operaio 
trentatreenne, cinque perso- 
ne di Montà d'Alba sono 
comparse stamane davanti 
al tribunale:  l'impresario 
edile Antonio Aloi, 41 anni, 
Giovambattista Arduino, 57 
qnni, capocantiere, Lorenzo 
Mario Arduino, 50 anni, di- 
rettore dei lavori, Franco 
Giuseppe Calorio, 20 anni, e 
‘Beppe Paolo Arduino, 22 an- 
ni. 

La disgrazia avvenne 1'8 
settembre 1973: il muratore 
Pitro Casetta. 33 anni. spo- 
sato da poco e padre di una 
bambina.in tenera età, rima- 
se fulminato mentre mano- 
vrava una betoniera în un 





Cuneo: riunione urgente per salvare il raccolto 





Centomila quintali di patate 
invenduti: saranno distrutti? 


CUNEO — (g. d. m.) Centomila quintali 
di ottime patate raccolte nell'autunno 
scorso nei campi del Cuneese e non anco- 
ra vendute dovranno finire sotto i cingoli 
delle ruspe? E’ quello che accadrà, con un 
danno di centinaia di milioni per i pro- 
duttori, se nella riunione di oggi all'as- 
sessorato all'Agricoltura della Regione 
non si troverà una soluzione del proble- 


ma. 


L'unica speranza che le nostre patate 
non finiscano nel letamaio è riposta nel- 
l'offerta di una distilleria di Ravenna che 
si è dichiarata disposta a trasformare le 
patate del Cuneese in alcol e successiva- 
‘mente in vodka. Il'prezzo d'acquisto al- 
l'ingrosso dovrebbe aggirarsi sulle 80-85 


giunga in porto felicemente consentendo 
di salvare il raccolto si devono superare 
alcuni scogli tecnici, il principale dei quali 
‘è immagazzinamento. 

Poiché le patate rischiano di marcire, 
data la stagione avanzata, se lasciate a 
temperatura ambiente, è necessario tro- 
vare al più presto celle frigorifere giganti 
capaci di ospitare i 100 mila quintali di 


prodotto invenduto. Poiché il funziona- 


‘mento di questi impianti ha un certo co- 
sto sì deve anche trovare chi — la Regio- 
ne? — è disposto a coprire la spesa. All'in- 
contro di oggi a Torino sono presenti le 
organizzazioni sindacali e di categoria 
nonché una delegazione di produttori. 
Alla Coldiretti di Cuneo ci dicevano sta- 


lire il chilo (attualmente queste patate mane che «le speranze di raggiungere un 


non trovano compratori nemmeno a 25) 
lire il chilo) Ma perché l'operazione 


ne». 





accordo positivo per le patate sono buo- 








cantiere edile a Canale d'Al- 
ba 

L'Aloi ed i due Arduino so- 
no accusati di omicidio col- 
poso per inosservanza delle 
disposizioni previste dalla 
legge; il Calorio e il Beppe 
Arduino devono invece ri- 
spondere di favoreggiamento 
personale in quanto, dopo il 
mortale infortunio, avrebbe- 
ro aiutato Antonio Aloi ad 
eludere le indagini dell'auto- 
rità giudiziaria conferman- 
do la sua versione dei fatti 
che, secondo l'accusa, non 
corrispondéva a verità. 

Il collegio della difesa è 
composto dagli avv. Giorgio 
Scagliola. Ettore Paganelli e 
‘Roberto Ponzio. 


E° monumento nazionale 


Cigliano: colletta 
per salvare 
un’antica chiesa 


CIGLIANO — (a.r.) Il co- 
mitato promotore per la 
salvezza della chiesa votiva 
di San Bernardo di Mento- 
ne, a Cigliano, nella riuni 
ne ieri sera, cui hanno par- 
tecipato capifamiglia del 
quartiere convenuti nel ri- 
storante Cuccagna, ha deci- 
so di sensibilizzare l'opinio- 
ne pubblica con l'invio a do- 
micilio di lettere illustranti 
le necessità degli interventi 
aprendo una pubblica sotto- 
scrizione sul piccolo sagrato 
della chiesa tutti i giorni fi- 
no alla fine del mese. Si è 
stabilito, inoltre di chiedere 
contributi ai locali istituti di 
credito e alla Sovrinten- 
denza alle Belle Arti di To- 
rino, che ha giurisdizione 
sulla chiesa, monumento 
nazionale. 
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ANDRIA 


ALESSANDRINO: L'ultima tive 
AMBRA: Operazione Sig rid 
CORSO: Allegro no 
CRISTALLO: La 
GALLERIA: Ore 10. lezi 
MODERNO: Hiltis, 
‘ACQUI TERME 
ARISTON: Interni di un convento 
CRISTALLO: L'uovo del serpente 
GARIBALDI: riposo 
ITALIA: chiuso 
‘ASALE MONFERRATO 
MODERNO: Linymo nel mirino, 
NUOVO: Quell'oscun 
derio, 
POLITEAMA: L'isola del dottor Morea 
VITTORIA: Îl'bandito ela 
CASTELLAZZO BORMIDA 
NOVI LIGURE 
CRISTALLO: Paperino e Cin vaca 
IRIS: Grazie tinte arrivederci 
ITALIA: Valentino, 
MODERNO: La hrata 


ASTI 


LUX: L'uoso del serpente, 
POLITEAMA: La soidatessa alla visa 
nitore 

SALONE: Tempi di 
SPLENDORE: La T 











Le disesso 











“del 











RIVOI 




















er Scoilnd Yard 








MONCALVO 


A MONFERRATO. 
AURORA: Struna voglia di amare 
LUX: Via col vento 

SOCIALE: Il medico delli mutua 
VERDI: Complesso di colpa 


CUNEO 

CORSO: Madame Claude 
FIAMMA: Il iriangoto delle Bermude 
NAZIONALE: Karatè a Shuny 
ALBA 
CORINO: Cenerentola 











Sorbole che mo 





giorni, roventi del poliziotto 


Bedford. 
BORGO SAN DALMAZZO 
MODERNO: Il delitto Matteotti 
BOVES 
NUOVO: La maledizione. 


BRA 
IMPERO: Cinque pezzi facili. 
POLITEAMA: La camerici 
VITTORIA: | 
CAVALLERMA( 
SANIGIORGIO: Sorbolc he romagnoli 
CENTALLO 
ALESSANDRA: 















taplen dietor 
CEVA 
di fa 
CHERASCO 
in casa d'appunia» 


DORIA: Giur 


GALATERI: 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
NUOVO MODERNO: Più 
macste elementare praticamente nudisto 
FOSSANO 
ASTRA: La moglie di mio padre 
IRIDE: Visseno di paura 
POLITEAMA: ripuso 


NOVARA 








o Hara, 








Hindi 
VITTORIA: L'uomo nel mirino 
SCUORE: La g 











ROMA: La m 
MODERNO: 






churrà è marmellita 





LUN: L'arca ansatsina 
STRESA 

TTALLA: 1 treno del piacere. 

VERCELLI 


ASTRA: Mudame Claude 





















ITALIA: L'uovo del serpente 
PRINCIPE. sterioe Robinson 
VERDI: L'inquilino del piunu di saprà 
MIOTTI: Îlinansolo delle Bermude 
BIELLA 
APOLLO; Pennenziario femminile 
IMPERO: Holocaust 2000 
MARCONI: | dun dull'OKcahvme 
MAZZINI: Giulia 
ODEON: I triangolo delle Bermude 
SOCIALE: € e pér due dopo il 


tancrate 
AOSTA 


CORSO: Cippuscetta tons 
GIACOSA: Stabile di For 
SPLENDOR: Il iriungolo dell 
ITALIA: 

LUX: L'uo 





Bermbde 





SAVONA 





FILMSTUDIO: Casanova di 


IMPERIA 
CAVOUR: Funtibun. 
ROSSINI: In nome di Hapa re 
CENTRALE: Tuti sli vomini del Previ: 
dente 
MBRA: 














le pizze: desideri. notti di 


più 
DANTE: La ragazza dal pigiama giallo. 
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Ristrutturazione di una importante zona cittadina 











Nonostante l'invito 


nema Esedra (via Bagetti 28) 


rano più di una cinquantina di perso- 


La discussione, che nono- 
stante tutto è andata avanti 
‘accesa fino quasi alle 13, ha 
visto comunque impegnati 
quasi sempre 1 soliti, cioè 
quelli che da anni lavorano 
attivamente nel comitato di 
quartiere, grandi assenti i 
cittadini che in fatto di par- 
tecipazione alla cosa pubbli- 
ca si dimostrano tutt'altro 
che sensibili. 

Il fatto èstato sottolineato 
‘anche da alcuni interventi 
Qualcuno si è chiesto «fino a 
che punto possiamo dire che 
questa è un'assemblea rap- 
presentativa visto che la 
gente non viene?». 

I cardini su cui è andato 
avanti il dibattito sono stati 
la Lamarmora e le elezioni di 
secondo grado. discussione a 
cui è intervenuta anche 
Mimma Baracco; consigliere 
comunale del pci. 

«Che garanzie abbiamo 


che la caserma Lamarmora - 


venga riconsegnata al quar- 
tere dopo che il processo alle 
‘Br sarà finito? Dovremo spe- 
rare nella benevolenza del 
‘ministero di Grazia e Giu- 
stizia o. il Comune potrà tor- 
nare in possesso dell'edificio 
automaticamente??. 

A suo tempo l'assessore 
Vindigni spiegò la decisione 
del Comune semplicemente: 
«E° una questione di sensibi- 
lità politica. Il processo si 
deve fare e non è immagina- 
bile portare avanti e indietro 
per la città 50 brigatisti per 
chissà quanti mesi». 

A proposito delle elezioni 
(le primarie sono slittate al 
1980) qualcuno le ha definite 
«delle nomine, altro che ele- 
zioni». Mimma Baracco ha 
risposto che, anche se l'o- 
rientamento era di procede- 
re a elezioni primarie. allo 
stato attuale delle cose (dal 
punto di vista della parteci- 
pazione degli abitanti dei 
quartieri alìa vita dei comi- 
tati, che dappertutto è molto 
scarsa) una nomina comu- 
nale. sulla base dei risultati 
elettorali, non cambierà per 
niente le cose, essendo in 
questo modo le forze politi- 
che rappresentate democra- 
ticamente in seno ai nuovi 
consigli di quartiere. 

Ricordiamo che la sede del 
©Cdq Cit Turin è in via Avi- 
gliana 33: le riunioni sono 
tutti i martedì sera. 


Hel 


RENATO SCAGLIOLA. 


«Intervenite 
tutti. sul volantino che annunciava 
l'assemblea, domenica mattina al ci- 


Brigate rr 











non c'e- 


ne, Eppure l'ordine del giorno era ricco 
di argomenti importanti e scottanti 
come il futuro della ex caserma La- 
marmora, dove si farà il processo alle 
se e che chissà quando 
‘erràrestituita alla città. Altro tema di. 
lievo la sistemazione dell'area di 
fianco al palazzo della Sip che ospiterà 
la stazione dei bus intercomunali, la 


cs Mt * 
L’area del quartiere Cit Turin do; 


Cit Turin: aree verdi per lo sport 


al per autobus 


ristrutturazione prevista all'ospedale 
Maria Vittoria dove è in progetto di 
diminuire di 34 posti la sezione di oste- 
tricia-ginecologia. 3 

In più c'era la questione di uno dei 
tre centri direzionali Fiat che dovrà 
sorgere în corso Peschiera angolo cor- 
so Racconigi e che interessa però Îl vi- 
cino borgo San Paolo. 


ve sorgerà un complesso di împianti sportivi, un giardino e un 
parco giochi ed un termi 





Parco giochi per bimbi 


e terminal di autobus 


1 lavori di sbancamento e 
rimozione delle centenarie 
fondazioni dell'er mercato 
del bestiame, sono già co- 
minciati e se i programmi 
verranno rispettati, entro 
l'estate l'intero comprenso- 
rio dovrebbe essere pronto. 


Parliamo, dell'area com- 
presa fra corso Vittorio 
Emanuele, via Principi d'A- 
caja, via Cavalli e la caserma 
omonima. Nasceranno un 
campo di calcio, uno che ser- 
virà insieme per il basket e la 
pallavolo, otto campi di 
bocce, oltre a spogliatoi e 
servizi; il tutto contornato 
da alberi e prati. 





Il progetto venne proposto 
già due anni fa dal comitato 
di quartiere e approvato dal 
Comune con qualche piccola 
variazione. «Il problema 
sarà poi la gestione del cen- 
tro — dicono al comitato di 
quartiere — perché non fac- 
cia la fine di altri la cui ge- 


Boutique DONNA - BIMBO 
Via Drovett 


ing. C. Francia 5 


Per una primavera più bella: 

ANFEA - TRICOSA - GUI LAROCHE - CA- 
SOR CAMARDA - LOUIS FERAUD - FAL- 
CONETTO LEONARD - FERWOOLLEN - 
MIRTA DEL PINETO ANILI - CLAU- 


DETTE - VALLI 


CAFFE’ - PASTICCERIA - GELATERIA 





TL 


Do 





Sale rinfreschi 

Servizio a 

domicilio 

per ricevimenti 

e cocktail party 
10138 TORINO 


Via Duchessa Jolanda, 23 - Tel. (011) 779.669/761.107 










stione è affidata a società 
sportive. Noi vogliamo che 
questo, come altri che stan- 
no sorgendo in città (via Ar- 
tom, lungo Dora Colletta a 
Regio Parco) sia a completa 
disposizione di tutti gli abi- 
tanti del quartiere. Sarà an- 
che un polmone di sfogo per 
la scuola elementare Alfieri 
che è proprio di fronte e che 
ha 900 alunni». «Intendia- 
moci — specifica Domenico 
Seren Regis — non sarà un 
posto per faf le gare, ma un 
servizio di base, dove tutti 
possano fare dello sport 
grandi e piccoli, uomini e 
donne». 


Dall'altra parte del giardi- 
no «Cit Turin» di fronte alle 
carceri Nuove, sono invece 
già pronti i progetti per la si- 
stemazione dell’area adesso 
quasi completamente occu- 
pata da un parcheggio «sel- 
vaggio. dei dipendenti e 
clienti Sip. 





SCONTI PARTICOLARI 


NEGOZIO: VIA D. JOLANDA 6/2 
LABORATORIO: VIA DROVETTI 26 





La nuova sistemazione 
prevede una parte pavimen- 
tata e destinata ancora a 
parking, meno della metà. La 
parte centrale destinata’ a 
verde pubblico attrezzato, 
con parco giochi per bambini 
collegato alle attrezzature 
già esistenti, mentre il resto 
della superficie, sarà desti- 
nata a capolinea per nume- 
rose linee interurbane di au- 
tobus che adesso fanno capo 
‘a Porta Susa, Porta Nuova, 
corso Marconi. 

Sì tratta di linee gestite 
dalla Satti e da privati che 
servono comuni della cintu- 
ra come Valdellatorre, Givo- 
letto, Poirino, Pinerolo, Ca- 
navese eccetera, comprese le 
linee Sadem per Milano. 

In questo modo verranno 
decongestionate le zone che 
abbiamo detto, che da anni 
non sono più in grado di as- 
solvere la loro funzione, es- 
sendo ubicate in punti caldi 
della circolazione cittadina. 
















S=SpgeeS 
di Sergio Torreggiani 


Bomboniere artistiche 
Ceramiche e porcellane 
Articoli da regalo 


10144 TORINO - Via S. Donato, 83 - Tel. (011) 745.821 


Ristorante ETRUSCO 


Via Cibrario, 52 - TORINO - Tel, 480.285 


Salette da riunioni e per cerimonie 


boutique 


NUOVA 
COLLEZIONE CAPI 
PRIMAVERA-ESTATE 


Via Cibrario 40, tel. 471100 


GIRGUITI STAMPATI 
INCOTECNICA ZPì PAGANI 


TORINO 
VIA PINELLI 86 
TEL.740770 
=D 


NOTTTTE< +-+ (ITALIA) 
CIRCUITI STAMPATI PER & 
ELETTRONICA PROFESSIONALE 


- PARTICOLA 
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Via San Donato cuore del quartiere 








Ricordi 





«A casa mia si mangiava 
polenta e latte al mattino 
polenta e latte la sera. Imiei 
di soldi ne avevano pochi 
lavoro non ce n'era; allora a 
17 anni sono venuto a Tori- 
no a fare il garzone. Il nego- 
zio l'ho comprato nel'4? e da 
allora ho sempre lavorato 
qui. Gli unici dodici giorni 
che ho chiuso è stato l’anno 
scorso». 


Giuseppe Cavallo, nato a 
Tonco Monferrato nel 1907, è 
titolare di un negozio di 
frutta, verdura e drogheria 
in via San Donato 27, una 
delle botteghe più vecchie del 
quartiere. La strada, ancora 
più di via Cibrario, è il cuore 
della zona; una ininterrotta 
Sila di negozi di tutti i generi, 
con ancora caratteristiche 
anteguerra per quanto ri- 
guarda l'ambiente umano. 
La gente sì conosce abba- 
Stanza, anche se non esistono 
più rapporti di vicinato come 
prima della grande crescita 
metropolitana. 

Il negozio è stato arredato 
come mezzo secolo fa, con gli 
scaffali di noce, ingombri di 
scatolette, i piani dimarmo, i 
ganci cromati per i salumi, 
l'insegna, fuori, che si avvia @ 
diventare un pezzo di anti- 
quariato mercantile. 

«Quando sono arrivato a 
Torino eranoi giorni che era 
venuto anche il duce la pri- 
ma volta. Il primo posto l'ho 
trovato in via Bellezia da 
Gallardo, mi ricordo ancora. 
Prendevo 70 lire al mese e 
mangiare e dormire. Era 
difficile trovare lavoro per- 
ché io non ero iscritto al par- 
tito. Ho fatto sempre il salu- 
miere; sono stato otto anni 
da Musso, in via Lagrange e 
cinque dal padrone che mi 
ha poi ceduto questo nego: 



















La sede del comitato di 
quartiere San Donato è nel- 
l'ex lavatoio pubblico di via 
Miglietti 24, un edificio va- 
gamente liberty, con grandi 
batraci di cemento tutt'in- 
torno alla facciata. I bagni 
comunali funzionano anto- 
ra nell'altra ala. All'interno 
c'è un grande salone con una 
volta a piramide, usato per 
riunioni, spettacoli, feste, 
‘assemblee. 

Per ora funziona un con- 
sultorio femminile autoge- 
stito che organizza tra l'altro 
visite ginecologiche e presta 
consulenza gratuita. 

Il Cda, si è impegnato in- 
vece, negli anni passati, sui 
temi del verde, che nella z0- 
na specifica manca, e spe- 
cialmente delle abitazioni 
malsane, lasciate letteral- 
mente andare in rovina dai 
proprietari. Forse in nessun 
altro quartiere di Torino a 
parte il centro storico, sì ve- 
dono tanti muri sbrecciati, 


Questione 


speranze rimpianti 
di un vecchio negoziante 


zio, nel 1942, perché la moglie 
aveva paura del bombarda- 
menti. La cinghia che ab- 
biamo fatto per pagarlo! 
Costava 60 mila lire, ma alla 
fine con tutti gli interessi 
abbiamo tirato fuori più di 
duecentomila lire. E adesso 
non c'è nessuno che lo vuole 
eio con 92 mila al mese della 
pensione dei commercianti 
non potrei certo andare 
avanti». 

«Una volta questo era il 
borgo più bello di tutti — in- 
terviene la moglie Lina — 
venivano da Lucento a fare 
la spesa in via San Donato. 
Adesso è tutto cambiato; la 
gente va nei supermercati e 
noi piccoli andiamo in rovi- 
na. La gente vuol vedere i 
negozi nuovi, roba di lusso. E 
noi come facciamo che per 
esempio l'olio lo paghiamo 
più di quello che lo vendono i 
supermarket». 

«Abbiamo dei guadagni da 
ridere — aggiunge il marito 
—: sette lire sullo zucchero, 
10-15 lire sulla pasta. E' 36 


scottante 


androni scuri, cessì sui bal- 
latoi, persiane sbilenche. 

L'ultima questione scot- 
tante, di cui parleremo dif- 
fusamente fra qualche gior- 
no, è legata alla gestione del- 
l'ospedale Maria Vittoria, 
Ampliato con lavori inter- 
minabili, è ora al centro di 
polemiche relative a investi- 
menti di centinaia di milioni 
per nuovi reparti e sale ope- 
ratorie. 

«Il fatto è che — dicono al 
comitato — gli ospedali vo- 
gliono continuare a esistere 
come prima, senza tener 
conto delle unità locali, degli 
ambulatori, dei consultori 
che in parte esistono e in 
parte sono ancora in proget- 
lo. Gli ospedali, nel nuovo 
assetto cittadino, non do- 
vranno essere isole, enti a sé, 
ma alle dipendenze del Co- 
mune, funzionanti in armo- 
nia e in collaborazione con 
gli altri egntri sanitari». 

E rise. 


iuseppe Cavallo titolare dal 1942 di un nego 


di frutta 


‘anni che abitiamo una ca- 
mera e cucina in piazza Pa- 
ravia, ma se non avessimo il 
fitto bloccato, anche in ne- 
gozio, potremmo, chiudere 
subito». 

Giuseppe Cavallo è un uo- 
mo pacifico, senza interessi 
politici («non mi sono mai 
iscritto a nessun partito e 
‘anche all'associazione com- 
mercianti non ci vado mai. 
Non mi è mai piaciuta la 
confusione 

Della violenza di oggi che 
cosa pensa? Sd che c'è molta 
gente che la sera non esce di 
casa perché ha paura? 

«Guardi a me non è mai 
capitato niente. Da quando 
abbiamo comprato la televi- 
sione quindici anni fa, non 
esco più di casa la sera, ma 
perché non lo voglio, ‘non 
perché ho paura. Solo alla 
domenica pomeriggio vado a 
fare una partita a biliardo e 
basta. Noi si lavora, come 
abbiamo sempre fatto con 
mia moglie. E non siamo 
stati capaci di avanzarci un 
soldo. Le uniche gite che ab- 
biamo fatto è stato tanti an- 
ni fa una volta a Venezia e 
un’altra in Svizzera invitati 
dalla Fontina Cervinia. Mai 
andati una settimana al 
mare; anzi a 71 anni, anche 
se la salute non mi accom- 
pagna più tanto, sono anco- 
raquia lavorare». 

Ci sono ancora i clienti fis- 
si, magari che vengono @ 
comprare da vent'anni? 

«Qualcuno c'è ancora, ma 
quasi tutti sono andati via. 
C'è però la signora Rovere 
che è trent'anni che viene da 
Lucento a far spesa tutti i 
sabati; adesso viene anche 
la figlia e qualche volta la 
nipote. Ma c'è sempre meno 
gente. Guardi qua — e mo- 
stra della fontina da 350 lire 
l’etto — pochi anni fa la ven: 
devo a 60 lire. Adesso i prezzi 
fanno spavento. Ogni tanto 
capita dentro qualcuno che 
era cliente dopo la guerra e 
dice: ma come siete ancora 
qui? E si meravigliano 
perchè tutti chiudono o 
cambiano. Prima vendeva- 
mo solo polli, uova e conigli, 
adesso abbiamo dovuto mi- 
schiare tutti i generi e non 
andiamo più bene». 
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DISPOSITIVI ELETTRO-OLEODINAMICI ED 


Olsem 


DOVE TUTTO COSTA MENO 


Sconti sino al 50% 


POLTRONA PELTEX 

L. 50,000 
DIVANO! PELTEX CON LET- 
TO MATRIMONIALE 

L. 120.000 
SALOTTO PELTEX CON 
LETTO SINGOLO L.210.000 
SALOTTO PELTEX DIVANO, 
2POLTRONÉ —L.250.000 
SALOTTO IN PELLE GA- 
RANTITA L. 690.000 
SOGGIORNO MODERNO: 4 
ELEMENTI TAVOLO AL- 
LUNG. PIU' 6 SEDIE 

L. 465.000 
SOGGIORNO CLASSICO 5 
ELEMENTI, TAVOLO AL- 
LUNG. PIÙ' 6 SEDIE 

L. 850.000 
CAMERA SINGOLA ARMA- 
DIO 2 ANTE LETTO, COMO- 
DINO L: 138.000 
CAMERA. MATRIM.  ARMA- 
DIO STAGIONALE COM- 
PLETA IN NOCE O PALIS- 
‘SANDRO. L..520.000 
CAMERA MATRIM. MODER- 
NA, ARMADIO STAG. COM- 
PLETA CON RADIO E GIRO- 
LETTO L. 690.000 
CAMERA CLASSICA. COM- 
PLETA, ARMADIO STAGION. 
LETTO, COMODINI IN NOCE 

LL. 650.000 





INGRESSI IN STILE E Mo: 
DERNI DA L. 120.000 


ARMADI STAGION. 6 ANTE 

LACCATE VENEZIANO CAN: 

TERANI LETTO IN'OTTONE 
L. 1.175.000 


‘SALOTTI SPAGNOLI 
L 350.000 
‘ARMADIONI 3 PORTE STAG. 
INNOCE TANGANICA 
L. 200.000 


‘SALOTTI BAROCCO IN PEL- 
LE L. 1.000.000 
CAMERA. LETTO. RINASCI- 
MENTO IN NOCE MASSIC- 
cio L. 2.200.000 
SOGGIORNI RINASCI- 
MENTO IN NOCE MASSIC- 
cio L. 1.650.000 
MOBILI LETTO —L.50.060 
STELI ACCIAIO! L. 20.000 
ARMADIONI VENEZIANI’ 
‘6 PORTE STAGIONALI LAC- 
CATI L. 620.000 
SOGGIORNI MODERNI TA- 
VOLO, 8 SEDIE L.340.000 
MATERASSI A MOLLE FA- 
VOLOSI L. 20.000 
‘SAVONAROLA 2 leoni 

L: 25.000 


ATTACCAPANNI. L. 20.000 
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ELETTROMEGCANICI PER COMANDO AÙ- 
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Prima di fare i Vostri 
acquisti 

nel Vostro interesse 
visitatecì. 

Troverete prezzi molto 
interessanti 
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Betty Williams, premio Nobel 
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Inchiesta sulle malattie professionali © - 


presenti nell’area torinese) soggette 
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Non ha niente di rivolu- 
zionario: porta sandaletti di 
chi altissimi con cui 
non ha marciato in testa a 
cattolici € protestanti, attra 

Belfast devastata, ‘il 
) È Vistoso, i capelli ros- 
pettinati all'angelo come 
usa adesso. Eppure quando 
sostiene con veemenza le sue 
idee: paciliste («Sono molto 
violentemente coniro la vio. 
lenza) si capisce come Betty 
Williams possa aver sfidato 
l'ira degli uomini e scavalcato 
odii di fazioni per cercare di 
riportare la pace nell'Irlanda 
del Nord. 

‘Abbiamo incontrato mrs. 
Williums — invitata dall 
Necchi a chiusura degli n/n- 
contri con le donne che si sono 
distinte in un campo» — in un 
ambiente straordinario, il re- 
fettorio della Certosa di Pa- 
via. Subito ha dimostrato ca- 
rattere. resistendo Ici in tail- 
micetta di seta (noi 

































donna, 34 ‘anni, pelle candi- 
du, occhi azzurri. Ha ricevuto 
il Nobel per: la coraggiosa 
crociata che sta combattendo 
nel tentativo di arrestare la 
violenza: nell'Ulster. fondan- 
do insieme alla Corrigan «il 
movimento per la pace». 

L'idea nacque da un im- 
pulso irrefrenabile al 10 agi 
sto 1976, quando udi degli 
spari. usci dalla sua casa di 
Belfast e vide una scena atro- 
ge: un soldato britannico 
aveva sparuto contro una 
Vettura guidata da un «pro- 
vo» l'uomo ne aveva perso il 
controllo e la macchina. si 
scialusi; aveva ucciso tre 
bambini. Un neonato colpito 
dentro la icarrozzina spinta 
dalla madre (ferita) e i suo! 
due fratellini. Erano i nipoti 
di Maireud Corrigan. 

«Fu allora che dissi: hasta, 
dobbiamo fare qualcosa. Con 
Mairead corremmo di casu în 
casa acercar firme, sfidando le 
minacce degli estremisti e fon- 
dammo il nostrò movimento. 
Siamo tute è due cattoliche, 
ma al nostro appello risposero 
migliaia di protestanti, Ad una 
prima marcia ne seguirono 
molte altre e per la primg volta 
cattolici € protestanti si sono 
affiancati» 

L'opera del «Peace Move- 
menta certo non ha arrestato 
lu violenza nell'Ulster, è re- 
cente la notizia di 12 persone 
rimaste uccise da una bomba 
a Belfast. l'odio non si è 
estinto. «Mu non cî sono poî 



































state. rappresaglie. Noî non 
abbiamo creato la pace, ma 


abbiamo cominciato a creare 
un'anmosfera in cui la pace 
potrà essere. possibile. Siamo 
due donne arrabbiate come 
tante altre che non vogliono 
che. i nostri figli muoiano per 
niente. Gli uomini devono 
pensare alle parole di Carl 
Sandburg: “Un giorno ci sarà 
una guerra e’ nessuno. ci 
andra” HI nostro non è un 
movimento femminista, în cut 
îo non eredo, perché sono 
convinta che la pace possa îat- 
scere solo dalla collaborazione 
fra uomo e donna, E sono feli 
‘ce di essere în Italia per divul- 
gure anche nel vostro Paese il 
Nostro messaggio». 

Cosa  suggerirebbe alle 
donne italiane per combat 
re la violenza che ogni giorno 
si riscontra anche da noi? 

Non conosco bene î vostri 
problemi, son’ gui per la prima 
don e 
per estendere anche in Talia le 
nostre idee». || movimento 
per la pacificazione non è un 
purtito politico, anche sé or- 
mi ne ba la struttura: gli uf- 
fici. la segreteria, un ammi- 
nistratore. impiegati che vi 
lavorano a tempo pieno. il fi- 
nanziamento. «Non credo 
nella politica, în Irlanda ci so- 




















Pacifista 
con 


violenza 








no troppi partît, urti sporchi e 
corroîti. Se maî îl mio movi: 
mento; dovesse diventare un 
partito politico, io darò le di- 
missioni». Applausi fortissimi 
hunno accolto questa frase dî 
sicuro effetto, 

Come è la vita privata di 
questa donna che confessu di 
aver perso la sua pace per 
donarla agli altri («Devo stare 
molto attenta a tutto. quello 
che faccio, ogni cosa viene ri- 
poriatu»)? «Sono cattolica ma 
non di famiglia. Mio nonno 
era ebreo, mio padre prote- 
stante, mia madre cattolica. | 
miei due figli sono cattolici 
mio marito invece metodistà. 
Mi sono sposata nel ‘62 alle 
Bermude dove incontrai. mio 
marîto ufficiale di macchina 
su una nave», 

Cosu prova suò marito tro- 
vandosi d'un tratto una mo- 
glie più importante di lui? 
«Non sono affatto più impor- 
tante di una volta, per Iii to 
sono’ sempre stuta importan- 
tissima. Fra noi non è cam- 
biaio niente» 

Cosù ha futto dellè 187 mi- 
li sterline ricevute dalla Nor- 
vegia? «Le Ju messe in banca 
inattesa di realizzate tm miò 
progetto: un canipo ricreativo 
per î bambini cattolici, prote 
stanti ed chrei». 




















CHIMICA: 


MAURO'BENEDETTI 

Quali minacce, dalla chi- 
mica? Quali paure, per chi 
ogni giorno varca la soglia 
d'una fabbrica? A. sfogliar 
Statistiche, ben poche. Mala- 
ti? Qualcuno. Morti? Ancor 
‘meno. La statistica è bugiar- 
da o bugiardo è chi grida al- 
larmi dai nomi intricati e fe- 
roci? La reaità è quella delle 
cifre, sviate nel loro ruolo di 
incolpevoli strumenti da una 
metodologia non sempre 
esatta. 

Cancro. E' l'incubò di chi 
modifica la struttura della 
materia. E' morte lenta, che 
arriva da lontano. Così lenta 
‘e così da lontano che le stati 
stiche ne sezionano piccole 
parti, stillicidi di dolori, di 
lutti che si contano a centi- 
naia, ma che le suddivisioni 
in mesi, trimestri, categorie, 
esercizi, competenze, riduco 
no a piccoli numeri assoluti: 
uno; due, cinque. 

La statistica è impersona- 
le: cento morti, cento fabbri- 
che, un morto per fabbrica. 
Se poi una uccide per tutte, 
che importa alle cifre? L'er- 
rore sta qui, errore grosso. 
che lascia spazi ampi allo 
scarico delle coscienze e delle 
Jedine penali. Ma i rischi so- 
no tanti, e tanti i responsa- 
bili dei rischi, uomini o stru- 
menti inventati dagli uomi- 
ni 

Vediamo gli strumenti; che 
la chimica fornisce numero- 
si, micidiali. Vediamo come 
stanno le cose in un'area în- 
dustrializzata come quella 
torinese, dove le aziende che 
sulla chimica e della chimica 
vivono sono centinaia. Ve- 
‘diamo quali sono le lavora- 
zioni che espongono all'azio- 
ne dei cancerogeni più noti. 


Mettiamo'in capo alla lista 
i derivati nitrati ed azotati 
delle amine aromatiche, ciè 
la naftilamina, la benzidina, 
l'amino-4-difenile, l'auram 
na. Sono di largo impiego 
nella fabbricazione e nell'uso 
dei coloranti e nella vulca- 
nizzazione della gomma. 

Il denzolo, solvente per la 
preparazione di mastici per 
ia gomma, nei calzaturifici, 
nelle fabbriche di oggetti 
impermeabili, di linoleum ed 
‘altro. 

Raggi X, dei quali sono no- 
te le applicazioni commer- 
ciali, industriali e sanitarie 
in radioscopia e radiografia. 

Cromo e suoi derivati, im- 
‘piegati nell'industria di rive- 
Stimento di parti metalliche 
per elettrolisi e per bagno, in 
tintoria, nella ‘concia delle 
pelli, nelle leghe metalliche. 

Nichel e composti, per dc- 
‘cumulatori, industria tessile, 
acciai e leghe speciali. 

‘Arsenico e derivati, utiliz- 

















zati in concia di pelli, vetre- 
ria, pittura, insetticidi, anti- 
crittogamici, defolianti, er- 
bicidi ed altro. 

‘Asbesto, cioé amianto, di 
largo uso nelle fabbriche di 
freni e frizioni, di materiali 
edilizi (cemento-amianto, 
più noto come «eternitu) di 
tessitura e filatura, come 
coibente termico e nelle ma- 
terie plastiche. 

E, infine, i derivati dal car- 
bone, dallo schisto, dal pe- 
trolio, dalla lignite, dal creo- 
soto, come gli asfalti, i bitw- 
mi, i legnami impregnati ed 
impermeabilizzati, il nero di 
carbone, il nerofumo, i car- 
buranti ed i lubrificanti, gli 
olî minerali da taglio, le peci 
ed infinite altre applicazioni. 

Un elenco lunghissimo, 
dietro al quale ne sta uno 
ancor più lungo, con centi- 
naîa, migliaia di nomi di la- 
voratori che quotidiana- 
mente si trovano esposti a ri- 
schi enormi. Tutte le sostan- 
ze sopraindidate, infatti, s0- 
no da anni riconosciute come 
«sicuramente» cancerogene 
per l'uomo, senza più ombra 
di dubbio. Senza contare 
quelle, altrettanto dannose, 
la cui cancerogenicità è am- 
piamente provata su cavi 
ma non ancora «al di Ta di 
ogni incertezza», constatata 
sull'uomo. 

In questa seconda tabella 
trovano posto sostanze come 
il tetracloruro di carbonio, la 
tiourea (usata come conser- 
vante dei limoni) il saffrolo e 
l’idrossisaffrolo, impiegati 


























come aromi, la parafenetolo- 
urea ed il ciclamato, edulco- 
ranti industriali, lo stearato 
di poliossietilene, noto ade- 
sivo per prodotti di pasticce- 
ria, le nitrosamina, di largo 
usò in campo tessile, la car- 
bossimetilcellulosa, usatissi- 
‘ma in campo ulimentare e 
cosmetico. 

Ci fermiamo qui, anche se 
l'elenco potrebbe essere ben 
più consistente, per lasciar 
spazio a due considerazioni. 
La prima & che ognuna delle 
sostanze indicate più sopra 
trova massiccio impiego in 
altrettante (almeno) indu- 
strie dell’area torinese. Basta 
pensare alla produzione di 
paraurti (cromo), a quella dei 
freni e delle frizioni (amian- 
to) a quella tessile, dove s 
incrociano componenti di- 
verse, dalle nitrosamine ai 
coloranti, all'asbesto, alle 
paraffin. 

La seconda è che troppo 
spesso si ignorano le relazio- 
ni fra l'esposizione al rischio 
professionale e l'esposizione 
(a volte singolarmente già ri- 
schiosa) all'azione dei mo- 
derni farmaci di sintesi 
Questa relazione, invece, esi 
ste, ed è densa di pericoli 
Quanti sanno, ad esempio, 
che sul fegato agiscono dan- 
nosamente e aggravando @ 
vicenda le singole azioni. 
l’arsenico egli anabolizzanti, 
il selenio e qli antibiotici, il 
fosforo e gli antireumatici. i 
glicoli egli antitubercolari, il 
cromo € gli antibiotici, il 
denzolo e i sulfamidici, i ni- 
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- Lungo elenco di lavorazioni 
all’azione dei cancerogeni 


PAURA 





troderivati e i tranquillanti 
principali? 

Quale medico, prima di 
somministrare antidepressi- 
vi come la imipramina, sul- 
famidici, antibiotici come le 
tetracicline, la lincomicina, 
si preoccupa di sapere se il 
Suo paziente è a contatto 0 no 
con amine aromatiche 0 gli- 
coli, sul posto di lavoro? 
Quanti non prescrivono se- 
dativi a chi maneggia in fab- 
brica i nitroderivati? Queste 
attenzioni, che appaiono 
sulla carta sterili sofismi di 
studiosi, sono in realtà stru- 
menti efficaci di controllo. Il 
cancro è la malattia del se- 
colo, si dice, e si impreca al- 
l'ineluttabilità. Poi, subito 
dopo, si bollano di allarmi- 
smo le voci che si levano a 
porre in guardia contro que- 
sta o quella componente ri- 
schiosa. 

La realtà, cruda, è che ci 
avveleniamo col cibo, con il 
lavoro, con le medicine. 
Un'intossicazione a catena 
ad effetti incrociati che non 
siamo in grado più di con- 
trollare o di prevedere nei 
Suoisviluppi. Tuttoquestoat- 
tiene il settore del lavoro în 
modo inscindibile, sia come 
protezione della salute di chi 
sta in fabbrica, sia di chi i 
prodotti di quella fabbrica 
consuma 0 subisce. Ma sono 
soprattutto î lavoratori ad 
averne maggior danno. 
molti operai dovettero 
essere ricoverati. d'urgenza 
all'ospedale. I17 maggio 1955, 
dopo otto mesi dì cure inutili 
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decedeva l'operaia Giusep- 
pina Bodoira, 25 anni, per 
anemia aplastica da benzolo 
contratta in fabbrica. Era 
occupata al reparto tubi. 
Nello spazio di sei anni sono 
‘morti sei lavoratori: Maria 
‘Romanetto, Maria Bracco, 
Maria Bianco, Anna Bianco, 
Pietro Chiara, Giuseppina 


E? un brano di uno dei tanti 
«pro memoria» sulle condi- 
zioni di lavoro del «Gommi- 
ficio Saiag» di Ciriè. Risale 
ad una ventina di anni fa. 
Vedremo nei prossimi giorni 
se si tratti di preistoria o se la 
realtà sia ancora fatta di 
tragedia per gli operaì di 
questa e di tante fabbriche 


Incredibile in Usa 


Cassiera 


si dimette 
per 
allergia 
ai soldi 


OLY LYME (Con- 
necticut, Usa) — The. 
resa Torza soffre di 
una delle più strane 
allergie del mond: 
non sopporta le ban- 
conote. La cosa è gra- 
ve perchè il suo me- 
stiere è cassiera di 
banca. Ha già presen- 
tato le dimissioni, ma 
il direttore non vuole 
lasciarla andare 
perché «è troppo bra- 
Va». 

Theresa, che ha 22 
anni ed è di discen- 
denza italiana, la- 
menta gonfiori, ros- 
sori, irritazioni e pru- 
riti insopportabili alle 
mani, ogni qual volta 
maneggia del denaro. 
E' stata costretta nel- 
le ultime settimane a 
indossare guanti per 
evitare il peggio. 

I medici non sanno 
se l’allergia viene dal- 
la carta 0 dal colore 
(il verde) delle ban- 
conote e non riescono 
a curare la povera 
cassiera. Ma alla Old 
Saybrook Bank non 
sono scontenti della 
strana vicenda. Da 
quando s'è diffusa la 
notizia, infatti, ia 
clientela è aumenta- 














Bodoira...». come questa. 


ta. 


GLI ALTRI DICONO 


IL GIORNO 
Non è boccaccesco 


Cera da aspettarselo. Ogni volta che salta 
fuori qualcosa del genere — erotismo con cl 
morosa infrazione delle regole: storia vergo- 
gnosa che esplode improvvisa, lasciando im- 
maginare i protagonisti in atteggiamento ver: 
gognoso — il nome del Bocc: 
dierato come un'insegna ammiccant 
specie di invito a guardare la cronaca dal buco 
della chiave: per contemplare qualcosa di 

+ proibito e di indecente; e ridere 0 sogi 

alle di chi credeva di assaporare in se- 


iamoci pure la vicenda par- 
ticolare; che se mai provoca orrore e commi- 
serazione. ‘Così, lasciamo. perdere il cattivo 
gusto, da collegiali viziosi, di guardare dal 
Buco della chiave. Resta, di irritante, questo 
ricorso al povero Boccaccio, che per aver rat- 
contato vicende allegre e dissacranti in poche 
delle cento novelle del suo «Decamerones, si 
porta dietro la reputazione di tolare di al 
legranti sconcezze. Un grosso equivoco, in- 
somma. basterebbe leggere il gran libro, me- 
ravigliosa raccolta di svariatissime avventure 
anche patetiche. 


il Giornale 
Donne in fiore 


Doveva essere una festa, quasi una risposta 
al clima drammatico che spesso incombe sulla 
città per fatti di violenza politica, ed è stuta 
una grande pacifica Festa quella che 

le donne romane hanno costruito nella 
ta € nel pomeriggio fino a sera. nel 

in piazza Navona ed in piazza 

er celebrare l'8 marzo, giornata in- 
ionale della donna. l'timori di tumulti, 

che avevano indotto il questore a proibire tutti 
indetti dai vari gruppi meno uno. 








quello dell'Unione. Donne. Italiane, erano 
dunque infondati. Niente a vedere con i cort 
‘on le esusperate adunate 
a una giovanile allegria ovunqu 
se gli slog: 
striscioni parlav 
rivolta femmini 
stem: 

E tanti fiori, soprattutto la mimosa, nelle 
mani di ogni partecipante alle manifestazioni, 
quasi fosse un lasc Fe 0 un biglietto 
d'invito, 


la Repubblica 


Omero era donna? 


Omero fosse donna? Se Omero — l'O- 
mero dell'Odissea — fosse una donna. conse: 
quenze di incalcolabile portata ne derivereb- 
bero: per noi. per la nosira cultura. per.il no- 
stro.rapport con le donn 

Cè poco da sorridere, Non sorrideva, sghi- 
gnazzava addirittura Ges Bernard Shaw 
quando sentì formulare per la prima volta 
questa ipotesi. Era il 1892. a Londra. alla So- 
cietà Fabi; alla fine della conferenza te- 
nuta da Samuel Butler. serittore di utopie 
(Erewhom) e di satire (Così muore la carne). {il 
terribile drammaturgo irlandese si batté una 
mano sulla fronte e esclamò: ma certo che È 
così («Of course il was!»). Certo che l'Odissea 
stato scritto da una donna. 

L'autrice dell'Odissea di Samuel Butler è 

i come volume nel 1897 (lo 

re adesso in una riedizione della 

Presse u cura di David 

ottanta anni dopo è stata 

ito francese 

di Raxmond Ruver. con rinnovate motivazio- 

ni a sostegno della tesi che l'Odissea è stata 

scritta da una giovane donna. (Homere «n 

féminin. La jeune ferme autenr de l'Odyxsée, 
Pari 8. 160. franchi 36) 


di lotta, di rivoluzione, di 
ontro l'oppressione del si- 
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FERR. SAN REMO 
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FAI PRESTO. : 
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il tuo Qecka decker 
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Il calcio 
non 
perdona 
la 
violenza 










FRANCO COSTA 





Il giudice sportivo, avv, Barbè, 

questa settimana è stato partico- 
larmente severo e. inflessibile. 
Automatica la squalifica. di 
Claudio Sala perché già recidivo 
di comportamento scorretto; co- 
me Nicoli. Comprensibili, anche 
sé inaspettate, le due giornate di 
squalifica per Tardelli. E* vero, 
come sottolinea la Juventus: che 
il giocatore è stato espulso al 
primo fallo, ma è anche vero che. 
1) Tardelli ha colpito più 0 meno 
involontariamente un avversario 
dal quale aveva subìto fallo (ri- 
levato dall'arbitro); 2) il gioca- 
tore bianconero era già recidivo 
con diffida. 

‘Ha fatto sensazione, e quindi 
oggetto di molte discussioni, il. 
fatto chela faccenda riguardi 
Marco Tardelli, calciatore d'oro 
dell'ultimo campionato. Uno co- 
me lui, già conosciuto în tutto il 
mondo, possibile protagonista a 
Baires, deve imparare a non rea- 
gire come. un ‘brocco qualsiasi 
anche se proprio sulle sue gambe 
possono concentrarsi î calci € i 
Jalli degli avversari. D'altronde, 
e la revidività lo conferma, non è 
tipo che accetti di subire. Però un 
conto è ‘il. temperamento, un 
conto è la scorrettezza. Tenga 
l'uno, sempre, abbandoni l’altra, 
subito. 

Alla squalifica, Marco lo sa, 
come da contratto e da tradi 
ne, sì aggiungerà anche la multa 
della Juventus. La tassa che Bo- 
niperti fa pagare, giustamente, a 
chi viene sospeso dal giudice 
sportivo, pare si aggiri sulle cin- 
quecentomila lire a giornata, Lo 
sgambetto di Tardelli a Bagni, 
costa, dunque, un. milione. 

Barbè non è stato tanto duro 
con Tardelli, quanto con il Fog- 
gia al quale oltre che squalificare 
Nicoli (stessa motivazione di 
Sala) ha inflitto una multa di 
quattro milioni e mezzo per lat- 
cio di un torsolo di frutta che ha 
raggiunto’ un milanista, per tre 
palloni scomparsi sulle gradinate 
Senza essere restituiti al campo, 
per un sassolino che ha colpito 
l'arbitro al termine della partita 
‘procurandogli una leggera ferita. 

Sarà magari discutibile, però 
anche noi ‘restiamo dell'avviso 
che il calcio rimanga più che mai 
una delle poche cose che funzio- 
nino in Italia, con regolamenta- 
zioni precisè, una giustizia pun- 
quale, una lotta ‘costante alla 
violenza, cominciando proprio 
dalle biricchinate, 

Le fotografie, pubblicate sta- 
mane su alcuni giornali, dell'ar- 
bitro Camensi, picchiato selvag- 
giamente ad Andria, per un gol 
discusso, sono emblematiche di 
una violenza che ha ormai radici 
profonde e terrificanti nel nostro 
Paese, ma che il calcio respinge 
con puntuale rigorosità. E la 
condanna, almeno calcistica se 
non si potranno individuare i veri 
colpevoli, appare scontata con la 
radiazione. Una cittadina senza 
calcio per sempre. E* triste pen 
surlo, però dove ©'è viole 
Sî può giocare. 
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DALL'INVIATO _ 
GIORGIO GANDOLFI 


MANCHESTER — «Dicevano' 
che siamo delle femminucce — 
sogghignava divertito Gustavo 
Giagnoni, uno degli ospiti della 
Nazionale a Manchester — Eb- 
bene, abbiamo dimostrato agli 
inglesi di aver imparato la lezione. 
Adesso sembra che siano, stati 
{oro a non adeguarsi aj tempi». 

La battaglia di Manchester ha 
avuto molti osservatori, più'o me- 
no neutrali, ma l'impressione ge- 
nerale è stata questa: anche | 
giovani azzurri. al pari dei colleghi 
della Nazionale A, sembrano in 
grado di sbattere fuori dal Cam- 
Pionato europeo «Under 21» | 
coetanei inglesi. A Roma, nella 
gara del 5 aprile, sarà sufficiente 
vincere 1-0 per superare il turno 
ed incontrare, probabilmente. la 
terribile Jugosiavia: 


Lo spauracchio Inglese in'pra- 
tica, non è stato al di sotto delle 
prospettive della vigilia: ha saputo 
‘assaltare con veemenza ed an- 
che con cattiveria, grazie alla be- 
nevola disattenzione dell'arbitro. 
la squadra azzurra, ma, quando 
ha cominciato a picchiare, si è 
accorto che la reazione era su- 
periore ad ogni previsione. In ef- 
etti, giovani azzurri hanno repli- 
cato calcio a calcio, botta a botta. 
e alla fine il pubblico che stollava 
era visibilmente impressionato. 

«Se dovevamo dimostrare il 
temperamento del nostro com- 
plesso — diceva Azelio Vicini ne- 
gli spogliatoi — ebbene, mi sem- 
bra che questa sia stata una pro- 
va corale, sotto tale aspetto, dav- 
vero eccezionale. In passato as- 
sistevamo impavidi a esibizioni 
come questa, da parte degli in- 
glesi a di altri avversari, senza 






Alla vigilia della “storica,, ventiduesima gior- 
nata, bianconeri e granata perdono due gioielli 

















‘avere la forza di reagire. Stavolta 
‘abbiamo denotato una compat- 
tezza veramente eccezionale. Il 
risultato finale, a parte le valuta- 
zioni sull'arbitraggio, è decisa- 
mente confortante » 

‘Anche Cestani, il. presidente 
della Lega Semipro e vicepresi- 
dente federale; uno che è abitua- 
toa misurare le parole, sì è 
espresso con un commento em- 
blematico: «La sconfitta — ha 
detto a caldo, negli spogliatoi — 
ci sta stretto. Meritavamo qualco- 
sa di più, e penso che l'avremmo 
avuto se sulla nostra strada non ci 
fosse’ stato questo strano arbi- 


concesso un gol irregalarissimo: 
le riprese televisive lo hanno di- 
mostrato sotto tutti gli aspetti, 
«Ad ogni modo — ha commen- 
tato Îl capitano di questa “Under 
21", Patrizio Sala —, dobbiamo 
essare soddisfatti. del risultato. 
Possiamo ribaltario. abbastanza 
facilmente a Roma. Da come si 
era messa la partita, c'era addi- 
rittura la possibilità di portare a 
casa Un successo insperato; alla 
distanza, però, questi Inglesi san- 
no dimostrarsi sempre fortissimi, 
& così sono stati anche oggi» 
‘Altri due protagonisti della se- 
rata, Cabrini e Fanna, hanno ac- 
cettato con la solita disinvoltura i 
complimenti degli amici e. dei 
cronisti: in particolare il terzino, 


autore di una prodigiosa partita. 
































«Loro picchiavano e a me piace 
giocare così — ha detto — in 
acrobazia e con decisione. Ad 
ogni modo, ormai siamo abituati a 
venire suì campi inglesi ed a rea- 
gire con le loro stesse misure. 

Loro hanno dominato, ma noi ab- 
biamo replicato con accortezza, 

direi addirittura con intelligenza, 

nei momenti più opportuni. A Ro- 
ma ci basterà un gol, per cui pen- 
50 che abbiamo 65 probabilità su 
cento di passare il turno» 

Fanna è entrato soltanto nel fi- 
nale dell'incontro, ma ha subito 
dato un esempio della sua classe 
con un tunnel in velocità che ha 
provocato l'«ohi» stupito dei 
trentamila spettatori presenti. 
Uno spunto alla brasiliana, che ha 
permesso al giocatore biancone- 
10 di portarsi nel vivo dell'area 
avversaria. Peccato che poî non 
abbia goduto della necessaria 
collaborazione da parte di Paoli- 
no Rossi, subito strattonato e 
steso a terra da un Inglese 

“Certo — ha commentato Fan- 
na —, sono entrato nella partita 
‘quando ormai le sorti erano deci- 
se, per cui ribaltare la situazione 
era quasi impossibile. Ad ogni 
modo, ce l'ho messa tutta per di: 
mostrare che anch'io posso es- 
sere utile in questa Nazionale. Ho 
avuto un paio di spunti validi, so- 
prattutto quando Cabrini mi ha 
‘spalleggiato dalle retrovie. Certo, 
‘se avessi giocato per tutta la par- 
tita, forse mi sarei tolto: qualche 
soddisfazione». 

Fanna non rientrava nel piani 
tattici di Azelio Vicini: gli ha pre- 
ferito Bagni, ma non è detto che | 
due non possano coesistere: 
l'attaccante perugino. possie- 
de grinta e dinamica, Fanna ha 
classe e intelligenza tattica. Nella 
Nazionale che giocherà a Roma 
niente di più facile che vengano 
schierati entrambi, 





DA PARIGI 


BARONCHELLI VINCE 
LA CORSA A BAIRES 


DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO BERNARDI 


PARIGI — Bruno Baronchelli 
ha conquistato un posto fra | 
«ventidue» che Michel Hidalgo 
porterà con sé in Argentina. Par- 
tecipare alla fase finale della 
Coppa del mondo era il sogno di 
questo oriundo; italo-francese, 
nato a Tours ventun anni fa, i cui 
nonni erano di Milano. Baron- 
chelli; che è fifoso di «G.B.«, il 
corridore ciclista suo omonimo 
(non è escluso che siano parenti). 
‘ha un solo desiderio: scendere in 
campo, il 2 giugno, a Mar del Pla- 
ta, contro l'italia 

«Ci terrei molto a giocare con- 
tro gli azzurri — dice Bruno — — 
All'italia sono legato da senti- 
menti di affetto e di simpatia. Mi 
piacerebbe tanto poter militare in 
una squadra milanese, l'Inter 0 Ìl 
Milan, anche se per ora nessuno 
si è fatto avanti a richiedermi, MI 
trovo molto bene, comunque, nel 
Nantes, e spero di conquistare il 
titolo francese. In:questo caso 
parteciperei alla Coppa dei Cam- 
Pioni e così avrei modo di metter- 
mi in vetrina. Ma non è escluso 
che possa già farmi notare in Ar- 
gentina» 

Capelli è baffetti scuri, Baron- 
chelli ‘ha impressionato. Enzo 
Bearzot per il suo gioco veloce e 
lineare, per la abilità nell'etfettua- 
re i cross dalla linea di fondo. leri 
sera, nell'amichevole» con. il 
Portogallo vinta dalla Francia per 
2-0, Baronchelli ha realizzato il 
‘primo gol con un magnifico sini- 
Stro al volo. Ha inoltre propiziato, 
con unio dei suoi cross; il secondo 
‘punto, realizzato da Berdoll. Ba- 
ronchelli e Michel (che festeggia- 
va la sua cinquantesima partita in 
Nazionale, e per l'occasione, a5- 
sente Tresor, aveva i gradi di ca- 
Pitano) sono stati i migliori della 
raffazzonata formazione d'emer- 
genza schierata da Hidalgo. Era 
la Francia dei «ricambi». priva di 
uomini come Batenay, Tresor, 
Rocheteau, Guillou, Dalger e 













Rouyer. L'assenza più importante 
era però quella di Platini, che 


aveva dato «forfait all'ultimo 
momento, non avendo smaltito le 
conseguenze della festata rice- 
vuta il giorno prima in allenamen- 
to da Battiston, L'asso del Nancy. 
con l'occhio sinistro semichiuso, 
era in panchina, a far da spetta- 
tore. 

La formazione lrancese era im- 
perniata sul «blocco» del Nantes, 
forte, in partanza, di cinque ele- 
menti, saliti poi a sei con l'ingres- 
50 di Amisse, nella ripresa. Nono- 
Stante la defezione forzata di di- 
versi fitolari, la Francia ha con- 
fermato di attraversare un mo- 
mento felice, e, sulle ali dell'entu- 
siasmo per la qualificazione per 
l'Argentina, ha disputato una 
partita aggressiva, sfruttando le 
incertezze del portiere portoghe- 
se, Bento. Baronchelli e Berdoll 
hanno siglato un risultato che 
suona, per la verità, un po' troppo 
Severo per loro avversari. 

Alla fine, Bearzot, che aveva 
fiempito un faccuino di annota- 
zioni, diceva: «L'entusiasmo è 
proprio l'aspetto che più mi è 
piaciuto nella squadra francese, 
che, sotto il profilo del gioco, è 
apparsa al di sotto delle aspetta- 
tive. E' una squadra ben diversa 
da quella di Napoli: uomini come 
Platini, Batenay e Tresor non sì 
possono sostituire facilmante. Mi 
sono piaciuti Michel, che è dav- 
vero un ottimo elemento, Baron- 
chelli e Six. In retrovia, ho notato 
delle incertezze. Ho potuto vede- 
re così tutta la «rosa» a disposi- 
zione di Hidalgo, @ quindi non 
avrò sorprese, il 2 giugno, a Mar 
del. Plata 
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MOSER, BARONCHELLI & C. PROTESTANO 
Volevano un Giro su misura 


DALL'INVIATO MAURIZIO CARAVELLA 

MILANO — «Torriani ha favorito Baronchelli», dice 
Moser. «Torriani ha favorito Moser», replica Baronchelli. 
Lui, l'imputato, riderebbe sotto i baffi, se li avesse. Certo. 
l'idea di fare un Giro d'Italia su misura per il campione del 
‘mondo (e anche per Thurau, il suo «vice+) l'ha avuta di 
sicuro. Torriani va matto per le rivincite, l'anno scorso, ad 
esempio, il Giro doveva essere proprio una rivincita fra 
Maertens e Moser, primo e secondo ad Ostuni. Ma Maer- 
tens finì all'ospedale, e Moser finì secondo, battuto dal 
signor Pollentier. E allora Torriani ha pensato di non fa- 
vorire nessuno: si arrangino, tanto poi sono i corridori a 
rendere un Giro d'Italia bello o brutto. 

Così, i nostri due «galli», messi nel sacco l'anno scorso da 
Pollentier, hanno ricominciato subito a beccarsi. Una vi- 
cenda piuttosto squallida, a dire il vero. Moser sostiene 
che questo Giro d'Italia è troppo difficile, e che Baron- 
chelli, più forte di lui in salita e più debole di lui a crono- 
metro, è avvantaggiato. E aggiunge: «Se Gibì non lo am- 
mette, non è in buona fede». 

E naturalmente Gibì non lo ammette, dice esattamente 
il contrario, secondo lui Torriani favoritismi ne ha fatti: 
«Questo percorso — dice — è troppo facile, sembra fatto 
su misura per Moser e Thurau. Se Torriani voleva met- 
tere in piedi una rivincita di San Cristobal, senza pensa- 
re ad altro, c'è riuscito‘in pieno». 

















Entrambi hanno torto, e non è la prima volta (lo stesso 
Sansonè convinto chesi tratti di un bel Giro d'Italia, e che 
il suo «pupillo» si calmerà). Su una cosa, comunque, Moser 
e Baronchelli vanno d'accordo, anche se non lo dicono: 
l'assenza di Pollentier sarà un vantaggio per entrambi, 
sarà come togliersi în anticipo un brutto peso dallo sto- 
maco. Eppure, Moser, che quando ha la luna storta pun- 
ge, dice: «Non c'è Pollentier, ma ci potrebbe essere un 
altro Pollentier. In un Giro d'Italia così, con le difficoltà 
disseminate un po' ovunque, bisogna stare sempre al- 
l’erta, in un giorno si può compromettere tutto; E se un 
corridore forte vivrà all'ombra del suo capitano, giocan- 
do al risparmio senza avere grosse responsabilità ad- 
dosso, alla fine potrà beffare tutti». Segno che la ferita 
brucia ancora. 

Partenza l'8 maggio da Saint Vincent (la prima tappa si 
conclude in Piemonte, a Novi Ligure), arrivo il giorno 28a 
Milano: tre traguardi di salita, tre tappe a cronometro, 
tra cui quella di Venezia, che crea già polemiche. I eorri- 
‘dorì, come avevamo anticipato, dovranno attraversare 
ponti e ponticelli correndo su tavolate di legno, poi, per 
arrivare in piazza San Marco, dovranno attraversare il 
Canal Grande su un ponte fatto di barche (e speriamo che 
nonci scappi anche un tuffo fuori programma). 

Torriani, insomma, è riuscito a realizzare questo suo 
bizzarro progetto, ed è persino riuscito a far litigare su- 
bito Moser e Baronchelli, cosa che pubblicitariamente 
rende. Ha già vinto una battaglia, bisogna dargliene atto. 





DA DOMANI A TORINO LE PIU’ «BELL 


Cotena battuto da Vezzoli 





Lo ha sfidato 





DALL'INVIATO 
GIANNI PIGNATA 


BRESCIA — Quello di Natale 
Vezzoli è un regno senza proble- 
mi în vetta alla categoria dei pesi 
‘super-piuma europei. leri sera, ll 
pugile bresciano ha difeso per la 
séttima volta Îl titolo continentale 
dei pugili di 59 chilogrammi, con- 
tro ll napoletano Elio Cotena. Una 
giuria ini vena di indulgenza nei 
confronti-dello sfidante ha cerca- 
to di dareal match una veste me- 
no scontata di quella che si pre- 
vedesse. Il giudice romano Bel- 
lagamba ha visto prevalere lo sfi- 
dante Cotena con il vantaggio di 
un punto. Con lo stesso margine 
l'altro giudice, Bertini, © l'arbitro 
Poletti, di Imola, hanno dato la 
vittoria al detentore del titolo Na- 
tele Vezzoli. Per quanto mi rl- 
guarda; ll margine da assegnare 
al campione in carica è di almeno 
quattro punti 

Natale. Vezzoli non ha dovuto 





E» DELLA SCHERMA MONDIALE 


TUTTE CONTRO GLI OCCHI VERDI DELLA BELOVA 





individuale, seconda prova. di. non lasciano scampo alle avver- 


CARLO FILOGAMO 


Puntualmente ogni anno a par- 
tire dal 1966, quasi ad annunciare 
la sospirata primavera, uno stuolo 
di fanciulle in fiore (sono pratica- 
mente la totalità, nella massa del- 
le 190 iscritte di 20 Paesi) si river- 
sa a Torino. pronto ad indossare’ 
le-attillate, bianche divise, onde 
incrociare le lame sulle pedane 
del Palazzo dello Sport e battersi 
ad unghia nella sfibrante marato- 
na della tre giorni schermistica 
patrocinata dal Martini Interna- 
tional Club. 
Domani (finale alle:ore 21 nella 
palestra del Club Scherma al Va- 


pa Europa per 15 squadre cam- 
pioni nazionali (oltre a Milvia Cor- 
nacchia, Mazzoli, Rivoira, Suhr, 
Benettoni per la società ospitan- 
te), con il quartetto della Dinamo 
di Kazan (Kniazeva, Giljazova, 
Nikonova, Pavlenko) pronto a re- 
‘spingere nuovamente la sfida del 
Vasutas, di Budapest è delle 
«stelle» di Bucarest. Le «tricolo- 
ri» di Jesi, facendo leva sulle az- 
2urre Sparaciari e Pigliapoco, sì 
prodigheranno per non far la mi- 
‘sera fine del vaso dì coccio tra 
vasi di ferro. 

Sabato e domenica (girone fl- 
nale a 6 alle ore 16,30) |a 13° edi- 
zione, penultima del terzo ciclo 
quinquennale, del Trofeo Martini 


Coppa del Mondo, dopo l'esordio 
a Goeppingen che ha rivisto al 
vertice la sovietica lelena Belova, 
dinanzi alla ventenne francese 
Latrille e alla cecoslovacca Rac- 
zova. 

Dopo Vannetta, Masciotta, la 
trionfatrice del debutto e del suo 
“stupefacente ritorno nel '73: Ga- 
lina Gorohova, vincittice di que- 
sto: primo «Oscar», del. fioretto, 
femminile; Antonella Ragno 
(1967); _ l'indomabile. rumena 
Drimba-Gyulai, è proprio questa 
statuaria ragazza dagli occhi ver- 
di di Minsk che ha spopolato, fa- 
cendo da mattatrice a partire dal 
1971, quando. 22enne sbalordì 
con le sue puntate micidiali che 


sarie. 


Da allora l'avvenente: «super- 
star» Belova ha inanellato una fa- 
volosa serie di vittorie; con l'oro di 
Città del Messico e il «poteris: 
mo» di primati in questo presti- 
gioso Trofeo, alla cul conquista 
definitiva mira per la seconda 
volta, nonostante l'insidia della 
ungherese | Schwarzenberg, la 
vincitrice di tre anni fa, olimpioni- 
cara Montreal dinanzi alla Collino, 
e della compagna moscovita Si- 
dorova, che la precedette a Bai- 
res sul iraguardo iridato. 

Se alla Belova spettano gli 
onori di casa, a Dorina Vaccaroni, 
la «gazzella» di Mestre, consocia 









Lancia Beta Berlina 1300, 1600, 2000: 
un'auto che credevi di conoscere. 





Contrariamente alla tendenza di qualche anno fa, oggi 
gli automobilisti cercano di tenere le vetture che acquistano 
il più a lungo possibile. Ma fino a che punto le vetture li hanno 
seguiti in questa loro intenzione? 

Per i lancisti, invece, non è cambiato nulla, Tengono 
le loro Lancia molto a lungo, oggi come ieri. 

Perché, oggi come ieri, le Lancia sono fatte per durare 
mollo, molto a lungo. È per conservare un elevato valore nel 
tempo. Perché, oggi come ieri, le Lancia clfrono la classe 
i'un confott e di una linea ormai proverbiali, ma soprattutto 
un contenuto lecnologico di assoluta attualità. 

Così, chi le conosce benenon si stupisce del fatto che, 
mentre la maggior parte delle vetture di questa categona è 


ferma al ‘concetto di trazione posteriore, le: Beta 
sono delle “tutto:avanti". Con i ben noli vantaggi 
che ciò comporta in termini di lenuta di strada, fre- 
nata, spazio intemo, consumi. 

Così, se fu non conosci bene le Beta, prima di 
impegnarti con la bellina che hai in mente, devi venire. 
4 provare una Beta Berlina, In versione 2000, 1600 e 
anche nell'nteressante clindrata 1300: la classe Lancia al 
costo di esercizio di una normale berlina. Comunque scegli, 
scoprirai che la Beta non è soÎ0 un'ottima vettura 
Ma anche un ottimo Investimento. 


dell'olimpionico Dal Zotto e del 
vincitore dell'ultimo «Martini» pa- 
rigino Andrea Borella, vanno tutte 
le nostre speranze per i suoi 14 
anni non ancora compiuti, la più 
giovane del tomeo. già azzurra in 
Argentina e recente tricolore ju- 
niores. 

E' ancora. acerba nel fisico e 
nella tecnica, più ancora della ro- 
mana Cicconetti quindicenne, di 
Susanna Batazzi, della coppia je- 
sina, di Clara Mochi, delle più an- 
ziane Patrizia Caglioni e Carola 
Mangiarotti, ma la sua scuola, la 
‘sua'ambizione, la scatenata carì- 
ca agonistica e l'innato talento ne 
fanno la naturale erede delle no- 
‘stre primedonne che hanno ormai 
recitato il canto del cigno. 


Beta Berlina: da oggi con le speciali condizioni <£ 
d'acquisto “Lanciacontratto- Sava" e Sava-Lessing. 


coi piumini» 


are che una marginale fatica per 
respingere l'attacco di Elio Cote- 
na. uno sfidante che ha usato il 
massimo delle sue capacità fec- 
niche ma non è riuscito a sfode- 
fare che una quantità minima di 
potenza, cioè il coefficiente basi- 
lare per prendere il sopravvento 
in'una contesa pugilistica: Non'si 
possono Usare i guantoni con la 
Stessa leggerezza dei piumini da 
cipria e poi pretendere di imporsi 
in Un Campionato d'Europa. Elio 
Cotena ha agitato sovente | suoi 
piumini davanti alla faccia di Vez- 
zoli, ma non è: mal. riuscito a 
scuoterlo, e alla distanza Il cam- 
pione d'Europa ha fatto valere, 

Non dico che sia stato un com- 
battimento esaltante, ma esso ha 
dimostrato, in ogni caso. che Na- 
tale Vezzali è in questo momento, 
tra i ‘puglii di 59 chilogrammi. 
quanto di meglio sì possa vedere 
sul ring. Il pugile bresciano non 
spreca Una mossa, e, contrari 
‘mente a quanto si era visto in altri 
precedenti combattimenti. non 
ha avuto nemmeno bisogno di 
Socedere nelle: scorrettezze per 
prevalere su un rivale che, al di là 
della. sua. furiosa aggressività, 
non aveva null'altro da opporgii. 

Credo, sinceramente, che la 
terna giudicante sia stata troppo 
severa nei confronti di Natale 
Vezzoli. II pugile bresciano, un 
contadino che dall'attività di agri: 
coltore edi viticoltore trae quanto 
gli serve per vivere e che: re- 
sta nella boxe soltanto per una 
questione di orgoglio, sul. ring 
non ha in questo momento av- 
versari. 

È' quindi ipotizzabile cne entro 
‘78, contro il portoricano Alfre- 
do Escalera. oppure contro Ma- 
nuel Serrano, un altro pugile di 
Portorico, gli sarà offerta la pos: 
sibilità di giocarsi addirittura Ja 
corona mondiale. Natale Vezzoli 
non é Uno stilista, non è certa- 
mente un pugile che dia spetta- 
colo. ma contro chiunque — 
Escalera, Serrano o chi altri si 
voglia — non è ll caso di darlo 
battuto in partenza, 











ANTONIO TAVAROZZI 


Quando gli chiedono qual è il primo insegna- 
mento da imporre al giovani del basket, Bruno 
‘Arrigoni dice: «Fare la doccia dopo l'allenamen- 
to». Quando lo interrogano sul primi risultati ot- 
tenuti con le cestiste della Teksid a Torino (+ 
‘sponde: «Tutte si liravano l pallone in faccia, 
senza volerlo beninteso. E non facevano mai 
canestro durante il riscaldamento, prima delle 
‘partite». Con la parole e coni fatti Bruno Arrigoni 
è un dissacratore, un anti-romantico, un prag 
matista: @.chi sta a sentirlo durante un allena- 


‘mento non può certo ricordare né il dolce stil 
novo né monsignor Della Casa, ll suo metodo è di 
tipo duro, aggressivo. diciamo pura abrasivo. Ma 
dà risultati di lusso, anche (anzi soprattutto) con 
le donne. 

Qualcuno: dice che ha le caratteristiche del 
‘domatore più che dell'allenatore, Per via della 


barba, della grinta, della battuta tagliente @ sfer- 
zante. Quando é afrivato a Torino, l'estate scor- 
‘sa, abbandonando il basket maschile per «an- 
dare con Je donne» lo hanno un po' deriso @ 
molto compatito: adesso è l'allenatore della 
‘squadra prima in classifica nella serie A femmi- 
nile, la Teksid Torino, e domenica va a giocare a 
Sesto San Giovanni, nella tana del Geas cam- 
ione d'Italia da quattro anni consecutivi. con 
due punti di vantaggio e tanta stima conquistata 
egli ultimi mesi, 

È' stata, questa «escalation» di Arrigoni, una 
vera rivoluzione per la nostra pallacanestro fem- 
minile, abituata da lustrì ad un tran-tran poco 
stimolante. Con mesi di lavora durissimo (al- 
lenamenti quasi tutti i giorni, anche due volte al 
giorno, per un totale di circa tredici ore alla set- 
limana) ll barbuto e ferocissimo Bruno ha impo- 
‘sto ‘alla Teksid più o meno i programmi di prepa- 
razione della Girgi, lo squadrone di Varese che 
lui ha guidato al fianco di Sandro Gamba. Mila- 
nese, irentatreenne, Arrigoni è ora un allenatore 
di successo a Torino e può guardare con ottimi- 
‘Smo al futuro: la «sua» Teksid ha lo scudetto in 
tasca se vince domenica a Sesto, altrimenti arri- 
erà presumibilmente allo spareggio ® — male 
‘che vada — sarà seconda. vice-campione d'ita- 
lia 

“«Purlroppo non siamo al massimo della forma 
— dice ora l'esigentissimo Arrigoni — ma la 
‘squadra è sufficientemente robusta, solida, do- 
lata dì fondo per tener testa al Geas. La chiave 
fecnica della partita sta nella nostra difesa è nel 
loro contropiede: dovremo impedire foro di do- 
minare | rimbalzi e soprattutto frenare Il contro- 








piede, obbligare Bocchi e compagne a giocare 
‘ogni volta contro la retroguardia schierata. Ab- 
biamo pronti vari tipi di difesa, a zona e indivi- 
duale, possiamo consentirci di alternare diversi 
quintetti in campo: ma non dimentichiamo che il 
Geas ha lo scudetto sulle maglie e che stavolta si 
gioca tutto» 

Tanto sudore, tanta fatica in allenamento ha 
creato nella squadra una capacità di resistenza 
alla fatica ragguardevole. «E' vero — osserva 
Arrigoni — che questa Teksid è in grado di co- 
minciare una seconda partita al termine del 40 
minuti. Ma l'importante è giocar bene la prima, 
quella che conta... Così domenica prossima do- 
vremo pretendere jl meglio da Piancastelli @ 
Faccin per quanto riguarda rimbalzi e punti, so- 
prattutto non voglio che la Piancastelli si faccia 
tradire dai falli e finisca la gara anzitempo: do: 
vremo stare molto attenti alla Tonelli, la miglior 
tiratrice del Geas, che può far «saltare» la nostra 
difesa a zona con le conclusioni da fuori; dovre- 
mo contenere la. Bocchi che è in grado di ren- 
dersi pericolosa sia Vicino al canestro che da 
lontano. E poi non bisogna sbagliare troppo, sa- 
rebbe un suicidio forzare il ritmo col risultato di 
regalare palloni ad avversarie più esperte...» 

L'elenco dei consigli (anzi, degli obblighi) det- 
tati da Arrigoni per domenica prossima alla Tek- 
sid è molto lungo. Il pronostico sul risultato è 
proibito: Bruno è Un amante del cinema. gli 
piacciono i agialli» enon vuole proprio pensare 
prima a quale sarà la conclusione della trama. 
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Un giovane ciclista alla ribalta 





Rudino la locomotiva 
arriva da Avigliana 


ALBERTO GAINO 


Un uomo contro. il tempo, 
Quindici giorni fa. nel finale della 
Montecario-Alassio,, sulla. salita 
del Testico, Piercarlo Rudino 
aveva perso le «ruote». Così si 
dice in gergo ciclistico di chi ri 
mane staccato. Avevamo visto la 
sua maglia rossa. sfilarsi dal 
gruppo del migliori e diventare un 
‘pURICINO Sémpfe più lontano (ad) 
ogni tornante. 

«Sì é fatta sentire la solita ten- 
dinite». ha confidato la sera in al- 
bergo, con una smorfia di rasse- 
gnazione, Piercarlo steso sul let- 
tino del massaggiatore Violino. 
Poche parole, come sempre: che 
vinca 0 che si buschi il classico 
quarto d'ora di ritardo; Si fa per 
dire, naturalmente: l'allusione a 
distacchi tanto pesanti non trova 
riscontro nella realtà: Rudino sa il 
fatto suo in bicicletta. Anzi, è Un 
corridore. dalle. risorse ancora 
inesplorate. Lo dicono un po' tut- 
ti. Ha soltanto bisogno di vincere 
di più. Come domenica scorsa 
sul traguardo dell'VIII Gran Pre- 
mio Città di Diano Marina. 

ll portacolori del «Fiat Trattori» 
Sè imposto alla sua maniera che 
è quella del finisseur di razza 
«scappando» in contropiede ne- 
gli ultimi chilometri, già nell'abi- 
tato di Diano, e piombando sul 
traguardo con la progressione di 
un cronoman. A braccia levate 
così suggeriscono le cronache 
del lunedì. Ha battuto gente di ri- 
spetto: l'austriaco Summer che 
ricordiamo vincitore, nel 77, della 
corsa internazionale di Garessio. 
e Îl monegasco Palbuena, un ti- 
petto poco raccomandabile in 
salita, almeno di questi tempi Il 
successo di Rudino è stato com- 
pietato dai piazzamenti dei com- 
pagni di squadra Minetti, Fedrigo, 
Golotti e Canesin, tutti quanti nei 
«primi quindici» all'arrivo. Bene 
perla formazione torinese. 

Piercario è un corridore com- 
pleto: una locomotiva sul piano 
che sa farsì temere in volata e ri 





DOMANI A VINOVO QUATTORDICI PARTENTI 
NEL G.P. DI JESOLO CON MOLTI FAVORITI 





Una corsa Tris misteriosa 


A. DEBERNARDI 





Quattordici cavalli divisi da tre 
nastri, 6 milioni di lire in palio, al- 
meno mezza dozzina di possibili 
vincitori con quote che, se le cose 
vanno per il verso giusto, dovreb- 
bero sfiorare il mezzo milione di 
vincita: questa, in sintesi, la 
«Tris» di domani a Vinovo. il Pre- 
mio Sharif di lesolo, 

«E' un handicap molto ben 
congegnato — dice Emanuele 
Dellepiane, decano dei «drivers» 
delle Torrette (60 primavere, 40 


delle quali passate nelle scuderie 
di. Mirafiori prima e di Stupinigi 
poi) —E difficile indicareil vinci- 
tore. Pensa: tuttavia, che siano 
favoriti penalizzati, in particolare 
Guarrana e Corallo. Quaranta 
metrì dai cavalli del primo nastro 
su due giri di pista non sono proi- 
bitivi per gli allievi di Giuseppe 
Rossi e di Vittorio Guzzinati» 

«Ma dieci cavalli allo ‘start’ — 
lo stuzzichiamo — mon sono un 
“muro” insormontabile per chi è 
obbligato a inseguire, verosimil- 
mente girando sempre al largo?» 

«Non per soggetti che hanno 





nelle gambe tempi da 1° e 19" sul 
doppio chilometro. Comunque. 
se proprio vuole che indichi un 
favorito fra i concorrenti del primo 
nastro le dico Vezzano. Il cavallo 
di D'Antoni è uno che sa andare 
in testa alla svelta, soprattutto 
quando c'è da girare in compa- 
gnie numerose, Se il colpo gli rie- 
sce. diventa difficile. superarlo 
lungo Il percorso e in-arrivo è lì e 
difendere ii successo» 

Dellepiane. che è nato in Valle 
S Bartolomeo. presso. Spinetta 
Marengo e ha visto Rivera pren- 
dere a calci la palla all'oratorio 





locale. non ha cavalli in corsa e il 
suo giudizio pertanto è del tutto 
disinteressato. 

‘Anche Mustang ed. Egemone 
sono | nomi più «chiacchierati» 
nelle scuderie di Vinovo, In so- 
stanza; una bella «Tris», almeno 
nelle previsioni, che sarà azzec- 
cata non dal giocatore solitario. 
ma dai sistemisti, 

Per la cronaca diremo che gli 
organizzatori sperano di raggiun- 
gere i 400 milioni di puntate. im- 
Presa che finora è riuscita solo al 
galoppo il 17 febbraio scorso a 
Pisa. 





spettare in salita. E ha mezzi atle- 
tici eccezionali ancora da tonifi- 
care; imparare a fare le capriole è 
un suo problema. «Un sacco di 
patate». lo definisce con affetto il 
direttore sportivo Giuseppe Gra- 
glia. Con tutto questo, l'altranno 
Rudino. anche se «distratto» dal 





servizio militare (andava e veniva 
e non c'era mai il tempo per al- 
lenarsi), è stato selezionato per | 
mondiali. e, in pista. a S. Cristo- 
bal, si e comportato benissimo: il 
solo a salvarsi del quartetto del- 
l'inseguimento. 

Questo è ll Rudino corridore 
L'uomo. non: e diverso. Ha gli 
stessi problemi; corre anche lui 
contro il tempo, Da vent'anni, da 
sempre. Ha cominciato a lavorare 
presto, per aiutare la famiglia 
aveva quattordici anni quando è 
entrato in fabbrica per la prima 
volta. Levate all'alba e poi giù in 
bicicletta da Giaveno. dove abita- 
va; verso Avigliana, ogni giorno 
Dopo la fabbrica il ristorante del 
genitori. insieme ai fratelli e alla 
sorella. Di studiare non ne ha mai 
avuta la possibilità 

«Ho provato — racconta — a 
trequentare un corso di disegna- 
tore elettrico, la sera. Quest'anno 
poi mi sono iscritto ad una scuola 
‘per corrispondenza. .». Ma tra la 
bicicietta e il ristorante di famiglia 
non c'è il tempo, ancora 





BOCCE - Concluso il «G. P. Lancia» 


Una «Nord» fortissima 
manda k.o. la Lancia 





(g.tol.) Con una partita maiuscola la quadretta della Bocciofila Nord 
di Torino (Francioli, Gallino, Trombetta, Trova) ha surclassato la 
squadra del Lancia (Suini, Avena, Ozello, Prato) battendola per 15 22 e 


si è aggiudicata Il «2° Gran Premio Lancia - Trofeo Co.Me.Ca 





E' stata una partita senza alcuna storia, perché in campo sì è vista 
una sola squadra, la Nord, che ha disposto a piacimento dei suoi 





avversari 


il migliore in assoluto tra i «blu» è stato il bocciatore Emesto 


Trova (13 bocciate su 14); che ha stogglato alcuni tiri di autentica 
classe; Francioli, una sola bocciata con un «fermo», non ha fallito una 
boccia a punto; Trombetta e Gallino dal canto loro hanno offerto un 


rendimento più che soddisfacente. 


Tra i lancisti nessuno anche solo sufficiente, perché sono stati 
‘sempre costretti a giocare sulla difensiva e hanno sbagliato parecchio. 
Avena 8/17, Suini 7/11 (1 pallino), Prato 1/4 (1 pallino). Questa la 


‘sequenza delle giocate: 0-1, 0-1, 0-1, 3-1, 6-1, 6- 
forae5s' 


‘15-2. Durata dell'incontre 














Reside 


a Sauze d’Oulx 
ta 


(via Assietta 67, vicino Hotel Miravalle) 
una intelligente soluzione a prezzo «affare» 


BICAMERE A 12.750.000 
più 5.950.000 di mutuo fondiario 


L'edificio è in posizione panoramica e soleggiata adia- 
cente alla nuova seggiovia. Gli alloggi, di varie dimen- 
sioni, sono accuratamente rifiniti e subito abitabili. Al- 
cuni sono completamente arredati. 


PERSONALE SUL POSTO AL SABATO E ALLA DOMENICA 





9-2, 14-2,14-2, 14.2, 














Prima corsa ore 157. Arilex(G Ceccato) 0100 246 RESTEPRRRE 
e ag retata Tno Gi masso RESTI 
PREMIO MUSCLETONE - L. 1.890.000 9, Etiope (M, Sinanovic) 0/38 247 11 Ingiabra (A. Pedrazzani) 234 220 EGGN 
m. 1600 10. Quercialola (Cam. D'Agostino) 00s 282 12. Zelik (Gius. Guzzinati) 212 211 
1. Gubrio (Fr Min) 208 238 iod0 malo ca 
2. Estoria (G. Rossi) 130 221 | = î 13. Guarrana (G. Rossi) BAR OVER [om | 
3. Migor (Ang. Pasolini) ‘agi; cosa SA Gertone (N Motono 000 239 14 Corallo (Vitt. Guzzinati) 
È Glraglia (6. Ceccato) SA tion. 12 Kiriat Gal D'Agostino) 10.5: 229 favori Zelk Guarrana. Egemone ap 
5 Kanaya (© Coni) S4S 257 FavoriliKnat, Valese SEAT mobili arredamenti 
Seconda corsa ore 15,20 PREMIO BAYARD'-L. 1.650.000 mi60o, pens f 
PREMIO TARA - L. 1,400.000 m. 1600 ’, 
Gentlemen - m. 1200 1, Arazzo (A. Ciano) da 22,5 1. Calidù (Salv D'Agostino) 003 256 9 
Maia RS 2 Ouca ga Ronco (6 Ross) 126 219 A 
1) Verdelino (R; Donati) sss — sb 3 Chianti(C Bosco) R21 nen 
3 Stile del Ronco (lv D'Agosino) $ 2.3 221 
RI (A: Saspolo), Siesica 4. Martinique (G. Guzzinati) 322.219 Meriva E peut) AUOZAI 
3 Casentino (V- Moroni. 102 254 4 OlvadeiRonco(M Sinanovic) ... 350 229 m.1620 s 
4 Lancnpe G Tampue;.i- SSS T _ Suore (e ind aa su 
Lane Dad 7. Alda da Nervia (L. Cont) STR 6. Turchese (Ales. Milani) 028 227 
7, Dindongero (GB. Moniaido) dos Favorit: Smile dei Ronco, Ivanor Favoriti Duca del Ronco. Turaliese 
rato (A Colembino) 330 n Pron Dute co fin 
SINNI I Goto 028" Quinta corsa ore 16,40 Settima corsa ore 17,35 
Favori: Dindondero, lratico PREMIO SHARIF - L: 6.000.000 PREMIO JAGO CLYDE -L. 2.000.000 
Handicap invito «Tris» - m. 2060 Handicap invito - m. 1600 
Terza corsa ore 15451 Novalesa (Sv Miani) 4201224 11'Camp David (Sh, Milan), iza Cieli tati) 
-1:1:300,000 2. Mistang (Sal. D'Aggistino) 114 2942 indi(Ano Pasolim) oso 3 A | 
Pg OnCOCl 1 Pralormo (O. Baratti) 0A $233 3 Nordowest(G DAntan) 000 Cent] 
n 4 Chantal (Ang. Pasolini) opa = 4, Masco (E Delle Piane) RO3 Î 
1. Lauso (O; Biran) 220 208 5 Vezzano(G.D'Anion) 033 2275 Listaro(A Pearazzan) os? 
2 Vallese (6. Miani) 103 238 6 leano(M Smanowe) 973 220 © Faonned(Gus Guezinab) ASS 
3. Mirano (6. D'Antoni 000 2427 Cumba (Luc Pasoln) 333 220 7 Sesta(C.os) br 
4 Ostto0'Ausa (El Baziecchi) cc 000 2114 DismardelNerbon(R Cano)... S41 213 m.1620 > 
5. Pirose (A. Cino) 000 251 8 Merolonar(à Cattaneo) 414 213 "8 Risicadeta. Nu) 500 196 | RAVANPAANARARNA 
8'Ciga te Caviasto) RAR 235 10 Egemone(A Nulî 201 242 FavoniLissaro, Sesta 

















Dopo «La sentinella», di A. R. Clarke, presentiamo un 
altro «incontro ravvicinato» che fu scritto da R. Z. Gal- 
lun nel 1934 e fu il primo racconto di fantascienza a 
limmiaginare in incontro pacifico e amichevole tra razze 
di diversi pianeti, Nella storia, alcuni astronomi ameri- 
cani comunicano da diversi anni con uno scienziato 
marziano, servendosi di lampi luminosi. Nel suo ultimo 
messaggio da Marte, lo scienziato — che nella sua 
lingua è designato come «Numero 774», ma che i ter- 
restri hanno ribattezzato «Vecchio Fedele» — ha an- 
nunciato il suo prossimo arrivo. 


UALCHE ora dopo che 
lessi si furono ritirati per la 
notte, un lieve sibilo co- 

minciò a farsi udire, apparen- 

temente a grande distanza, Era 
come il suono di una brezza 
notturna che diviene all'im- 
prowviso più sostenuta mentre 
soffia In una pineta. Qualcosa 
che brillava roseo per l'attrito! 
atmosferico apparve nel cielo 
inunvolo precipitoso. Circa un 
miglio al di là del campo. aprì le: 

‘ampie e sottili flange di metallo, 

effettuò un debole tentativo di 

stabilizzarsi e di frenare la sua 

velocità quasi  meteorica, 

Sbandò, poi scese, fluttuando 

fiaccamente. Una nube di pot- 

vere e di sabbia si sollevò dal 

punto. in cui batté contro il 

suoto. Ma non c'erano occhi 

Umani a vedere quella scena 

Per più di un'ora non si mosse, 

non diede segno di vita. 

Yvonne Waters aveva Il son- 
no leggero. Di solito, bastava- 
no gli insoliti rumori della notte 

a svegliaria. Quel fruscio sì 

lante la fece muovere nel son- 

no. ma non la destò. Poi, verso 
le quattro del mattino, venne 
un altra rumore. Era un suono 
fioco, scricchiolante. che dava 
tuttavia la sensazione di forze 
poderose in movimento furtivo. 

Yvonne si svegliò di colpo. Si 
sollevò 2 sedere sul letto, in 
ascolto, e quel suono destò ra- 
pidamente associazioni esatte 

‘nella sua giovane mente acuta. 

Era lo scricchiolio che poteva 

emettere il! filo spinato, se 





qualcosa di grande e di pos- 
sente cercava di entrare a for- 
za. Il recinto! 

Sì, aveva ragione. Dopo, un 
attimo sì udîì Uno schianto sec- 
co, ad annunciare che un filo 
teso si era spezzato, Era anco- 
ra molto buio, ma contro lo 
sfondo delle stelle, la ragazza 
scorse una forma vaga che 
oscillava e si muoveva: Yvonne 
intiò subito la mano nel cas- 
setto del comodino ed esirasse 
una pesante pistola automati- 
ca. Poi corse alla porta, attra- 
Versò il corridoio. 

«Papa! Jack!» chiamò, con 
un sussurro rauco; «Ho visto 
qualcosa di grosso! Sì sta avvi- 
cinando alla casal» 

ll giovane reagì prontamen- 
te,silanciò a piedi nudi verso la 
finestra, socchiudendo gli oc- 
chi. La cosa era (à, statuaria, a 
meno di cinquanta passi. Non 
era delineata chiaramente nel- 
l'oscurità, ma Jack. Cantrll 
comprese immediatamente 
che si trattava di qualcosa di 
completamente estraneo alla 
sua esperienza. Sembrava 
avere un corpo eretto, cilindri- 
co. che si innalzava fino a 
quattro metri e mezzo dal suo- 
lo. Arti simile a leve sporgevano 
grottescamente! dall'estremità 
superiore del torso, e all'estre- 
mità inferiore c'erano, confusi, 
altri arti lunghi ed esili. Il cilin- 
dro era sormontato da un 0g- 
getto spigoloso, e in quella po- 
sizione sembrava un'assurda 
caricatura della testa di un uo- 
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VECCHIO FEDELE 


di Raymond Z. Gallun 


mo inclinata da un 
ascolto. 

Passò un minuto. Obbeden- 
do a un impulso automatico, 
Yvonne Waters sì infilò gli sti- 
vali. Al campo era vestita sem- 
pre come gli uomini, e in quelle 
Ultime netti, prevedendo qual- 
che evento improwiso, tutti 
avevano dormito vestiti. 

Jack Gantrill, acquattato alla 
finestra, si senti rizzare | capel- 
Ii. ll dottor Waters gli posò una 
mano sulla spalla: le dita gli 
tremavano leggermente. 

Fu Jack l primo a tradurre in 
Farole ciò che tutti gia sapeva- 
mo con assoluta certezza: «Il 
Vecchio Fedele, credo» bisbì- 
gliò, senza emozione apparen- 
te. 

Induglò per Un momento. 
durante il quale nessuno. dei 
suoi compagni: parlò, perché 
anche i suono più leve, a 
quanto ne sapevano, poteva 
venire udito e causare conse- 

‘guenze disastrose. 


Il giovane: stava riflettendo 


rapidamente. Bisognava fare 
qualcosa, e subito: e forse era 


lato, in 





‘anche troppo facile compiere il 
gesto sbagliato 

«La lampada tascabile!» bi- 
sbigliò poco dopo, concitato, 
assumendo ll comando della 
situazione; e la ragazza, pron- 
tamente; gli. mise in mano la 
sua grossa torcia elettrica. 

«E adesso usciamo, tutti» 
ordinò Jack Cantril. «Siete ar- 
mali? 

Ognuno di loro aveva una 
pistola.. Girarono intorno alla 
casa, con Cantrili in testa. Il 
bizzarro gigante era ancora li, 
rigido e perfettamente immobi- 
le 

Jack sollevò la lampada ta- 
scabile. Manovrando Il pulsan- 
te con Îl pollice, cominciò a 
trasmettere, in codice Morse, 
un messaggio familiare: «Sat 
ve, Uomo di Marte! Salve, Uo- 
mo di Martel Salve, Uomo di 
Martel» 

È la risposta. giunse imme- 
diatamente, da una piccola 
chiazza di luce verde sulla «te- 
sta» angolosa dell'automa: 
«Salve, Uomo di Terra! Salve, 
Uomo di Terra) Cometa. Co- 
meta; Cometa». Il messaggio 


La moda diventa attenta alle taglie «extra» 





era abbastanza chiaro, ma c'e- 
ra un'esitazione nuova nel mo- 
do in cui veniva trasmesso. | 
Vecchio Fedele era sempre 
stato pronto e preciso nei 
messaggi che aveva trasmesso 
‘da Marte 

Mentre | tre uomini rimane- 
vano, immobili, affascinati, la 
grande macchina quasi umana 
cominciò ad avviarsi verso la 
casa. | movimenti erano pode- 
rosi, ma malfermi, da ubriaco. 
‘Sembrava poco più di un meo- 
canismo insensato sfuggito al 
controllo, L'intelligenza che lo 
quidava stava perdendo il suo 
dominio. Nulla poteva evitare 
l'incidente, 

Il robot urtò il fianco della 
‘casa con Un tonto sordo, bar- 
collò in avanti, incespicò e 
cadde con un clangore metal: 
lico.sul tetto basso, che si sfa- 
sciò sotto il suo peso. Sebbene 
finisse prostrato, continuò a si- 
mulare con gli ‘arti inferiori | 
movimenti della deambulazio- 
ne. 

Le braccia sì protesero, e da 
un pomello metallico all'estre- 
mità di una di esse un torrente 
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scintille azzurre cominciò a 
iversarsi nella terra; la sabbia 
colpita si fuse e bolli disper- 
dendosi in una nube di vapore 
incandescente, Dovette  tra- 
scorrere un minuto prima che 
le scintille si spegnessero e le 
appendici della macchina 
‘smettessero di agitarsi. 

Intanto | tre Umani avevano 
‘assistito ad occhi sbarrati a 
quella scena bizzarra, senza 
sapere che fare. Ma/appena ri- 
tornò la calma, si accostarono 
cautamente alla macchina ca- 
duta. ll raggio della torcia elet- 
trica di Jack Cantrill danzò sul 
rottame e si posò sulla «testa» 
appiattita del robot. Aveva for- 
ma piramidale, ed era sorretta 
da una colonna flessibile di 
metallo. Da un lato c'era un'a- 
pertura, da cui era rotolato 
fuori qualcosa. Un'ombra lo 
Velava, e gli umani non riusci- 
rono subito a distinguere che 
cos'era. Poi Jack balzò in una 
posizione diversa e puntò il 
raggio della lampada 

Gli umani non, risentirono 
immediatamente l'effetto della 
stranezza della cosa, perché 
non ne compresero la Vera na- 
tura. In un primo ‘momento 
parve loro solamente una mas- 
sa distesa, grigioscura, grande 
forse quanto, un ombrello 
aperto. Poteva essere Un gros: 
50 grumo di fango umido, ap- 
piattito dalla caduta. 

Poi, dopo un momento, i tre 
distinsero i tentacoli strangiati 
che si irradiavano. da quella 
forma, un po' come | bracci 
delle stelle marine. Le estre- 
mità dei tentacoli erano esili, è 
terminavano in filamenti incro- 
dibilmente sottili, rosa-corallo. 
E quei filamenti si ‘agitavano 
convulsamente. 

Yvonne Waters fu la prima a 
ritrovare la voce. Disse, sotfo- 
cata: «Quella cosa è Viva! 
Papàl Jack! E' vivale 





(CONTINUA) 


(Tratto da «Alba. del doma- 
nil». per gentile. concessione 
dell'Editrice Nord), 





Viva la donna «forte» 


ELSA ROSSETTI 


Al vertice del pensieri della maggioranza 
del mondo femminile c'è il desiderio di pos- 
sedere il fisico longilineo delle indossatrici 
per poter seguire la moda e portare quindi 
qualsiasi tipo d'abito. Pur di oltenere e man- 
tenere il corpo agile e snello le donne sono 
disposte a grossi sacrifici ricorrendo alle 


diete; agli sport, alle tecniche terapeutiche 
di vario genere. Tuttavia non sempre gli 
schiaffi ai peccati di gola, i bagni turchi, 
massaggi, saune e i «trucchi» dei busti e mo- 
dellatori raggiungono i risultati sperati. 
Basta guardarsi attorno: in tram, al cinema, 
per strada. Quante sono le donne fatte ad im- 
magine e somiglianza delle modelle? Saltano 
Inoitre nella memoria le belle affascinanti 
maggiorate dello schermo. La robusta Andrea 





Ferreol giunta alla notorietà con la «Grande 
abbuffata»; Shelley Winters, stupenda inter- 
prete di tanti film drammatici; l'irrequieta Liz 
Taylor costantemente a galla sulle cronache 
mondano-sentimentali; Ave Ninchi dalla no- 
tevole mole impastata di casereccia simpatia. 
Non è difficile rendersi conto che non soltan- 
to le donne di mezza età ma anche giovani e 
avvenenti ragazze hanno l'aspetto opulento, 
maggiorato che tanto piace a Fellini. 


Statisticamente parlando; le 
donne «conformate», soprattutto 
quelle: d'estrazione. meridiona- 
le, nel nostro Paese si contano 
nell'ordine di milioni di unità. E 
una ‘realtà ‘che investe in larga 


misra il 
mento con una crescente do- 
manda di ‘abiti. «pronti» dovuta 
alla difficoltà di trovare le sarte 
disposte a realizzare modelli su 
misura. Da anni le più importanti 


mercato  dell'abbiglia- 
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| questa sera, alle 21,45, si gioca a Super Tombola con TE- 
| LESTUDIOTORINO e STAMPA SERA. Basta sintonizzarsi 
| sul’canale:24. Sono in palio, Îra i molti ricchi premi, una Fiat | 
| 131, una pelliccia di visone, una camera da letto. I 


I Buon divertimento e 





bocca al lupo! I 


== ssts-snen=nenn—nnnni 


industrie‘ della! confezione, ac- 
canto alle taglie normali (dal 40 al 
46) allestiscono delle collezioni 
dedicate. esclusivamente _alle 
conformate, studiate nel taglio, 
nella lavorazione, nella ricerca 
dei tessuti e delle disegnature allo 
‘scopo di conferire un maggior 
stancio alla figura. 

Non è vero che le donne di ta- 
glia forte debbano vestire soltan- 
to capi classici ed adottare colori 
tristemente spenti, La conformata 
non deve sentirsi «diversa» nei 
confronti delle moda a causa del- 
le ‘abbondanti misure anatomi- 
che. Senza ovviamente toccare i 
limiti della eccentricità, superan- 
do conallegria il complesso della 
linea, con estrema disinvoltura 
vestirà seguendo gli ultimi detta- 
mi dell'eleganza. Questo concet- 





Shelley Winters 





glia» verso le tendenze attuali e 
giovanili @ sviluppato dai confe- 
zionisti con maggiore scrupolo- 
sità rispetto al passato, 

Nei campionari di Arezia «forte 


regolare ed extra-forte» si passa: 
no scegliere soprabiti di lina mor- 
‘bida nelle tonalità chiare; lumino- 
‘so del sabbia, nocciola, cammel- 
lo, ‘grigio tortora da accompa- 





Ave Ninchi 


gnare agli abiti, ai duie pezzi pre- 
valentemente in jersey stampati a 
disegni minuti, Allrettanto attua- 
lizzali risultano i modelli Cori-La- 
dy che mettono in risalto il tema 
del soprabito a chimono e raglan, 
il giaccone molleggiante, il tail- 
leur con sottana mossa delle pie- 
ghe piatte: Al passo con i (empi 
sono gli abiti di Meriel dall'am- 
piezza lasciata in liberta vigilata 
ossia controllata, calibrata ‘nei 
sapienti tagli e motivi di pannelli. 
Non é difficile vestire le maggio- 
rate con spirito giovane. Nei ne- 
gozi specializzati si frovano abiti 
per tutte le occasioni, compresa 
la sera e la cerimonia. estrema- 
mente leggiadri, di linea. sinuosa, 
ricercati. nei dettagli, nel colori 
brillanti e nelle fantasie floreali 
stilizzate, destinati ad una larga 
fascia di consumatrici di ogni età. 


BOLOGNA CALZATURE 


SP AGLI 
STIVALI 


ADELE GALLOTTI 

BOLOGNA — «Nel campo della calzatura siamo sempre | 

‘per questo spagnoli e brasiliani vengono a copiare, 
per le vendite il discorso è diverso» dicono gli espositori delia 
trentaduesima edizione di Modacalzatura di Bologna. 1325 
espositori, di cui 97 stranieri che provengono da 17 paesi, di- 
stribuitiin:14 padiglioni. Una rassegna completa; oltre le calza- 
ture comprende anche tutti gli accessori che quest'anno non 
sono relegati in un loro padiglione ma distribuiti nei varì stands 
della Fiera di Bologna, dove le scarpe sono abbinate alle borse, 
cinture, e a tutti gli altri‘accessori. 

Lo stivale è esploso in altezza e larghezza, adesso può salire 
verliginosamente sino all'inguine e si allarga in modo inverosi- 
mile perché i tubi dal tono militare che facevano rimpiangere un 
attendente di antica memoria pronto a infilarteli e a toglierteli 
sono quasi scomparsi. Al loro posto stivali in crosta morbidissi- 
ma trattata come stoffa, senza cerniere, in cui l'ampiezza viene 
raccolta da lac] 0 da arricciature a tenda oppure strozzata alla 
caviglia da nastri. Molti si arrotolano e si raggruppano in mille 
pieghe, retti sotto il ginocchio da un sapiente laccetto e Um- 
berto Romagnoli lina battezzati «stracci». E non mancano quelli 
flosci che son lasciati cadere mollemente. «dove arriva arrì- 
va». Per le donne econome ci sono | polacchini, divisibili 
Hanno alla caviglia una frangia di pelle, la si toglie e sopra ci si 
può infilare un gambaletto trasformandoli in stivaloni e infilarvi 
dentro pantaloni, L'altezza del tacchi —a parte e giovanissime 
che portano anche tacchi bassissimi — si è stabilizzata sui 6 
centimetri di giorno per salire ai 9 di sera con stivali neri di raso. 

Le punte arrotondate, scomparse per fortuna le punte sfilate 
sia nelle scarpe che negli stivali (e to stesso discorso vale pergli 
Uomini, a cul adesso è vietato portare tacchi superiori ai 3 cen- 
timetri), la fantasia dei calzaturieri sì è sbizzarrita nella’ scelta dei 
pellami, di pelle lucida, di camoscio, di crosta, di nappa. di stoffa 
per l'estate, al «cantastorie del 300» 0.alla «Robin Hood» bor- 
dati da lacci di cotone che formano motivo. 

Poche le scarpine ispirate agli Anni 50 con la fibbietta rico- 
perta amano 6 col fiocco. Dal tutto coperto dello stivale sì passa 
al tutto scoperto dei sandaletti estivi dai tacchi a spillo; sostenuti 
solo da sottili laccetti, Il piede è interamente scoperto e non'è 
sostenuto che da [accetti sottilissimi, 














Stampa Sera - Radio Manila 
«Il montacarichi», tutti i giorni dalle 
19,15 alle 20 su f.m. 98,600. Il «jolly» di 
«Stampa Sera» vale un buono acquisto 
presso il Market Despar di Fiorina. © 
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le gemelline di Homero 


S.0.3. 
‘STIAMO cOLANDO 
A PICCO. 


_SOccORSO!! 


[PP MARE E\CALMO, LA NAVE 
PROCEDE TRANQUILLA 





4 FRO 





JEDoFO 1 MESSAGGIO, IL 
TELEGRAFISTA STRAPA 












A EVITARE LE 
ELICHE 





TIA VOLTA IN MARE, JL 


TELEGRAFISTA SPACCHETTA 
SL BAGAGLIO CHE DIVENTA 


PERFETTO! 


LASCIAMOLI COSÌ CHE STANNO BENE. 
E TL NTANTO VA A CHIAMARE LA 
POLIZIA 


PUNTUALE COME 


[o] 


ARIETE (21 marzo-20 aprile) 


Alcune questioni all'apparenza sempii- 
81 fivelaranno 


invece difficoltose 
e con diplomazia gli 
presenteranno. Molto 
‘comprensione fra inna- 

‘alle: infedeltà 






buon umore 
morati. Ater 


‘Altuerete con facilita Un programma 
‘che avevate in studio da tempo. Fate in 
modo che anche l 
partecipare ale Vostre soddisfazioni 
Professionali informanidola del vostra 
operato = dei vostri progetti 








GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
Siuazioni alquanto complesse in ogni 
seltora A peggiorare questa giornata 
concorreranno un acceso stato di len: 
sione e molta irritabilità. Trattate con 

za gli affari prendete in 
precauzionali su nuovi 









client, 


CANCRO (22 giugno - 22 [uglio) 
ion di salute noi Sarete 
ti ad Un breve riposo indesice. 
tato in un momento denso di proble 
professionali. Difendete la vostra salute 
‘er pole meglio rendere nel lavoro do 
mani. Cure amorevoli da chi vi ama 








LEONE (23 luglio - 22 ‘agosto) 
Superate felicemente le dilficoltà pr 
lessionali, miglioramenti anche nei 
problemi economici e finanziari. Non è 
li momento di investire del denaro in 
immobili ato cerchi di dedi 
care più lempo alla famiglia. 














VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Conirasti professionali ed anche moito 
narvosisma nella vita sentimentale | 
Sospelti e la gelosia a volte creario im 
maginazioni lontane dalla realtà che 
pato vi fanno soltrife, Moderate e 
cercate di trovare una ragione logica 
per ogni caso. 


BILANCIA (23 sett.-22 ott) 


Anche se non potete agire come vorre» 
Ste, sarà meglio ascoliare | consigli di 
chi vi 8vicino e vuole bené, se non altro. 














serviranno da moderatori, Insottarenza 
per un lavoro monotono che vi awili 
sce. Chiedeto Un irasterimento a, mi 
glioramento 





SCORPIONE. (23 oit.- 22 nov.) 


Non dubitate, sarete perfettamente at 
l'altezza dei compiti assunti, Dovrete 





La fare solo attenzione a non pracipitate 
ile io) gli ‘eventi porche con calma verrete 
dA TORO (21 aprie- 21. MAGGIO) Srescalli per Un nuovo Importante ia 


contracedm 


LA TORINESE 


Classe . Convenienza 
Cortesia 
Via A. Doria 8. Tel. 510.938 


SAGITTARIO (23 nov. -21 dic.) 
Alcune difficoltà vi scombussoleranno 
ma non agitatevi per anno. di 
breve durata.e non comprometteranna 
ta buona riuscita dei vostri lavori Ri 
prima di aggredire la persona 

colpe che non ha commesso, 


CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen.) 
Non fibelatavi ad un'osservazione di 
un superiore. Era nel dirito di farvela 
se proprio la cosa vi ha iritato non fa 
tevi trovare in futuro in difetto. Atten- 
zione ad un conoscente che! cerca di 
allontanara da voi chi amate. 


ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr) 
Prima di prendere decisioni dalle quali 
non potreste più retrocedere, fate 
molta attenzione a valutare [a siliazio 
ne sotta i più diversi profili Incontro 
casuale di un vecchio amico cha Wi in- 
vitorà ad un ritrovo piacevolissimo, 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
‘Al momento le vostra possiblità di riu 
scita sono molto limitate. Gli astri vi 
consigliano di rimandare a domani gli 
impegni Importanti. La giornata sarà 
più adatta ad incontri con amici, ed a 
Visite di parenti che non vedevata da 
tempo. 


SCACCHI 


Non lasciate irapeiare indiscre. 
ona che amate e nonvi 























Soluzione del problema n. 1649: 
«Blocco» 1, Tlc? (min. 2 Cc3 matto). 


NB. vince in 6 mosse 


(R. Frangioni) N.1650, (12+9) 
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DA QUELLA PARTE C'E NA FAI PURE CON | | CONTATEMI'N POCO DOVE CHE 
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ona Hi Bianco matta in 2 mosse 





JOHN MCLAUGHLIN: «Natural elements» 33 ste- 
reo CBS. Lire 6000. 


Chitarrista nato con il jazz, poi convertitosi alla mu- 
sica pop. McLaughlin ha sempre avuto il pallino della 
musica orientale, con le sue scale modali. i suoi ritmi 
dispari così lineari e logici nella loro complessità. Il 
nuovo disco è il terzo della serie «Shakti= di cui ripro- 
pone la tematica nota anche ai torinesi che lianno po- 
tuto farne diretta conoscenza durante un concerto 
molto riuscito al Palasport, un anno fa. John suona la 
chitarra come se abbracciasse un sitar. Solamente: il 
Jraseggio, velocissimo, consente all'ascoltatore dì non 
cadere nell’inganno. Ma lo spirito e i suoni sono assai 
vicini allo strumento indi. 

La musica é invece un compromesso tra oci 
(rock-)azz) e oriente (i «ragas= divulgati da Ravi 
kar). Compromesso ibrido, ciò che nasce da questo 
connuoio si eviwenzia nell'attuale panorama consumi 
stico tra le cose più fresche e riuscite degli ultimi anni. 
John non ha inventato nulla di nuovo, si sa, ma la sua 
chitarra viene a portare un po' di India anche in Euro- 
pa. E' un po' come fare dello yoga alla Falchera. Qual- 
cuno pott=bbe strizzare il naso. Faccia pure. 


Jeff Hawke 
BY SYONEY J0R0AN 


dente 
Snan- 

























QUI 


FURFADTI PALA 


Jeff Hawke 
SYDNEY JORDAN 








LIUGUA DARGELTO: 

Asse a alaenia., I BOONE: «Original. vol. 2», 33 stereo ABC. Lire 
DELLA FLOTTA ULAIOELO | : 

GALATTICA; Ritorna un big degli Anni Cinquanta, l'erede dei 
SUC ECEL- Crosby (Bing) e dei Perry Como. Bella voce, bella pre- 
euza Ra senza, Pat piaceva alle teen-agers e alle loro mamme. 
GU UNEN= marito ideale. Oggi è completamente fuori luogo sia 
(EI 

= 





come. personaggio sia come cantante E' un reperto 


d'epoca, vivente esemplare di 
l'onda di un nostalgico revival. 


Rubrica a cura di FRANCO MONDINI 


«American graffiti» sul- 

















GLI 


Ciclo francese al Mov 


SPETTACOLI 
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DOPO IL FILM 
STRAUB POLEMICO 


«Domani comincia a 


— Torino il processo alle 


Brigate Rosse, mentre 
qui stasera si mette sotto 
accusa il modo di scrivere 
di Franco Fortini», è 
scattato a dire, nel suo 
aspro italiano, il regista 
lorenese Jean-Marie 
Straub di fronte alle ri- 
serye d'una spettatrice 
del film  Fortini-Cani 
ispirato al libro I cani del 
Sinai di Franco Fortini. 
Quale connessione ci 
fosse tra un processo po- 
litico che si preannuncia 
rovente e una discussio- 
*ne letteraria presto af- 
flosciatasi, non è apparso 
ben chiaro, però la bat- 
tuta ha avuto il suo ef- 
fetto di calmare l'eccita- 
zione dei dissenzien 
Questo è accaduto ieri 
sera al Movie Club di via 
Giusti, dove un folto 
pubblico, —prevalente- 
mente studentesco e po- 
liticamente avanzato, è 
accorso a vedere il sud- 
detto film di Straub e poi 
adiscuterlo con il regista. 
Straub non è nuovo a 
questi accesi scontri po- 
lemici, Culturalmente 
preparatissimo, è sulla 
breccia da circa 25 anni 
(ne ha 45), come autore di 
film «difficili», uno dei 
quali, Chronik der Anna 
Magdalena Bach, del 
1968, è anche apparso al- 
la nostra tv. Era questa 
un’opera «di ricerca» co- 
melo è Fortini Cani, dove 
il testo di Franco Fortini, 





letto dall'autore stesso 
presente sullo schermo 
in prolungate inquadra- 
ture, si accompagna a 
immagini che col testo 
medesimo hanno ora un 
legame diretto, ora un 
rapporto indiretto. 

Il film di ieri sera si 
serviva delle pagine au- 
tobiografiche di Fortini 
per ricordare, prima sul- 
la scorta'di immagini del 
conflitto israeliano-ara- 
bo del 1967 e poi con 
aspetti della realtà ita- 
liana, sia le persecuzioni 
fasciste agli oppositori 
negli Anni 20, sia le fasi 
mortificanti della cam- 
pagna ‘antiebraica rab- 
biosamente esplosa 
qualche tempo prima che 
scoppiasse la tragedia 
immane della seconda 
guerra mondiale. 

Nella discussione con i 
giovani spettatori, alcuni 
dei quali hanno mosso a 
Straub serrate contesta- 
zioni, il regista ha avuto 
come valida alleata la 
moglie Danièle Huillet, 
sua principale collabora- 
trice nelle sceneggiature 
e nelle regie. Anche lei ha 
un temperamento im- 
pulsivo, facile ad accen- 
dersi e poco malleabile: e 
questo ha dato luogo 
insieme con le perentorie 
risposte del marito, a un 
dibattito vivace ma non 
sempre sereno, che ha 
fatto sentire l'assenza 
d'un equilibrato modera- 
tore. a. vald. 





Gobetti: «Intrichi d’amore» 





Dai ripostigli 
scende il Tasso 


PIERO PERONA 


Che cosa s 





inge una compagnia di giovani a girare 


l'Italia con una commedia cinquecentesca di nessun 
interesse, che qualche clamore ha sollevato unica- 
mente tra gli eruditi a proposito della sua attribu- 
zione, o no, a Torquato Tasso? 


Questi dieci-dodici entu- 
siasti si trovano insieme dal- 
la stagione scorsa per l'alle- 
stimento di «Una notte con 
ospiti» di Weiss sotto il pa- 
trocinio del Teatro della 
Convenzione di Firenze. Da 
alcuni mesi hanno assunto la 
denominazione di Coopera- 
tiva Attori e Tecnici perché, 
dicono, i loro spettacoli sono 
confenzionati in modo parti- 
colare, con la partecipazione 
totale di tutti. 

Gl'Intrichi d'amore costi- 
tuiscono un impegno anche 
materiale che nom tollera di- 
stinzioni: «Da noi gli attori 
sono tecnici e i tecnici sono 
attori. I nostri impianti mo- 
bili in tubi Innocenti, la di- 
sponibilità dei soci singoli 
portano a un'estrema agi- 
lità nella rappresentazione». 
Rimane un mistero perché 
questi teatranti che si fanno 
un culto dell'agilità siano 
‘andati a pescare nel più pol- 
veroso dei ripostigli un au- 
tentico mattone, indigeribile 
dal più affezionato frequen- 
tatore della prosa. Non ha 
nemmeno portato buono il 


provare a lungo, con la col- 
laborazione della Regione 
Umbria, nel teatro di Amelia 
in-provincia di Terni dove nel 
'77la Franziska di Wedekind 
con Manuela Kustermann 
conobbe le prime e proficue 
persecuzioni censorie. Di 
questa rappresentazione si 
perderà presto la memoria. 
Sugl'Intrichi d'amore sono 
intervenuti autorevoli critici 
letterari. Il Malato innanzi- 
tutto per attribuirla al Tasso 
sulla scorta delle lontane 
reazioni alla prima dell'Ac- 
cademia di Caprarola nel 





STAMPA SERA 







escono attori 


ROMA — «Cominciai col creare costumi per gli speltacoli di 
Cocteau, Visconti, Bérard, Zeffirelli, pol fondai ii mio teatro agli 
Champs-Elysées nel quale, soltanto dal 1970, sono stati tenuti a 
battesimo più di cento spettacoli e dal quale sono partiti per con- 
‘quistare Il successo mondiale personaggi come Femix Blaska, 
Bob Wilson, Bella Lewitzky, il Teatro La Mama, il gruppo giappo- 
nese dì musica e danza Ondeko-Za» 


Così Pierre Cardin, il celebre 
couturier parigino, spiega | mo- 
tivi che lo hanno spinto a pas- 
sare dagli ateflers di moda alle 
quinte dei teatri, impegnandosi 
nella nuova attività fino a creare 
una sua «scuderia» di attori, 
nota come l'Espace Cardin. 

In questi giorni è a Roma per 
presentare . l'ultimo acquisto 
della scuderia: la compagnia di 
balletto «Pllobolus Dance 
Theatrew; un gruppo sorto negli 


Stati Uniti anni fa e da ottobre 
accollo sotto l'ala protettrice di 
Cardin: «Li ho notati all'ultimo 
festival di Nancy — dice il sar- 
to-impresario — e ritengo che 
sia stata la scoperta più geniale 
della mia carriera di uomo di 
spettacolo: si tratta di una com- 
pagnia che propone una danza 
nella sua forma più nuova, che 
va oltre le ultime esperienze 
britanniche ed anche america- 
ne» 


«NOVITA”» ALL’ARALDO 


M il presente 


Da ieri sera — e fino all'11 marzo — va în scena al 
Teatro Araldo lo spettacolo «Abiti negri ed altre co- 
lombe», allestito în collaborazione dal Teatro del- 
l’Angolo e dal Gruppo di danza contemporanea Bella 
Hutter. 

In via Chiomonte, all’Araldo, dove si stanno met- 
tendo a punto gli ultimi dettagli prima del debutto, 
parlano dello spettacolo Vanni Zinola e Barbara 
Dolza del Teatro dell'Angolo e Claudia Serra del 
Gruppo Bella Hutter. «Abiti negri ed altre colombe» 
nasce da un'idea di Gian Renzo Morteo che, rielabo- 
rata dagli attori e dallo stesso Morteo, ha portato al 
canovaccio su cui è fondato lo spettacolo. Non è un 
vero e proprio racconto; spiega Zinola, ma piuttosti 
un accumularsi di quadri che descrivono un paese di 
antico e glorioso passato, i cui abitanti hanno come 
unica attività quella di commemorare questo passato, 
rinunciando così a vivere il proprio presente. 

In questa situazione si coglie un ventaglio di rife- 
rimenti ad aspetti della vita comunitaria reale, fino a 
quando sopraggiunge la morte a ghermire l'una dopo 
l'altra le persone, senza che esse neppure se n'accor- 
gano. All’avanzare della morte si oppongono due soli 
personaggi, depositari della capacità di rigenerare la 
vita: sono un panettiere, figura esemplare per il si- 
gnificato «vitale» del pane — continua ancora Zinola 
— e una donna che dà alla luce un figlio. Alla rigene- 
razione fisica rappresentata dal bambino si affianca 
una rigenerazione razionale attraverso la comparsa 
dell'Utopia (in un collage di versi di Campanella), 
prima di un finale «a sorpresa» che ridimensionerà le 
speranze di rinnovamento 

La presenza del gruppo Bella Hutter (che, illustra 
Claudia Serra, da quest'anno si è costituito in coope- 
rativa ed organizza corsi di danza e dì espressione 
corporea) assicura allo spettacolo, con la fusione 
delle tecniche delle due compagnie, varietà di forme 
espressive ed equilibrio fra le diverse componenti 
della rappresentazione. Largo spazio, com'è del resto 
nel metodo di lavoro di entrambi i gruppi, è però la- 
sciato all'improvvisazione, sia per i margini di creati 
vità consentiti dal canovaccio, sia per il rifiuto, che gli 
attori operano, di una suddivisione rigida in ruoli. 

Il finale, dice ancora Barbara Dolza, è «aperto», 
non didascalico come lo era quello di altri spettacoli 
(ad esempio «L'assedio») destinati programmatica- 
mente ad un pubblico Si è fatta questa 
scelta per evitare le ovvietà di una conclusione che 
avrebbe potuto risultare retorica e lasciare che, di 
fronte ad un finale sibillino, lo spettatore eserciti il 
suo giudizio critico. a. dg. 


























1598 ‘a tre annì di distanza 
dalla morte del poeta. Il Bo- 
nora limita l'attività dram- 
maturgica del Tasso al gene- 
te Aminta e precisa che, 
quando l’autore stesso in una 
lettera parla di commedia, si 
vale d'una metafora per si- 
gnificare la vita. Nessuna 
franca presa di posizione in- 
fine nell'analisi del Getto. 


‘Sul palcoscenico nessuna 
traccia d'interesse. L'intrec- 
cio riesce tanto complicato 
che la scespiriane Comme- 
dia degli equivoci sembre- 


rebbe una barzelletta. C'é nel 
Tasso —oinchiperlui —una. 
tale montagna d’equivoci, 
travestimenti, agnizioni è 
labirinti che la platea rischia 
di pensare con nostalgia al 
letto e al focolare. Il regista 
Attilio Corsini esaspera il 
giuoco con un montaggio e 
smontaggio che ci porta con- 
tinamente in bilico tra l'atti- 
vità dell'attore e l'attività del 
personaggio, come se non 
bastassero i continui scambi 
tra padri e figli, fratelli e 
amanti, schiavi e signori. 

Nulla da eccepire sul con- 
torno, anche se qualcuno si 
distrae in scena. L'impiego 
dei dialetti, la riduzione di 
Luciano Lucignani, i costu- 
mi di Luzzati e Carlomagno, 
le musiche di Silvano Spa- 
dacino portano nello spelta- 
colo la nota della professio 
nalità. Ecco i nomi degli at- 
tori-tecnici, con il Corsini: 
Viviana Toniolo, Franco 
Bergesio, Luigi Pistillo, Pino 
Ammendola, Adria Mortari, 
Fabio Maraschi, Claudio 
Dani, Maria Sciacca e Anna 
Casalino. 





Dal guardaroba di Cardin 
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Debutto al Teatro Alfieri 





La doppia nascita 
di Rascel a Torino 


LAMBERTO ANTONELLI 


Da stasera Renato Rascel presenta al Teatro Alfieri «Non 
ti conosco più», una commedia che Aldo De Benedetti 


scrisse nel 1932. Gli altri interpreti sono Giuditta Saltari 
(sua attuale moglie, dalla quale ha avuto un figli: 





Cesare), 


Gianni Bonagura e Adriana Innocenti. La regia è di Mario 


Ferrero. 


«Mi pare significativo — 
spiega Rascel — riproporla 
in questi momenti cupi per la 
carica di comicità che con- 
tiene. E' uno spettacolo che 
io mi sono permesso di modi- 
ficare qua elàin un tentativo 
di aggiornamento. Ho anche 
cambiato il finale. Im fondo è 
un po’ un giocare sul modo di 
ridere negli Anni 30». 

Oltre alle modifiche a cui 
ha accennato c'è qualche al- 
tra innovazione? 

«Ci sono le mie musiche 
che accompagnano la vicen- 
da qua e là, e una mia canzo- 
ne all'inizio intitolata come 
la commedia. Non voglio 
darmi arie, è uno spettacolo 
di evasione», 

Si dice che lei sia nato a 
Torino due volte: nel 1912 
quando venne alla luce e nel 
1930 quando inventò il nome 
di Rascel. 

«E'vero: Quasi tutti credo- 
no che io sia nato a Roma. I 
miei genitori, artisti di ope- 
retta, erano in tournée a To- 
rino quando venni alla luce. 
“Mio padre, romano di sette 
generazioni, mi portò di vo- 
lata a Roma per il battesimo. 
Tornai a nascere a Torino 
appunto nel ‘30 quando mi 
detti il nome di Rascel. Ero 
ancora giovinetto. Mi fermo 
davanti ad una profumeria 
di corso Vittorio Emanuele, 
vedo un flacone con un no- 
me: Rachel, pronuncia Ra- 
scel Decisi di adottarlo im- 
mediatamente, scrivendolo 
però come si pronuncia. Poi, 
quando il fascismo decretò 
l’ostracismo ai nomi stranie- 
ri, fuì costretto a chiamarmi 
Rascele». 

Quando le hanno dato l'e- 
tichetta di attore comico per 
la prima volta si è forse sen- 
tito diminuito? 

«Al contrario, è stato.il più 
grande complimento. Far ri- 
dere è difficile, soprattutto 
nel modo in cui cerco di farlo 
io, con discorsi strampalati, 
dissennati, con digressioni 
continue». 

Ma sul principio non tutti 
erano entusiasti di quel tipo 
di comicità. 

«Esatto, Anche gli amici mi 
dicevano di lasciar perdere, 
di darmi alla danza, o di tor- 
narasuonare la batteria. Poi 
venne a sentirmi Cesare Za- 
vattint...». 

E chele disse? 

«A me niente. Scrisse di un 
tipo strano che diceva cose 
strane e che a iui sembrava 
un tipo positivo perché dice- 
va cose divertenti». 





Brendel 


medita su 
Schubert 





La schuberterapia intensi- 
va alla quale è sottoposto at- 
tualmente il pubblico tori 
nese ha vissuto teri sera una 
fase importante ai fini della 
salute degustativa con il 
concerto del pianista Alfred 
Brendel, ospite al Conserva- 
torio dell'Unione Musicale. 

Interessante notare come 
Brendel, un pianista partito 
da premesse virtuosistiche, o 
almeno con qualche propen- 
sione per il repertorio bril- 
lante, si sia poi orientato 
verso la musica di più rac- 
colto colloquio interiore, ot- 
tenendo al momento giusto i 
saporiti frutti di buone e me- 
ditateannate di lavoro. Il suo 
Schubert è in effetti quello 
che Schubert sa essere so- 
prattutto nelle «Sonate», due 
delle quali, la «Sonata. în sol 
maggiore op. 78 e quella in re 
maggiore op. 53, figuravano 
nel programma. Amabilissi- 
mo Schubert, con il'suo inef- 
Jabile e geniale trattamento 
della tastiera che, senza sot- 
tintendere la orchestra come 
nelle «Sonate» del modello 
Beethoven, non arriva, ma a 
volte per un soffio, alle in- 
quietudini ed agli slanci per- 
fettamente pianistici di uno 
Schumann! Per non parlare 
poi di quante ingenuità st 
mescolano ‘con prepotenti 
bagliori, con una frequenza 
che incuriosisce più che 
sconcertare. 

Questo però per le «Sona- 
te», mentre i sei «Momenti 
musicali», di cui Brendel, con 
il suo tocco capace di grande 
vigoria e di seducente morbi- 
dezza, ha reso superbamente 
l'incanto dei trascoloranti 
umori, sono il compiuto dia- 
rio di un musicista la cui 
maturazione rimane intatta 
dalla corrosione del tempo. 

Poiché Brendel appartiene 
alla schiera di quei pianisti 
che impongono l'autore fino 
all'osso, il pubblico ne è ri- 
masto come incantato e, ri- 
svegliandosi, ha decretato 
all'illustre concertista il più 
meritato dei trionfi. 

riv. 
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Tullio Pane nel «Corregidor» 








STAMPA SERA 


PRIMA DEL «CORREGIDOR» AL REGIO 





Quest’opera comica 
non ha grande brio 





Il Regio è giunto al suo 
‘quarto appuntamento. ope- 
ristico della corrente stagio- 


ne lirica, presentando in 
prima esecuzione italiana 
l'unica opera di Hugo Wolf: 
Il Corregidor. Quest'opera è 


DUE SERE AL PICCOLO REGIO CON ELIO BATTAGLIA 


giusto e doveroso conoscer- 
la, non fosse che per la legit- 
tima curiosità destata dal 
teatro di uno dei massimi 
liederisti tedeschi. 

Il soggetto è comico, lo 
stesso che verra utilizzato 
un giorno da De Falla per il 
‘suo Sombrero: ma quel che 
più stupisce è che la musica 
di Wolf non è comica affatto 
e prosegue imperterrita sul- 
la strada di un sinfonismo 
denso, pastoso. ed abba- 
stanza gravato dalla pre- 
senza un po’ ossessiva del- 
l'ombra wagneriana. 

L'azione scorre piuttosto 














RICCARDO VIANELLO 


Si potrebbe iniziare 
con gli accenti di una 
vecchia favola: «C'era 
una volta un buon mae- 
stro con tanti bravi al- 
lievi... Invece quella di 
Elio Battaglia e della sua 
scuola di canto nel Con- 
servatorio torinese è una 
lieta e simpatica realtà 
dei nostri giorni. 


Incontriamo, ‘il maestro 
Battaglia ed i suoi discepoli 
al Piccolo Regio, dove stanno 
allestendo la serata di oggi 
dedicata ad Hugo Wolf, che 
sard seguita domani sera da 
un récital tenuto dallo stesso 
Battaglia con la soprano 
Margareth Baker e la piani- 
sta Loredana Franceschini. 


Che significato ha per voi 
questa serata tutta partico- 
lare. in nome di Hugo Wolf? 

«E' un avvenimento: nato 
sotto tre lune favorevoll., 
afferma Battaglia «perché 
c'è da considerare che per la 


prima volta un Teatro mette 
a disposizione le sue strut- 
ture a cantanti ancora in fa- 
se di rodaggio, venendo così 
incontro a quell'esigenza 
impellente di far crescere 
l'interprete a contatto conla 
realtà; poi perché il maestro 
Quaranta, direttore del 
Conservatorio, ci ha favorito 
nel miglior modo possibile; 
infine perché i cantanti 
Stessi si sono resi disponibili 
con un grande spirito di 
‘spontanea adesione». 

Come definirebbe il suo in- 
segnamento, maestro Batta- 
glia? 

«Sono ‘convinto che al 
giorno d'oggi sia del tutto 
tramontata la figura del 
glorioso divo della lirica, con 
il Metropolitan e duemila- 
cinquecento repliche di Ri- 
goletto alle spalle, che tra- 
sferisce il suo carisma agli 
‘allievi pronti a caderne în 
‘adorazione, I miei allievi 
hanno una precisa e com- 
pleta personalità maturata 
anche, anzi direi soprattut- 
to, al di fuori del canto. Io li 
aiuto semplicemente a di- 
ventare professionisti con 
un assiduo, quotidiano lavo- 
ro di ricere: 





Un pubblico per gli allievi 


Quali sono dunque i motivi 
per i quali i cantanti italiani 
stentano tanto ad affermar- 
si, e ad essi si preferiscono 
quelli stranieri? 

«Perché c'è appunto que- 
sta carenza di preparazione, 
oppure una falsa concezione 
di come si debba preparare 
un interprete ad affrontare 
il proprio ruolo. Anche la 
critica è ancorata al pregiù- 
dizio di voler giudicarg il 
cantante come un mostro 
sacro, un fenomeno a sé, 
staccato da una realtà col- 
lettiva qual è il teatro d'ope- 
ra. La figura del critico del 
canto è assurda, maturata 
su un equivoco della peggior 
specie. Del resto anche la 
conduzione stessa dei teatri 
favorisce questi squilibri, 
anziché venire incontro al- 
l'esigenza d'una conduzione 
stabile delle stagioni liriche, 
dove i cantanti, quali auten: 
tici professionisti, e come 
tali riconosciuti, possano 
agire nel pieno delle loro 
possibilità ed în legittima 
continuità. Invece, per sal- 
vare i bilanci, si finisce sem- 
pre per convocare il divo di 
turno, e chi gli sta intorno 
conta poco o niente». 





Perché, muestro, Hugo 
Wolf? 
«Prima di tutto perché 


Hugo Wolf rappresenta l'i- 
deale, aurea conclusione 
della stagione liederistica 
tedesca. Peri miei allievi la 
scoperta di Wolf è stata fon- 
te di grandi soddisfazioni, 
ottenute a prezzo d'un duro 
studio. Consideri poi che 
‘Wolf, ed i frammenti di Ma- 
nel Venegas, che potremmo 
definire opera mancata, lo 
confermano, poteva rappre- 
sentare finalmente la vera 
figura di operista nato dal 
lied cameristico». 

Più che giusto, a questo 
punto, nominare i discepoli 
del maestro Battaglia che, 
siano essi diplomati, diplo- 
mandi 0 in fase di matura- 
zione, si trovano riuniti per 
l'importanteappuntamento: 
Lucia Rizzi, Gabriella Mac- 
cario, Jeanne Marie Bima, 
Maria Grazia Audano, Sil- 
vana Silbano, Nuccia Focile, 
‘Paola Del Fante, Franco Tu- 
ricchi, Savino Schiavo, Mau- 
ro. Trombetta, Franco Sai, 
Michele Fiotta. Infatica- 
bile e accortissima collabo- 
ratrice al pianoforte Nerina 
Peroni Bosio. 


agevolmente ma è proprio la 
qualità dell'invenzione mu- 
sicale quasi sempre assai 
pregevole che non fa presa 
sulla vicenda e crea una sor- 
ta di linea parallela agendo 
nei confronti dell'azione co- 
me un involontario strania- 
mento. Con un'unica ecce- 
zione nel terzo atto, certo il 
più agile e guizzante nella 
snella rapidità del suo taglio 
in cui prendono posto pagine 
particolarmente felici come i 
preludio e l'intermezzo sin- 
fonico, l'aria di Frasquita ed 
il duetto con Repela. 

Condizionato dalla so- 
stanziale serietà della parti- 
tura anche il ritmo generale 
dello spettacolo non ha bril- 
lato per eccesso di brio: con 
l'unica eccezione di Paolo 
Montarsolo nella parte mi- 
nore di Rapela che ci ha ri- 
cordato come l'assunto fon- 
damentale del lavoro sia pur 
sempre quello di un'opera 
comica. Montarsolo è un ca- 
ratterista smaliziatissimo ed 
‘ha saputo accendere il pal- 
coscenico di autentica vita 
drammatica tutte le volte 
che è comparso in scena. Ac- 
canto a lui Elena Zilio ha 
cantato con molta finezza e 
musicalità la parte di Fra- 
squita mentre Angelo Ro- 
mero ha pure soddisfatto in 
quella del mugnaio Tio Lu- 
kas. 

Nei panni del protagonista 
era Tullio Pane che ne ha 
schizzato il ritratto con suf- 
ficiente credibilità mentre 
nelle altre parti andrà se- 
gnalata almenola presenza 
di Edith Martelli (Donna 
Mercedes), Giancarlo Luc- 
cardi (Juan Lopez), Renato 
Ercolani (Pedro) e Teodoro 
Rovetta (il guardiano not- 
turno). 

L'orchestra, affidata alle 
cure di Piero Bellugi ha retto 
discretamente la prova dif- 
ficile dell'impatto con la 
scrittura di Wolf; pregevoli 
le scene di Paolo Bregni, 
ispirate ad un evidente gu- 
sto Klimtiano (ma un po' 
giapponesizzanti nella sce- 
na prima del terzo atto) e 
spigliata la regia di Luigi 
Rognoni che ha conferito 
allo spettacolo una efficace 
scioltezza narrativa. Suc- 
cesso abbastanza convinto. 

p. gal. 








Oggi al CRISTALLO: Grande Prima 


IL PIU’ SHOCCANTE DEI FILM D’OGGI!!! 















IN UN’ATMOSFERA DA BRIVIDO E PAURA PER MISURARE 
IL VOSTRO EQUILIBRIO EMOTIVO ED EROTICO POTRETE 
CONTROLLARE COME REAGIRETE NEI. TRE MOMENTI 
PIU’ SHOCCANTI DEL FILM 


EURO INTERNATIONAL FILMS DISTRIBUZIONE 


15 anni. 








il buio... una violenza. 
un grido... il buio 


PENSIONE 


r0-Josè Mari 


LEONORA FANI 


4 FRANCISCO RABAL 
Prada Lidia Biondi 


Massimo Valverde WOLFANGO SOLDATI 


Sconsagiture 


B ALBERTI/A PAGANI F BARILLI 






INFURMITALI 


Controlli, 
Corso Vitt. Emanuele, 107 


indagini, infedeltà. 
telef. 511.024, 538,682 - 


ANTEPRIMA NAZIONALE 


Oggi al grande IDEAL 


* BERSAGLI UMANI IN UN MORTALE INGRANAG- 
GIO MESSO IN MOTO DALLA. 


ISTITUTO NAZIONALE 
INFGRMAZIONI 
Esito. assicurato 
TORINO 


Giovedì 9 Marzo 1978 
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FUORI 
CASA 


DANZA E MUSICA 
DELL'INDIA — L'Asso- 
ciazione culturale Italo- 
indiana di Torino presen- 
ta stasera alle 21 al Teatro 
S. Giuseppe (via Andrea 
Doria 18) uno spettacolo 
di danza sacra Kathak in- 
terpretata da Urmila Na- 
gar; musiche eseguite da 
Hafizullah Khan, Salfad 
Ahmed e Zamir Ahmed. 


UNIONE CULTURALE 


— in via Cesare Battisti 
4 b, stasera alle 21, a cura 
del ‘Circolo Toscanini, 
concerto di musiche di G. 
Fauré e C. Debussy. 

PICCOLO REGIO 
Stasera alle 21 concerto 
della «Scuola di canto», 
diretta da Ello Battaglia. 
In programma musiche di 
Hugo Wolf. 

KINOSTUDIO. — Pro- 
segue il ciclo.dedicato a 
Gian Vittorio Baldi con ll 
film «L'ultimo giorno di 
scuola prima delle va- 
canze di Natale» (1974). 
Proiezioni alle ore 18, 20, 
22. 






































NUOVO - Venerdì e sabato 
LE CANSON' DLA PIOLA 
Recital. di 


ROBERTO 


BALOCCO 
con I GIOLO 
RADIO EUROPA 3 


REGISTRERA' LA SERATA. 


L'avete visto i 7 
«ODEON» più di cosi 
non possiamo dirvi 


SUCCESSO A L 
Vittoria 
Il thriller che rasenta 
la fantascienza 
GLINT 
EASTWOOD. 
UOMO . 
NEI. MIRINO 








































GEORGE “LAUTNER 


MICHEL Al AUDIARD 
RAF VALLET 


Regia di FRANCESCO BARILLI 
Prodotto da TOMMASO DAZZI 
colora della TECHNOSPES 


Sii cina 
IKLAUS KINSKI | piste tie 










E° assolutamente consigliabile vedere il film dall'inizio 
Orario spettacoli: 15; 17,30;.20; 22.30. IL FILM NON E' VIETATO 


di vedere il film dall'inizio 
14,30; 16,30; 18, 0,30; 22,30 


_Si consigl 
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GLI SPETTACOLI E LA TV 


STAMPA SERA 


Giovedì 9 Marzo 1978 





Pomeriggio 
col cow-boy 
dopocena 

- col diavolo 


Un paio di film si segnalano sugli altri alle televisioni 


estere e private: il primo (Telestudio Torino, 


re 16) è il 





western «Il fiume rosso», uno dei capisaldi dell'epopea ci- 
nematografica del lontano ovest, con le famose scazzottate 


tra Wayne 
praterie ei 
(Montecarli 








Clift e il viaggio delle mandrie attraverso le 
iumi. Il secondo è invece «Il diavolo in corpo» 
, ore 21), una delle più note interpretazioni di 


Gérard Philipe e film che gettò nella costernazione la 


Franci 





benpensante dell'immediato dbpoguerra: Poi un 


altro western («La furia degli Apaches») un mitologico 
(«Ehi Cesare, vai da Cleopatra? Hai chiuso»), un film di 





guerra 


pponese («Duello di aquile») ed una commedia di 


Bolognini con Sordi, De Filippo, Fabrizi, Cervi dal titolo 
«Guardia, guardia scelta, brigadiere, maresciallo» (RTK, 


= ore 16,30). 


IL FIUME ROSSO, (TST 
16), Regia di Howard 
Hawks. Interpreti: John 
Wayne, Montgomery Clift, 
Joanne Dru. Western, 1949 
— Un pioniere che ha adot- 
tato un bambino trovato il- 
leso tra ì resti di una carova- 
na dopo un attacco indiano, 
si stabilisce in una valle e di- 
venta allevatore. Il bimbo 
èresce, e con lui cresce la ric- 
chezza del suo tutore. ma il 
carattere violento e prepo- 
tente di questi porterà alla 
rottura tra i due. Sarà solo 
dopo un difficilissimo. tra- 
sporto di bi ie che la 
vecchia amicizia sì rinsal- 
dera 

GUARDIA, GUARDIA 
SCELTA, BRIGADIERE, 
MARESCIALLO. —(RTK 
16,30). Regia di Mauro Bolo- 
gnini. Interpreti: Alberto 
Sordi, Peppino De Filippo, 
Aldo Fabrizi, Gino Cervi, 
Valeria Moriconi. Comme- 
dia, 1956 — E' la storia di 
quattro tutori dell'ordine: 
c'è un vigile fin troppo ze- 
lante nel far fioccare le mul- 

































TELEVEDRE 





te che sogna di diventare in 
terprete, ma verrà bocciato 
agli esami. C'è la guardia 
scelta che ha composto un 
nuovo inno perì vigili e, pur 
di vederlo accettare. ricorre 
alla protezione di un monsi- 
gnore. C'è il brigadiere che 
ha pensieri solo per sua fi- 
glia e c'è il maresciallo alle 
prese con le manie dei suoi 
sottoposti. 

FURIA RIVOLUZIONA- 
RIA (EUROPATRE 17). 
Regìa di George Bruce. In- 
terpreti: Peter Thompson, 
Rea Iturbide, Edward 
riega. Avventuroso, 1961 — 
Allo scoppiare della rivolu- 
zione messicana contro 
Diaz, il ricco don'Alvarez e il 
suo ospite texano Greeg, si 
schierano col generale ribel- 
le Lopez, Un distaccamento 
di soldati governativi asse- 
dia Ja villa di Alvarez che 











dopo un'accanita resistenza 
è costretto ad arrendersi con 
tutti | suoì uomini. Comin- 
ciano gli interrogatori e le 
esecuzioni. Alvarez soccom- 
berebbe con la famiglia, se 





Greeg non riuscisse a fuggi- 
re. per poi tornare a fianco 
del generale Lopez. 


EHI CESARE, VAI DA 
CLEOPATRA? HAI CHIU- 
SO (GRP, ore 20,30) - Regia 
di Gerald Thomas. Inter- 
preti: Sidney James, Ken- 
neth Williams, Amanda 
Barry. Comico, 1971 — Due 
schiavi în fuga, Bastiano a 
Chiarus, si rifugiano nel 
tempio di Vesta, proibito agli 
uomini. ma privo dì vigilan- 
za per ùno sciopero degli eu- 
nuchi. Qui Chiarus. în circo- 
stanze fortunose. sventa un 
complotto contro Cesare, ma 
il merito ricade su Bastiano. 
Ugualmente, quando in 
Egitto Chiarus salverà Ce- 


sare dai sicari di Cleopatra, 
sarà Bastiano ad essere pre- 
miato. 

LA FURIA DEGLI APA- 
CHES (Capodistria, ore 
20,45) - Regìa di Joseph de 
Lacy. Interpreti: Frank La- 
timore, George Gordon, Li- 
za Moreno. Western, 1963 — 
Una diligenza. che trasporta 
îl giudice Driscolì. la sua fi- 
danzata Rutheil fratello del 
primo marito di Ruth, Jim- 
my. viene avvicinata da un 
gruppo di indiani. Jimmy 
fattosi prendere dal panico. 
spara su‘di essi e ne uccide il 
capo. Giunti a destinazione. 
al Forte San Francisco. gli 
occupanti della diligenza 
apprendono che gli indiani 








ALLE TV LOCALI 


EVO, 23: «Tve 588.258» - 
Hide Park Corner è quel po- 
sto di Londra aperto a 
chiunque abbia qualcosa da 
dire, e Hide Park Corner del 
video torinese vuole essere 
questa trasmissione almeno 
nelle intenzioni di Luca 
Marchetti, conduttore e cu- 
ratore. Stasera saranno 
ospiti l'avv. Manfredi e l'ar- 
chitetto Luciano Favaro. 
rappresentante del Sunia. Si 
parlerà dell'eguo canone. Iî 
pubblico è invitato a inter- 
venire in studio o a telefona- 
re. 

TST, 22: «Supertombola» - 
‘Prima puntata sperimentale 
di questo nuovo gioco. A 
condurlo sarà Tino Zerbini, 





con quattro vallette, l'arbi- 
tro Mario Consoli. i sci ele- 
menti dell'orchestra Analisi 
31. e le majorettes «Le figlie 
del Po» dirette da Gianna 
Sassone L'organizzazione 
deì programma e la regia so- 
no di Danilo Pennone. L'ut- 
timo quarto d'ora della tra- 
smissione sarà riservato a un 
breve spettacolo di giochi di 
prestigio e magia. 

Su questa rete. alle 18, peril 
«Musica Shoxr>, special a co- 
lori con la Crazi Band e gli 
America. 

GRP. 22.30: «Fuori scena» 
- Questa sera a confessarsi 
con Mario Forges, con i gior- 
nalisti e il pubblico ci saran- 
no due fotomodelle 


























Da Sanremo 


arriva il controfestival 


‘America, America, Amerì- 
can è il titolo del telefilm in on- 
da questa sera per ll program- 
ma dedicato al giovani «Come- 
mai speciale» (rele due, ore 
20,40), consueta anteprima di 
mezz'oretta del più ampio «Co- 
memai» domenicale. Al termi- 
ne la seconda pare dell'in- 
chiesta «Dove va la Francia?» 
(rete due, ore 21,15), per il 
quarto ciclo di «Passato e pre- 
sente», che dall'imminenza 
delle glezioni transalpine ac- 
quista molti caratteri di attua- 
lità. Seguono ancora la prima 
puntata di «Cantautori a San- 
remo» (rete due, ore 22,05), 
quarta rassegna della canzone 
d'autore, e la rubrica quindici- 
nale di cinema «16 e 35» (rete 
due, ore 22,45), condotta in 
studio da Beniamino Placido. 
Tutto tranquillo sulla rete 
uno, con «Scommettiamo?» 
alle 20,40 e «Tribuna politica» 
sulla crisi di governo alle ore 
22, che a quanto riferiscono le 
nolizie romane dovrebbe esse- 
re anche l'ultima della serie. 
COMEMAI SPECIALE - AME- 
RICA AMERICA (rete due, ore 
20.40) — ll telefilm di stasera, 
realizzato da Franco Lazzaretti 
ed’ interpretato da Markus 
Broyles. Enzo De Amicis e Mi- 
randa Fild, racconta la breve vi- 
cenda di Vittorio, uno studente 
famano iscritto a sociologia e 
militante. nelle file extraparia- 
mentari. Vittorio collabora an- 





che ad una radio libera di sini. 
strache fungeva da raccordo e 
«comando operativo» per | di- 
mostranti n una manilestazione 
di piazza, durante la quale ha 
perso la vita Un agente di poli- 
zia. Per questa morte. Vittorio 
con i suoi compagni è ricercato, 












ma fa in tempo ad imbarcarsi 
per l'America. Giunto negli Stati 
Uniti fa conoscenza con una 
donna 


CANTAUTORI A SANREMO 


(rete due, ore 22,05) — E' una 
specie di controfestival di San- 
remo, che si svolge annuai 


Lauzi e i cantautori da Sanremo (Reteuno 22,05) 





mente al teatro Ariston ed è in- 
titolato al Premio Luigi Tenco, 
Quest'anno ia manifestazione si 
è prolungata per quattro serale, 
con canzoni, esibizioni varie e 
dibattiti tra cantanti e critici di 
giornali sulla musica leggera di 
oggi 

Tra i partecipanti | cantautori 
italiani di maggior nome: Ro- 
berto Vecchioni (che presenta 
«Per un vecchio bambino»), 
Francesco Guccini («Canzone 
di notte n. 2x e «E un altro gior- 
no andato»), Alberto Camerini 
(«Gelato metropolitano») ed 
ancora Bruno Lauzi, Herbert 
Pagani, Roberto Benigni ed 
Enrico Medall, traduttore delle 
‘canzoni di Jacques Brel, l'auto- 
re belga al quale è stato asse- 
gnato Il Premio Tenco 1978. 


JANE EYRE (rete due ore 17) 
— Ventuno anni fa Anton Giulio 
Majano sceneggiava e dirigeva 
questa versione televisiva del 
romanzo omonimo dell'inglese 
Charlotte Bronte, sorella della 
Emily autrice di «Cime tempe- 
stose». Lo interpretavano Ilaria 
Occhini (nella parte della pro- 
tagonista) e Raf Vallone. Wan- 
da Capodaglio. Laura Carli 





Luigi Pavese. Antonio Battistel- 


la, lieana Ghione, Luisa Rivelli e 
molti altri, che potremo rivedere 
decisamente più giovani di 
quanto Îl conosciamo adesso (e 
qualcuno, nel frattempo, è an- 
che morto). 

La prima puntata narra l'i 
fanzia e l'adolescenza di Jane, 
prima presso la zia Reed, poi 
nel tetro istituto Lowood, dal 
quale, al termine degli. studì, 
esce per essere assunta al ci 
‘stello di Thornfield come istitu- 
trice della piccola Adele 








John Wayne a TST | 


appartenevano ad una tribù 
amica, i Pimas, i quali ora ri- 
chiedono la consegna del- 
l'assassino del loro capo. Il 
giudice Driscoll sarebbe fa- 
vorevole a consegnare Jim- 
my, ma il comandante del 
Forte si oppone con fermez- 
za. 


IL DIAVOLO IN CORPO 
(Montecarlo, ore 21) - Regia 
di Claude Autant-Lara, con 
Gérard. Philipe, Micheline 
Presle. Drammatico, 1947 — 
E' il celebre film di Autant- 
Lara tratto dall’altrettanto 
celebre romanzo di Ray- 
mond Radiguet. che con- 
segnò al mito del cinema 
francese il personaggio di 
Gérard Philipe e riuscì a de- 
stare grave scandalo all'e- 
poca. suscitando un feroce 
intervento della censura. La 
storia è quella dell'amore in- 
fuocato tra Marta Grauger, 
infermiera durante la prima 
guerra mondiale e fidanzata 
di un soldato al fronte, e il 
diciassettenne studente 
Francois, che sfida tutte le 
convenzioni e le richieste di 
rispettabilità per imporre la 
propria legge, anche contro 
il vincolo matrimoniale che 
unirà più avanti Marta e il 
fidanzato ufficiale. 


MISSIONE SPECIALE 
LADY CHAPLIN (TVC, ore 
21,35) - Regia di Alberto De 
Martino. Interpreti: Danie- 
la Bianchi, Evelyn Stewart. 
Spionaggio, 1966 — Un 
agente segreto che indaga 
sulla scomparsa di un som- 
mergibile atomico, s'imbatte 
nella bella e misteriosa Lady 
Chaplin. Seguendo una pi- 
sta abbondantemente disse- 
minata di tranelli ecadaveri, 
l'agente si allea con la donna 
contro un certo Zoltan, cor- 
rotto e potente ladro del 
sommergibile. Zoltan pren- 
derà prigioniera la ragazza, 
ma l'agente riuscirà a sal- 
varla e fare giustizia. 


FIGLI TRADITI (TTI, 
ore 22) - Regia di Juan De 
Orduna. Interpreti: Aurora 
Bautista, Jorge Mistral. 
Dramma, 1954 — La bella 
contessa Albornoz conduce 
una vita brillante e scanda- 
losa, tutta presa dai suoi in- 
trighi politici e amorosi. Co- 
stringe un suo amante a 
battersi in duello, causando- 
ne così la morte, e la stessa 
fine farà fare a suo cugino. 
Solo la morte del figlio, che 
avviene in circostanze tragi- 
che. riuscirà a farla medita- 
re, inducendola a mutar vita. 


DUELLO DI AQUILE 
(RTK, ore 22) - Regia di 
Alan Floyd. Interpreti: Yu- 
zo Kayama. Guerra, 1972 — 
1914: il Giappone, alleato 
con la Francia e l'Inghilter- 
ra, si scontra con la Germa- 
nia in territorio cinese. Cen- 
tro delle operazioni è l'inat- 
taccabile forte Bismark nel- 
lo Shantung. I giapponesi, 
male armati e stremati dalla 
resistenza del forte, con 
quattro fragili aeroplani 
riusciranno, con molte diffi- 
coltà, a distruggere il forte. 


MALESIA MAGICA 
(TTI, ore 24) - Documenta- 
rio, 1962 — Filmato che met- 
te in rilievo gli usi, i costumi 
e le superstizioni delle popo- 
lazioni malesi, su cui tutta- 
via la civiltà occidentale non 
ha mancato di recare il suo 
incisivo influsso. 























ALFIERI otenora oro 21 


Renato Rascel 


Giuditta Gianni 
Saltarini Bonagura 


In «Non ti conosco più» 


di Aldo De Benedetti 
0 con 


Adriana Innoceni 


all'ALFIERI. solo Lunedì 13 
UNICA ECC. SERATA A TORINO 


i MATIA 
BAZAR 


In CONCERTO BIANCO E NERO 
Sì pronota da domani 





TEATRO ALCIONE 


Louiselle | 


la più grande fra lo vedettes 
entusiasma, 
e divorte nel 
manifestazioni erotiche 








TEATRO PELLICO CENTRALINO 
Questa sera, venerdì, sabato ore 22 
CABARET 


LA SMORFIA 


inf. pren. în sede al soci, t. 837.500 





Palestra Okinawa 
C. Rc PIEMONTE 
t/a COPPA TORINO 78 


DI KARATE' (OPEN) 
Torino - . Maroncelli 9 ora 20 
























Centrolaboratorio di G. Pintor 
Radioîlash 97.7 
Giovedì 18 marzo ore 21 
al Palasport di Torino 
Concerto di 


ANGELO 
BRANDUARDI 


Ingresso: L. 2000 


Prevendita: Palasport - Saletta Rossa| 
‘rel - Librerie: Campus - Vasquos 


TEATRO ERBA, - Stasora 2115 


«C'era una volta 
Giaco Tross» 


COMP. COMICA DI CAMBIANO 
Ultime. repliche 
Successo 6 risate 
(Stampa © Stampa Sera) 
Prenot. c. Moncalieri 241 - t. 890.467. 


ERBA: Stasera 21.15 
«C'ERA UNA VOLTA GIACO TROSS= 

COMP. COMICA 

DI. CAMBIANO 

Ultime, repliche 

Successo ©. risato 

{Stampa © Stampa Sera) 
Prenot..c. Moncalieri 241 - t. 








n. 


Le Cupole dancing 


DI CAVALLERMAGGIORE 
presentano martadi 14 marzo 


TEATRO NUOVO 


dal vivo 


Guerre stellari 


Tour italiano del colosso americano 


Prevendite: Teatro Nuovo, t. 655.552 
Jun Shop, t. 530.438 - Maschio, t 
542.722 - Discolo, 


599.542 





FAO 


Via S. Massimo 1 angolo via Po 
Bombontera Torinosa del Liscio 


Gara di ballo in famiglia 

















‘RISTORANTE 


iL tO3CHO 


Via Paolo Braccinl ST, t. 372.555 
propone. un menù a L. 4000 
I tuto 10 - solo a mezzogiorno 











GUIDA RAI-TV 


STAMPA SERA 


Giovedì 9 Marzo 1978 23 





OGGI ALLA TV 


17 — Alle cinque con Rosanna Schiaffino 
17,05 Heidi, cartoni animati 

17,30 In qualsiasi giorno, documentario 
17,45 Il trenino, favole, filastrocche e giochi 
18 — Argomenti. L’opera dei pupi 

18,30 Piccolo slam, spettacolo musicale 
19 — TG1 Cronache 

19,20. La famiglia Partridge, telefilm 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Scommettiamo?, gioco a premi 

22 — Tribuna politica - Telegiornale 








17 — Jane Eyre, romanzo sceneggiato, prima puntata 


8 — Dedicato ai genitori. Droga: problema so. 


18,25 Dal Parlamento - TG 2 Sportsera 
18,45 Buonasera con Nanni Loy 
19,45 TG 2 Studio aperto 


le 





20,40 Comemai speciale, con il telefilm America, America, Ame- 


rica 


21,15 Passato e presente. Dove va la Francia? 


, seconda parte 


22,05 Cantautori a Sanremo. IV rassegna della canzone d'autore 
22,45 16 e 35. Quindicinale di cinema - TG 2 Stanotte 


(Pro): \I] 
ca) INtDI 









RETEUNO — Ore 17: Alle cin- 
que con Rosanna Schiaffino; 


SVIZZERA — Ore 18,90: Tele- 


TORINO TV PRIVATE 


RADIO TELE KITSCH 
Canale 46 


Ore 16,30: Film; 18,30: Comiche; 19: Telepress; 19,15: Sa- 
lotto sportivo; 20: Film; 21,45: Telepress; 22: Film 


TELECOMMERCIALE 
Canale 44 


Ore 17,30: Per voi ragazzi; 18,35: Musica/Fiash; 19: Co- 
men-Cucina; 19,30: Caleidoscopio. Speciale da: Luca Mar- 
chetti; 20,35: Lei e lo specchio; 21,35: Film «Missione spe- 
ciale» dì L. Chaplin; 23: TVC 58.82.56; 24: Buona notte. 


VIDEOGRUPPO 

Canale 52 

Ore 17,30: Film; 19: Conoscete via Palazzo di Città; 19,30: 
Videonotizie condotto da Sergio Rogna; 19,45: Dentro la 
scuola, a cura di Emilio. Chirone; 20,30: Film «Orestiade 
africana», regia di P..P. Pasolini; 22,15: Riunione pugilistica 
svoltasi a Firenze con incontro: Mazzinghi-Warustel (colo- 
re); 28,45: Videonotizie 2° ed 


TELE EUROPA 3 


Canale 58 


Ore 13: Film «Sciarada per 4 spie» di Jacques Deray con L. 
Ventura, M. Tolo (poliziesco); 15: Film «Il segno del vendi- 
catore» di Roberto Mauri con Doroty Blanck (cappa e spa- 
da); 17: Film «Furia rivoluzionaria» di George Brice con 
Peter Thompson (western); 20: Film «Il conte Ugolino» di R. 
Freda con G.M. Canale, Carlo Ninchi (storico); 22: Film «La 
battaglia di Okinawa» di Kiyoski Womori con Koj Nanbara 
(guerra). 


TELESTUDIO TORINO 

Canale 24 

Ore 15.30: Volare 5* puntata colori (replica); 16: Film; 17,30: 
Mezz'ora di cartoni animati; 18: Chi fa da sé... rubrica per 
donna; 18,45: Notizie a cura di Ada Tolve e Antonio Lo Faro: 
19: Parliamo di teatro; 19,30: La città domanda a cura del- 
l'avvocato Antonio Foti; 20: Stones. 3° trasmissione; 21 
Telefilm della serie Laramie: La notte dell'uomo tranquillo; 
22: La supertombola: Gioco a superpremi per la città. 


GIORNALE RADIO PIEMONTE 


Canale 42 
































sSalleriaPirra 
Edgardo 





Ore 18: Telegiornale: 
18,10: Per i bambini; 
18.95: Addio signora Bea- 
sley, telefilm; 19,10: Tele- 
giornale; 19,25: L'agenda 
culturale; 19,55: Qui Ber- 
na; 20,30: Telegiornale; 
20.45: Reporter, settima- 
male di informazione; 
21,45: Frank Sinatra and 
the friends. 





È 2. 
Ore 18,50: | forti di Forte 
Coraggio, telefilm; 19,25 
Paroliamo, telequiz; 
19,50: Notiziario; 20: So- 
spetto, telefilm; 21: Il dia- 
volo in corpo, film di Clau- 
de Autant - Lara, con 
Gérard Philipe; 22,35: 
Chrono; 23,05: Notiziario. 





visivo; 20: L'angolino dei 
ragazzi; 20,30: Telegior- 
nale; 20,45: La furia degli 
apaches, film di Joseph 
De Lacy, con Frank Lati- 
more; 22,15: Cinenotes, 
documentario; 22,45: Jazz 
sullo schermo; 23,15: Te- 
lesport. 






corso Catroll 32 telefono 877244 


giornale; 18,35: Immaginazione, 


‘CORBELLI 





17,05: Invito a teatro; 18: Artisti 
d'oggi; 18.15: Argomenti; 18,45: 
TG 1 Cronache; 19,20: La fami- 

_glia Partridge; 19,45: Almanacco 
del giorno dopo; 20: Telegiorna- 
le; 20,40: Tam tam: 21,95: Storie 
del vecchio West; 22,25: con- 
certAzione; Teleglornale, 


RETEDUE — Ore 17: Sesamo 
apriti; 17,30: E' semplice; 18: La 
comunità educante; 18,25: Dal 
Parlamento; 18,45: Buonasera 
con Nanni Loy; 19,45: TG 2 
Studio aperto; 20,40: Portobello: 
21.50: Testimoni oculari; 22.50; 
Sì, no, perché; TG 2 Stanotte. 


PELLICCERIE 


ULTVc 


MARCHISIO 


VIA ARSENALE 38 


‘angolo via S. Quintino - telefono 538.453 


VIA DI NANNI 90 


quasi angolo p.za Sabotino - tel. 372.178 













CINEMA 
CINTURA 


"CARMAGNOLA, 

ELIOS: La viù italiana al Cervino. 

LUX: Portiere di notte 

MARGHERITA: Lu polizia tace 
‘CASELLE 

incipessa nuda, 

Ecco. noi per esempit. 

CHIUSA S. MICHELE 
GLORIA: L'ultimo cacciatore di laghi. 
CHIVASSO, 

CINECITTA? In nome del Papa Ré. 

MODERNO: Matrimonio di gruppo, 
POLITEAMA: Anno sem, uuerra nello, 
spazio 


















"pappone intra 
Sinimale 





MODERNO: Quundo la moglie non ha: 


sua 
MONCALIERI 
NAZIONALE: Lo sccicco la Vede così 
PINEROLO, 
HOLLIWOOD: L'uvmo nel mirino. 
ITALIA: Pronto ad uccidere. 
NUOVO: Il srande budello, 








il Ami l'imperu dei eno 
GIOIELLO: | nuovi mostri 

SESTRIERE 
ERATTEVE: L'inquitino del piano di xi: 
più 

SETTIMO 
GARIBALDI: Colpita da impiveviss he 





SUSA 

D: Padroni 
TORRE 

TRENTO: Lo sisamneno senza mme 





cen 





in libertà; 19,10: Telegiornale; 
19,25: Casacosi; 19:55: Il regio- 
nale; 2030: Telegiornale; 20,45: 
Il segreto di Al Capone; 22,50: 
Telegiornale. 

CAPODISTRIA — Ore 20: L'an- 
golino-del ragazzi; 20,30: Tele- 
giornale; 20.45: La spiata (film); 
22,15: Locandina; 22,50: Tele- 
sport. 

MONTECARLO — Ore 18,50: | 
torti di Forte Coraggio: 19,25: 
Paroliamo; 20: The bold ones; 
21: Fbi Operazione Baalbeck 
(film); 22,35: Punto sport; 22,50: 
Notiziario. 


LA PERGOLA 
di FORTIN 


con nuove specialità 


Musica con ii Duo 
BRUNO e GALLO. 
Via Mondrone 9 - Tel. 290.626 





Ore 13,45: Film replica: «La furia del drago» con Bruce Lee: 
15,35: Telefilm replica: «Bonanza: Febbre d'argento» colo- 
ri; 16,35: Oggetto misterioso; 16,40: Che ne -dite ragazzi?; 
17,35: Forze armate; 18,05: Gli ultimi sopravvissuti, docu- 
mentario a colori sugli animali; 18,35: Ad ognuno il suo 
quadro, a cura di Giovanni Viarengo; 19,10: G.R.P. Flash 
con Anna Tarocco; 19,35: Sci: Primo amore; 20,20: Oggetto 
misterioso; 20,30: Film: «Hei, Cesare va da Cleopatra»; 
22.20: Quiz musicale: lì motivo tra le note; 22.30: Fuori 
scena condotta da Mario Forges Davanzati; 23,35: Telefilm 
«Grandi battaglie: Il ritorno degli alleati» colori: 0.25: Og- 
getto misterioso; 0,35: Film replica 


TELE TORINO INTERNATIONAL 
Canale 61 

Ore 14,30: TV chantant; 15: Siamo artisti; 16: Ski total spe» 
ciale sport: 17: Superliash; 17,30: Giochiamo insieme; 18: 
Telefilm; 19: Auto oggi: 19,45: T.T.I. Notizie; 20,30: Bridge; 
21,15: ll vagamondo (Walter Botto offre itinerari turistici ai. 














LaT: avolozza 


La grafica di 5 maestri di 








telespettatori); 22: Fil 


RADIO OGGI 
© © 


18,30 Viaggi insoliti 
19,35 Giulio Cesare 


22— Combinazione suono 
29,15 Buonanotte da... 


17,55 Romanze e_serenate 
18/33 Voto sì, voto no 

18.56 GH attori cantano, 

19,50 Leggerissimo 

‘20— Tristano e Isotta di Wagner 
22,20 Panorama parlamentare 
22,45 Facile ‘ascolto 


7,30; 
12:30; 
22,55 
15,30 Renata Tebaldi. 
16,20 La viola: Rolla, Paganini, 
Hindemith 
17— Tre, quattro, cinque, si 
Tocca a noi 
17:30 Snazio tre 
«_1 concemi di Napoli 
22,25 itinerari Beethoveniani 





RADIO ALTERNATIVE 





‘Aenna Radiofonica Piemontese (Fm 91 Mhz}: telefono 

.__958.5151.- Settore pubblicitario 987.660, 

‘RTA (Fm 104 Mhz); telefono 516.277, 

Radio Europa 3 (Fm 89,750 Mhz): tsletono 724.024. 

Riadioliaati (Fm 97,700): telofono 837.970. 

Radio Monte Blanco (Fm 103,700 Mhz): telatono 512,628. 

Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 

iadio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz}: Sirada Funicolare 3, Su- 
Perga, talofono 898.814 

Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 580.719 

Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): telefoni 513.651 - 513.757. 

Radio Centro 95 (Fm 94.900 Mhz): telefoni 713.074 713.075. 








‘Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 758.484, 


Radio Torino Esì (Fm SO Mhz); telefono 518.573, 
Radio Torlno International (Fm. 103.300. Mhz): telefono 
697,897 
Radio Proposta (Fm 88,750): telafono 545.471 
Radio Sky (Fm 92.500) oletono 901.4405, 
G.A.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 568.301 /2 
Radio 63 Eighiyelght (Fm 89 Mhz); telefono 723,185 
Radio In (Fm 105,500}: teletono 305.134 
Radio Torino City (Fm 88.550 e 84,750) 


Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 519.584 

Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101.4 Mhz); talelono 878.651 

Editrice Radio Manila (Fmi 98,600 Mhz); telefono 284.831 

Onda Radio Itallana (Fr 87,400 Mhz): telefono 739.9261. 

‘Radio Monviso (Fm 84,500 Mhz}; telefono 287.715. 

Radio Città Futura (Fm 96.600 Mhz): telefono 544.363. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): teletono 059/2152 

Radio Gemini One (Fm 102.730 Mhz); telefono 715.151, 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 

‘Radio Gamma (Fm 29,400 Mhz); telefono 800,9871 

Tolo Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono B00.1617. 

Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz); via Ciriè 23, Borgaro. 

Radio Radicale (Fm 90,300); telefono 531.955. 

Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): telefono 
‘901 4284. 

Radio italla Uno (Fm 92,500 Mhz); STRADA DEL Villaretto 
191. elefoni 2652.3085 - 262 3642. 

‘Raio Plemonte Zero (Fm 98,650 Mhz): telefono 634.644. 

| Teloradio Settimo (Fm 90,500 Mhz); toletono B00.9713. 

aio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz); tetetono 897.858. 

Radio Studio. Contralo' (Fm 102.250): Moncalieri, telefono 
527,1297. 














; 23.30: T.T.1. Notizie; 24: Film. 








MOSTRA ANTOLOGICA 


(e. De Gasperi 35, tel. 567.110) 


Manzàù - Marini 
Mastroianni 

Messina - Moore 
Orafto: 9,30:12,30; 16-19,30 


VIA NIZZA NI Tei.687954 
C. VITALE - G. DANIELI - A. 
LUPO - M. MERLO - G. RIVA 








EATRI E RITROVI 





21, Pren. cassa ieairo, (el. 535.440, 


iz show n. - 978%, con Luiselle Viet. 18. Or: 16,15:21.30, 
ja ti conosco più», di Aldo De Benedetti 








ARALDO (via Chiomonte 3, tel. 331.764): ore 21,15 «Abiti negri e altre colombe». 
della Compagnia Teatro dell'Angolo e Gruppo di Danza Contemporanea Bella 


Hutir 


CARIGNANO - TEATRO STABILE: ore 15,30 recita scolastica; ore 200 «L'uomo 
difficile», di Hofmansthal con Sergio Fantoni, Claudia Giannotti e Liù Bosisio, Regia 


di Sergio Fantoni, Tel. 544,562 - 5 





246, Spettacolo in abbonamento 


CABARET VOLTAIRE (y. Cavour 7 - tl. 516.046): ore 21 «La parolaccia», novità 


italiana scita e diretta da Teatro Russ: 
CABARET VOLTAIRE - CIRCARAMA. 
dalle 18 alle 21.30 prove aperte per «La 


Inferno». Ingresso libero, 






61: (v. Ventimiglia) Tutti gi 
iù Commedia di Dante Alighieri - 








ERBA: Guesia serà ote 21,15 a Compagnia Comica di Cambiano in «Cera una volta 
Giaco Trosne.Pren-c. Moncalieri Al, cl, 60.407 5 ; 


GOBETTI: sasera ore 





6 ‘30 «Intrichi d'amore», di Torquato Tasso. Re 
Corsini. Cooperativa Attori e Tecnici, Tel. 554.562 
INTRADOSSI (v.$, Massimo 21,t. 871.009): dre 2 
di Marcello Corazini», Ingresso gratuito 





di Atilio 
56246, Ultimi 4 giorni 
ta privata spettacolo - mostra 











NUOVO - SALA VALENTINO: questa sera 21,151] Teato dell 101n «Trappola per 
topi» di A. Christie. Pren. c. M. d'Azeglio 17, tel. 655.552. ne 


PICCOLA RIBALTA (v. Juvarra 15 - 884,644 - 555.084): stasera 21,1 
ui brillani. Regia di Gualtiero Rizzi, 


Turin 








Calev td 


PELLICO CENTRALINO (v. delle Rosine 16. tei, 837.500): dalle 18 
PICCOLO REGIO: ore 21 concerto vocale «La scuola di canto». Musiche di Hugo 


Wolf. lagresso libero. 


UNIONE CULTURALE - TEATRO INFERNOTTI (%. C. Battisti 4/8): Teatro 
fiposo: ore 21 Incuniri musicali «La forma sonata nel romanticismo» G. Saure. ©. 


Debussy 


‘AL BAGATELLE (str. Cavoretto 2: 21, 
ARLECCHINO: Gara di ballo 
CASTELLINO: 21 | Marmitioni 
CLUB 84:21 The Bits 

DU PARC: 21 Turi Golino, 

EDEN: 21 Boccaccio 71, 

FARO; ore 21 Revival "0. 









LA PERLA: 15,30 Armandino. 21 Bo- 


LE PARADIS ( 
30,775): ore 21 


S. Massimo 14. tel 
Cartoons, 








LE ROI: Bal Musette ore 21, 
16-21 Roby 

TROCADERO: ore 21 Mimmo's. 

MINICABARET (cl. 63.560). 








SHAKER- PIANO BAR (C: Batisti 
tel. 592492): Thomas e Christine. 

‘SAN GIORGIO VALENTINO: Risio- 
rante, danze: orch. Pino show, 
CAPRICE Discoteca (Sacchi 16): 21 
VILLA GAY (Moncalieri 52):21 


- 











CRITICA 





See VOLETE VEN DERE 
Dove no IL VOSTRO APPARTAMENTO ? 
as iinico Vi offriamo tutti | vantaggi di una valida organizzazione. 


andiamo 


Eecezionale 05900 


SI ‘6000 TELEFONATE 


E AVRETE UN ESPERTO AL VOSTRO SERVIZIO. 


SERA 






























































































































































































































































Consensi 000, 
stasera Discorde 09 Tel. 511.382 - 537.066 
| so 
1. con S. Sandrelli, M. Schneider, M.. Critica ce 
cinema prime visioni ea 
vs Arsenale mmie di ns Gonne incontrate in vacanza. Not vic 
| Tel. 532.448 Orario: 14,30; 16,30; 18,30: 20.30: 22,30. + Drammatico Ingresso 12200 
Il triangolo delle Bermude, di Renè Cardona, con J. Huston. G. ida, Critica . Il figlio dello sceicco, di Bruno Corbucci, con Tomas Milian. Bo OGGILA PRIMA 
‘AMBROSIO, "Auger (alia Color) Navecon pasegeei sparse rel misterioso bupplico: OO000. REPOSI Sue ftati- Color) - Divertenti equivoci intorno a n simpatico 
ci Viit.\Eman. 52 ‘E magico Mare cicintanie e Bermadi Nafviciato v.XX Settembre 15. Brkcone: benziio a Roma, ilstre rampollo in Arabia Non Wictao. 
Tel. 547.007 Orario: 5: 17.30: 20; 220, # Avventuroso Ingresso L. 2000 Tel s31.400 Orario: 1430; 1630; 18,30: 20,30: 22,301 + Commedia Ingresso _L. 2000 
Allegro non troppo, di Bruno Bazzetto (Italia - Cotori) — Sei pezzi Critica deo Ciao maschio, di Marco Ferreri, con M. Mastrolanni, M. Farmer, G:-— PRIMA VISIONE 
ARCOINO! _ (nikE inatlonì di Detowg. Ditiak, asd Shia Vinili: pubblico 00000 ROMANO Degardici (talia Coloni) La risi dei valori umani nel mondo in 
< Pr. Oddone 31 Stravinski sintrpretati» da geniali animatori. Non Viet Ultimo giomo. Galleria Subalpina. rovina nella storia di un giovane e fa sus scimmietta, Viet. 18. 
Tel. 484.621 tari: 5: 1710: 19: 2050; 22.10, 4 Disegno animato Ingresso _L. 1500 Tel. 510.145 Orario: 15 1730: 20: 220, % Drtmmatico _ Ingresso _L.2200 
uello strano cane... di papà, produ. Wall Disney, con Dean Jones, Critica ° uovo del serpente, di Ingmar Begman, con Liv Ullmana, David Car- Critica © 
| 1 JM ARISTON Rca CSC Varo plico Braal certo COCO STUDIO RITZ LORO aan ardee cé vavoli dall'evento. Pobblico ‘0000 
v. Lagrange 21 Vettura di'una speciale formula si trasforma in cane: Non viel: ingrato D2200 v. Acqui 2 nazista in una Berlino sbigontita, Non vic. { 
| Tel; 546.147 Orario; 14.30; 16,05: 17,50: 19,20: 21,55: 22.40 x Commedia _lBimbini 11500 Tel. 830.521 Orario: 16,30: 18.30: 20.30: 22.30. % Drammatico Ingresso 11500 
ARLECCHINO! MISI, Tamburi (tab CON) La arno eg Anni Cinqmana | CTiUca eo TORINO. La ca bei, di Ronald Marccignac, con Alice Amo, Linaromay. - PRIMA VISIONE 
è Sommeiller 22 Mitraveno situazioni riproposte da film del genere Nazsari-Stnson. | Pubblico _—©OO De Gi Aran: Ove Maibot (am Gion) POET i 2) | nom recita 
Tel. 587.190 Orario: 1430: 18.30: 1R30: 20,30: 2201 & Conimidia Ingresso L.‘2000 Tel. 550.353 Org; 141; 1610; 18:30: 20,50: 22,30. ‘* Commedin sexy Ingresso —L. 2000 
West Side Story, di Robert Wise. con Nathalie Wood, George Chakiris. RIEDIZIONE Po sii Critic ° 
ASTOR SR ae soa Nalbalie Wond Geo: Ciabio VITTORIA L'uomo pci mino, di Clini Eastwood, con Clint Eastwood, Sandra Critica 
3 RRVIGUA TA. mente l'amore di due giovani di ande avverse Non vi È ERIN Ng I RICA Prina pe dica (ee arcano puote 00000 
i Tel. 519.516 ‘Orario: 15: 18.40: 21.45. % Musical drammatico Ingresso —L. 2200 Tel. 511.789 Orario: 14.30: 16,30: 18.30; 20,30: 22,30. &Arventuroso Ingresso L.2200 
‘AUGUSTUS Los Angelis squadra criminale, di Henry Hathaway. con Cif Poi Critoa _ ®® sl A @ ua a 
di Wii EMNTUSA= Color) = Speciale quadra de sompiccta i. pabpiico 0000 " 
| È p. CLN. 248 compito di frenare la criminalità a Los Angeles: Vietato 14, 'ubblico p 
p FAICHSOIA” Grato Ma iso: 1890, 302512000 ‘i Potmieco Ingresso _L::2000 roseguimenti prime visioni 
La stangata, di George Ri Paul Newman, Robert Redford RIEDIZIONE (1974) Rotta a tutte le esperienze, di Guy Maria, con Marchiel Charvey, Va- (PRIMA VISIO! 
$ CARTOL (Usa Coloni = Due simpa iruffatori mettono a segno uni ) ALEXANDRA iene Hoseel (Francla-Colon) — Gruppo di ragazze sea inIO2I0Nì non recensita 
v. San Dulmazzo 24 colpo perfetto ai danni di un temi ingater. Non vietato. v. Sacchi 18 dispomibili e partecipi con entrambi ì sessi, Vi e 
® y Tel. 540.605 Orario: 14.40; 1 % Avventuroso _ Ingresso L. 2200 Tel. 511.293 Orario: non comunicato, + Commedia erotica Ingresso L. 1000 
- n = 
| CENTRALE d'Essai Critica ASTRA Guerre gela, di George Lucas, con Peter Cushing. AlCE Guinness. Critica eso 
i Ù Carne Fisher (sa - Cotti) — Giovane n viaggio ie le alasie ; 
v. Carlo Alberto 27 Pubblico 0000 v. R. Pilo 6 combatte contro dei malvagi dittatori spaziali. Non vietato. Pubblico 00000 
Tel, 540.110 + Awenniroso Ingresso, Tel. 753.597 Orario: 20,15: 22,90, % Fantascienza _ Ingresso Li 1200 
N CORSO Incontri ravicinati del terzo tipo, bere. con Richard Critica COLOSSEO Quel maledetto treno blindato, di Enza G Castellani, con Bo Svemson, Critica —— ®© 
| È Dreyfus Teri Gar (isa Colony ipo ceri fia i Peter Hooten (alia - Colori) — Cit singoli penone È 
i o: Vitt. Eman. 50! Vedere avente alloro Ufo. ora cercano del er costati Non vie. | Pubblico M. Cristina 75. houn ineno situlegicamente importante per i (deschi Pubblico 00000 
| it Tel. 510:702 Orario: 14.45: Fantascienza Ingresso 1. 2500 Tel. 651.034 Orario: 1630; 18,30;-20,30: 22.30. Ingresso L-1200 
' reazione para) di ErapcesGo Mazil: coni sc Meremda Lescora b#i){GGGILA PRIMA maledetto treno blindato, di Enzo G. Casillari, con Bo Svenson,, | Critica 100 
CRISTALLO. SEN Nalin miao di pa queto. n ui oe ei ioieeee 
v. Goito 5 dicennie vive un'esperienza iraumatizzante. Viet, | piazza Sabotino —noun eno strategicamente importante per i tedeschi. Non vici. 
Tel. 650,71.00 Orario: 1430: 16,30; 18.30; 20.30: 2,30 # Drammatico Ingresso: L. 2000 TTel. 335.9815. Orario; 2030; 2230, + Guerra Ingresso 1200 
i DORIA Gita, di Fred Zinnemann, con Jane Fonda, Vanessa Redgrave (Usa » _ Critica o FoRTINO MacArthur l generale ribelle, di J. Surgent. com Gregory Peck. Mary Critica o 
Color) = Storia del profondo seatimento che lega 1a acitinee Lilian : Dia (Usa Color) — Rivive im un akolostale l'asdace e discus i 
v. Gramsci 9 Heliman lla batiglira Giulia NOEL nen Pibblico 00000 v. Cigna 47. «proconsole» americano nello scacchiere del Pacifica, Non vieta: Pubblic] - 0090 
Tel, 542.422 % Commedia drammatica Ingresso L. 2200 Tel. 486.560 ‘Orario: 20; 2240. * Guerra ingresso L. 1000 
Ciao maschio, di Marco Ferreri, con M. Mastroianni, M. Farmer, G. PRIMA VISIONE. ‘na io Corbueli, con Adriano Celentano, | Critica O 
(GIOIELLO, Depandici (ilia- Color) = La cri de valori umani nei morido in LARERTA Remi Cio uit CAB) Un Igo è do porti enambi. | pubblico 00000 
VIC! Colbmbo Sl! ovina nella siorit di dn giovane cla cun cimeli VISI E c. De Gasperi 26). ingenui e sprovveduti nel caos milanese. Vici, 14, È 
| Tel. 500,760 17,30: 20: 22.30. & Drammatico | Ingresso 2200 Tel. 584.791 tars0: 15.05:/1730:/19,5$:2220. 4 Commedia Ingresso L. 1500 
| carogna. di George Livin, con Alm Delon. Orndlla — OGGI LA PRIMA. GERI AAA ve 
IDEAL Colori) — Uomo spietato negli atri ed egoista in MAFFEI RR Ol e e ei OTRMONE 
È Beccarin/4. © Amore asnina dive nemici:Nan veto wi Pri Tommaso 51° Mezzi anehe più audaci per scoprire colpevoli Vit 18 
Tel. 541.525 Orario; 15: 17,30: 20; 2 * Avrenturoso Ingresso L. 2000 Tel. 683.354 Orario; 1430: 16,05: 17,40; 19,10; 20,50; 22.30. % Commedia erotica Ingresso L. 2000 
Ta nome del Papa Re, di Luigi Mi con Nino Manfredi, € Scarpitta.  Critii Li ragazzi del coro, di Rol con Charles Durning. Perry King ritic 
LILLIPUT € BagnosS Randone (iaia -Colof) — All ine del porci temporale: | Gubpiico 0000 MASSAUA NE Pon ace gm ar Dure Pip ica Celica o 
VCXX Sett.115'bis 1867. ribellioni di bambarali. itentati che portano alla forca. 'ubblico p. Massaua :9)%  ilservizio notturno: € pol nei foro svaghi. Vici Id Pubblico 
Tel. 537.100 Orario: 1430: 16,30: 18,30: 20,30: 22.30. Non vieL-_—>% Commedia Ingresso L. 2000 Tel. 795.803 Orario: 20.10: 22.30. & Drammatico: !NgreSsO 
LUX Ritratio di borghesia fa nero,di Tonino Cervi.con O, Muti.S, Berges,C, Critica o MASSIMO. Tot, i Cile Zi, cin Jc: Biondo: Raquel Wekeh _ Critica 
Galli S. Federico |’ dono [pui mo conii mei pincriioi dela. ona oppio 0000. vi Montebello 8 _ luce di ci equivoci c avventure Nos veto. Pubblico 
i Tel. 541.283 Qrafid: 180: 16.30: 18:10: 200: 2300. Viet. 16. sk Drammatico Ingresso -L. 2000 Tel. 876.061 Orario; non comunicato. % Avventuroso Ingresso 
Le rapuizze dl ginecologo, di Emsi Hofbauer. con Monika Dahaiberg. vi Ta ragazza dall piziama giallo, di Flavio, Moghennt, con Dalili DI _ Griti 
n METROPOL Chriine Shuber (Germania - Col) _— Alce razze conidano fe ERIMAYIIONE, ORFEO, Lazzaro, Ray MilAnd (italia Color) Una I a E 
Pre Tommaso (61 _ loro avente erotebe le oro precpurioni Vie pucanina pi i scovre Tansssino, li polizia deve identieare a vii. || Pubblico 0000 
Tel. 650.54.70 Orario: 14.30: 16: 17.40; 19,10: 20,40: 220, x Inchiesta sexy; Ingresso L. 2000 Tel. 518.114 Orario non comunicato. + Giallo. Ingresso 11200 
E Poliziotto senza paura, di Siclvio Mussi, con Maurizio Merli, Joan Critica o PUNTODUE Woodstock, di Michac! Wedlcigh, con Joan Baez, Jimi Hendrix e altri, RIEDIZIONE (1969) 
NAZIONALE Coins (tutta Colon) Figia di.un industriale viene rapita da uma. pubblico, COCO d'Essai comple (Usa - Color) — Riprese dal vivo del pù affollato e colorito " Sl 
yi Pomba 7 anda che i occupo di «qui; Invsigaore la salva, dEasaiildi 50 ongresto della musica leggio. Non vice 
Tel. 518.850 Orario: 14.30: 16.30: 18.30: 20.30: 22:30, Vici. + Polizieseo Ingresso L. 2000. Tel, 545285. Orario: 15,30: 18,30; 21,30. & Musical Ingresso 1000 
u_® " LI STAR (via Domodossola 48, (el. 772.990) ZENIT (v. Corelli 1, tel 267,697) 
seconde ea ltre visioni a Torino Hi Medico ele stedestessa Guida Duntio: Viet. 18 Ta gore dl zione pece 5,1 Sint Vici 
— = ws log, * Drammatico 
ZETA d'Essai (via Cibrario 88, tel. 772.907) 
A.B.C. (cono Br 28.16] 163) MOVIE CLUB {v. ti &: tel. 544,077) Jatte il tamburo lentamente, di lancock, con iI 
Una spirale di ebbia, Sata lors, Vici. 18; (gr Nostro pane quotidiano e Tab: Friedrich N, Murau. Rate E tamburo iena E oe cn Da ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
4 Dram 0:22 Drammatico ; Si 
ACAPUCO {sa Domizio Niza 1 GIN i PO (UFO Id. 51006) ai i I seg 
lo este e la legione straniera. ty Feldman, macabra. ammatico n imm lo 2) 
‘Ann Margreti Non |ViEC Or.s 165 172255 19,1 Sallata macabra E ZONA S. DONATO ARTISTI (. G.di Barolo 24, (el 831374) 
Zio 4 Commedi N Margini IR GT SON) Da abit i colato di RO 
APOLLO (gi Gino LISI Logi RE CO VA ue, TPBNAG Repeat FRIDANO FE i (como Cale 0 GL AIZO8O, — — 
No vii Or: 200: ge Dramatico - VITTORIO VENETO (p_V Veneto 3, &k-871.6) n a __% Drammatico VESTA Gisioe raggi Me Farsi Car 
(CONTINENTAL (v. Nizza 348, tel. 697.068) E MOT REL « cdi TINO (VIES Dora @ be 1a: 487:785) 
ENEA E ASA Lemon visi foste tica: La nate mor int, TONANZZA VcanO 
” ih L ; scienza. s 
Lo cn È x Commedia -—CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI La 
|ERBRRL Opetizione patto. di Diane. Orc. 1430! 1610 TANO (vi Sacchi Sie 567715 Ci viia 
Î I. zione pat fi isney. Or. di [via Sacchi 65. s87 Fatevi vi ria von interve fon vi 
| obesa 5 4 Commetia "MERO seitan. Wi Motta” 4 Westem -_—MADONNACAMPAGNA-LUCENTO metin terrà Non EL ic 
FARO OIL GIARDINO - STUDIO 4 (n, Monfalcone 6 el 326,7) AMBRA (via Chics della Salo 77 tel. 297.197) CINEOCCHIO G Valea,” 
e) Hate Sac Regia i Berlina Piccoli: Vi 18 dog: "pico pi allo, asi: — "Western ‘Anche gli uccelli vecidono, di R. Aliman. Or.; 20.10: 
FIAMMA (corso Trapani 57, 1c1 72057) MIRAFIORI (E Cosenza GE II AMN — LI pe 18. gi 190) 
Via ol ento, E GSBE.N. Legh L-Howard Tech ‘ibi area pericolosi Milan Vici. 8, Vi ia ML Brando, Nicholson, Ori 1930: 
Nanviet Ap ore (651° film ore iena) er 2001 Wesiera 
HOLLYWOOD (cono Ri Man SERI pian contro i ini ell spazio: Col, Ul. 2 ST SO RI so N00)! Commedia 
SSR Sai sano Te VVTRARIO Gai TOI SEA a pesi 
‘il giardino dei supplizi. Von Hool. Viet. 18:(tngr. 700) e e TI = MOVETE wSey, 
os Drammatico ‘ORIONE NEI * Cinema a carattere parrocchiale: | 
VIVARO eo Ta Ritorno di Don Camilo, Fernandel. G. Cer 
forca di fogue, Fermi Bou, Walier Roma- ‘& Commedia 
"A "Gillo MEIER OA vi Cammi SPLENDOR ga Bibiana 10 ic 296336) = RIDUZIONI ENAL - AGIS 
STATUTO (via Cibrario 6, il 487051) 3 Uttine pra lla Savona. Techn, Visi;IF ig Ciocene Aliona Ano Atdid Guiding: Misna fa Riu: 
Otis olor mira Ramplitg Non vici Ap< 5; li ZONA S PAOLO Roma inc. Zen Nazione (Moncair); — Tesi: Nuovo 
320 ingr 800) "È Dima » ZONA MILANO REGIO PARCO «Le canon dl pula n Robenio Baloco, bigletà paoli 
1 (via Cibrario 88, D ‘AMERICA (via Frejus 27, el; 446/764) 3 all'Enal per domani e sabato: Ext; La Compagnia comica di 
SETT RRAeiNI pl GAZA Baby i Ragno Tanitocienza: Gli Imosori Cambiano present: «Cera una vola Giaco Frost. gii 
Menia: Co Cime ica SO et ica omai. Picena Rat: 
a _ Stipiease SCR Cee 7A Turin, iduini Enal alla coco Now: Sal 
ENT SANPAOLO (via Cana 60. (cl 372.677) © FALCHERA (° Tanana}), 1262.1665) ? ola per topi. riduzioni Enal alla cassa 
ZONA CENTRO Una giomata pricoae N Mastianni S Loren Non "A! focuminaimentt Une spettolo re 205 Nine on 1019 20, Torio Golopae bigbe ic € 
CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7. tel 516,046) et (log 100) % Dramma Ca + Colosso storico fidati ll'Enal F: 
Ore 160; 180; 33-40 1 bidone di Fellini con G. as) 
Mivina. P. Crawford; Ingresso riservato ai soci Messalina Messalina, T- Milian. Viet. 18. (Ingr. 400) 
iti Dremel ZONA FRANCIA _ ____ftoedmia 
CRAVESANA? (via Avogadro I ia 51099) SEMPIONE (E Vercall [4 id, 2033 
"Sabato re 15-11 papero da pill di oli RERNINI (cono Tassoni. el 172.849) "Sora di ia peccato, Diu. Viet (8; (ingr. 60) INF 
3 Dpr Ten e Avemturovo: °"* Coro Rovt mon rali seni: Western 1100" ge Drammatico 
MILANO (via Milano K. tel, 530.255) ODEON (y. Venalzio È, tel. 772.362) » S NALE (v. Courmayeur 2, lel. 850,608) 2a ITUTO 
RR sn ‘e Drmatico -@©@È 8000 A Police Corso” Vittorio! Emanuele. 197 
Î 
© | 2 


























































































































































































































